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CON UN ORDINE_^ A SCHIACCIANTE MAGGIORANZA 

I liberali pi. all’o|i|iosiiione 
lasciando chè la DC decida sulla crisi 


Maìagodi afferma che ìa eventuale discussione parlamentare deve servire ^‘a costringere 
la DC a mettere le carte in tavolaci - Tutta la stampa conservatrice consiglia ^^prudenza^. 


li Contìglin nazioiiafr del Par¬ 
lili) liberale ha terminalo 1 suoi 
lavori ieri sera ilirhiarando di 
ritirare il proprto appoggio al 
;:u\erno Segni e U'eiando alta 
1)0 la rt'sputi'aliiliià ili aprire 
lina eri«i immeiliala o di prò- 
Mirare un diliaiiilo parlumeii- 
lare. 

A coiiclti'inne della ies^iiine 
è sialo votalo a ii-liiareianie 
iiiaggioranaa Oi voti -.n liK) 
un o.d.g. preM'iilalo ila Itn/zi e 
da Iladini'Cunfalonieri elle ri¬ 
specchia le tcii inalagodiane; la 
l)C leiide cosianleinenle a una 
alleanza col PSl, che sarebbe de. 
Icteria; la DC e il governo in¬ 
clinano a cedimcnli e confusio¬ 
ni anche nei delicaiissinio set¬ 
tore delle sfere di competenza 
costituzionale, con gravissime 
rifiercussioni sulla politica este¬ 
ra e sulla struttura dello Stalo; 
quindi n ratinale comporlamen- 

10 politico della DC non per¬ 
meile al PCI di mantenere Top- 
poggio al governo a; conuinquc, 

11 governo conserva la maggio- 
raiiza parlamentare anche sen¬ 
za i voli IÌi>erali, quindi se Se- 
gni apre la crisi la responsabi¬ 
lità è sua: infine a il PLI è pron¬ 
to ad un dibaiiiio parlameniare 
rlte venga promosso dal gover- 
no, allo vcopo di rendere pos¬ 
sibile il chiaro confronto delle 
posizioni dei vari gruppi nella 
sede competente, e dà mandato 
ai parlamentari liberali di e»pnr. 
re c sostenere in tale diballilo 
l'indirizzo del parlilo quale è 
definito dal presente o.d.g. n. 

flantio votato contro solo 13 
consiglieri, e due sì sono aste¬ 
nuti. Un o.d.g. della « sinistra ». 
anclTe.«.sn favorevole alTuscita 
dalia maggioranza governativa, 
ma critico nei confronti della 
segreteria del partito, ha rac¬ 
colto 1(1 voti. Per la crisi, diin. 
(|ne. si aonn pronunciati 1(13 con- 
.siglirri su 118. Gli altri ordi¬ 
ni del giorno, che erano stati 
presentati da D*\ndrra. da Mar- 
zotlo c da .Mpino, sono stati 
ritirali. 

I/on. Alpino, tuttavia, ha ri- 
tiralo il suo o.d.g. solo ilopo che 
Maìagodi e la maggioranza ave¬ 
vano accrtiaiD di inlrodiirre al- 
cuoi emendamenti nel proprio. 
Tali emendamenti rapprrsenia- 
no una certa atlcnuazioiie. al¬ 
meno verivale. delle rigide po¬ 
sizioni della segreteria: là do¬ 
ve -«i diceva che « Taiiiiale si¬ 
tuazione politica non permette 
al PLI di mantenere l'appoggio 
al govento» è stato scrino inve¬ 
ce ■ l'attuale comportamento po¬ 


litico della DC •; là dove si di¬ 
ceva a ove il governo aprisse in 
Parlamento un dibattilo • à sta¬ 
lo scrino a il PLI è pronto ad 
un dibattilo parlamentare che 
veima promosso dal governo» 
iNon è del lutto chiaro se que¬ 
ste alleniijzioni formali aerei- 
late da Maìagodi rosiiiuisrano 
solo un espedienle per scaricare 
dalle spalle del PLI Tacctisa di 
voler promuovere una crisi ez- 


Ira-purlamentare, oppure se van¬ 
no inle.-e nel senso di offrire 
uno spiraglio alla DC per evi¬ 
tare la caduta del governo. K' 
chiaro, comunque, che un even¬ 
tuale diluitilo parlaiiienlure co- 
siringert'hlie la |J(^ a scoprirsi 
nolev olinenle, in qiianlo Ir 
t> coiidiaioni » poste tlal PLI ri- 
giurilano aspetti essenziali del¬ 
ia politica inieriia (llegiuni, re- 
fercndiini), della politica estera 


Discorso di Pojotto 
suil o crisi di gowe rno 

L^azìone dei comunisti nel Paese e in Parlamento 
La spinta a sinistra • Per una nuova maj^pioranza 


(Balta nostra redazione) Il corso tIcHii avv’eiiiinenti 

01 _ Il politici ha ciotto con— 

BERGAMO. 21 — Il j, e.spres- 

conipaKtio Giancarlo Pajet- Congresso del PCI 

l oi r"’ «a prospettiva da e-sso 
gamo sulla crisi politica. i„d,cata. La crisi non è 

“ soltanto a Montecitorio; la 

crisi è prima di tutto nel 
Paese, ed è per questo che 
non si può sostenere che 
Ila determinarla siano i li¬ 
berali con le loro ingiun¬ 
zioni o Maìagodi con i suoi 
discorsi. La crisi non la 
« fanno * i liberali: le loro 
preoccupazioni, le loro dif¬ 
ficoltà c Timpossibiiità di 
continuare nella forma at¬ 
tuale la collaborazione di 
centro-destra sono invece 
gli aspetti del profondo di¬ 
sagio delTopinione pubbli¬ 
ca, che si esprime in un 
vasto movimento in atto 
nel paese e in una cre¬ 
scente spinta a sinistra. 
Quando il segretario del 
PLI parla del « referen¬ 
dum » e del dibattito in¬ 
torno alle Regioni — ha 
- continualo Pajelta — co¬ 
me di clementi essenziali 
della crisi parlamentare, ha 
certamente ragione: ma va 
ricordato che se il voto 
sul € referendum > è stato 
dato a Montecitorio, è sta¬ 
to per l'iniziativa dei co¬ 
munisti, che bloccarono la 
proposta democristiana di 
affossare la parte essen¬ 
ziale del progetto c fecero 
capire al governo che esso 

Il compagno G. C. Pajrtia (rontlniia in 5. pag. 7. col.) 



0 degli stessi rapporli Ira i po¬ 
teri ilcllo Stalo. 

\'a dello, |>erò. che nella aiu 
repliea eotichisiva .Malaguili Im 
parlato nel senvo di ruuvidrra- 
re già pratiraiiieiiie atliiaio il ri¬ 
tiro del PLI dalla luagzionmi.v. 
.Non .piallili noi ad aprire la 
Trivi — ha dello il Ivtulcr lilie- 
rule — in quaiiin il iioviro ap¬ 
poggio litui è tii.ai staio coiisl- 
der.ilo né eoneurdato né viiieo- 
l.inie nè deleriiiiiuuile. Noi ri 
aiigiiri.iiiiii iin dihaililo parla- 
iiieiiiare, ili (|tianio tiamo (eiit- 
(ire favorevoli alle di-cusvioni 
nelle Camere; ma a tale dihat- 
lilo dohhiamo andare con una 
pnsitione già |ire.*a r aiahilila. 
Rinviare una deeislone a dopo 
il liiballilo, aigiiifìra noti vole¬ 
re. in realtà, riiirare l'appoggio 
al governo, liifatli dal diballito 
non poirenio venire a sapere 
niente rlie già non si «appia. Il 
ilihuiiiln può servire solo a oti- 
hligare la DC a nieliere le ear- 
te in lavula. Se il dihalliM ei 
sarà, in ogni modo, noi ci hai. 
leremo sulla linea già fìssala in 
questa setfe. Se non ci sarà, sa¬ 
rà stalo il governo a sregliere 
mia soluzione etira-parlainrn- 
lari*. Nel eorso della seeonda 
giornata dei lavori erano iiilerve. 
nuli, a favore delle lesi di .Ma- 
lagoiTi e |H‘r una roltnra iinme- 
diala col govenio. i ronsiglirri 
iiozzi, ('ardillo. Cottone, l’ia- 
centini, N'olarangelo. (^ipiia, Ma¬ 
sullo, llinndi, Itadiiii-Conf.ilo- 
iiieri. l’errari, (òiriese e C.m- 
tiizza. 

Pef la corrente co«idella « di 
sintsira » avevano parlalo ('or¬ 
co Orili c Orselln. Ks.si hanno 
rriticato Maìagodi per aver 
« perso un anno • fiancheggian¬ 
do il moiiorolorr d.c. Ormai la 
siliiazìone è compromessa — 
hanno aggiunto — per mi il 
PLI qualunque cosa farcia, fa 
male. Comiiiiqiie bisogna rotu- 
I»erc subito col governo Segui: 
la crisi non la provora il PLI. 
la crisi è nelle cose, quindi è 
iniilile aileiidrre un dibailiin 
parlameniare. Cocco Orla e Or* 
sello hanno sostenuto la neces¬ 
sità di romiiere l'intesa ron la 
nC r mi .MSI non soltanto a 
Roma, ina anche a Palermo, j 

In senso decisamente contra-| 
rio alla erisi si erano pronnn- 
riati soltanto Martino. Rnliha e 
\alitulti. Martino, in sostanza, 
ha motivalo la propria opposi¬ 
zione alTermandn che da una 
crisi potrà nsrirc soltanto un 
governo aperto a sinistra, cioè 
proprio quella snbizinne che i 
lilverali non vogliono. 


CHE FARA' U O.C.! 

delihcnitioni del Consietio na¬ 
zionale iilvenile, l.i parola sps-l- 
lu alla DC e al governo. Che 
faranno .Moro e >rgni'/ Il Pre¬ 
sidente del Consiglio, a quanto 
si iliee. non vorn blu- arrender¬ 
si. e preferirebbe atfroiitare il 
dibattilo ili Parlainenio. Moro, 
nn.i parie del gruppo lioroieo 
e lina parie ilei ininisiri sareb¬ 
bero iiivrre assai perplessi, con¬ 
sci dei ps'ricoli insili in una 
discussione pnbbliea sulle qiie- 
siioni politiche generali, ilisrus- 
sione nella quale inevitabilmen¬ 
te verrebliero a galla 1 profon¬ 
di contrasti esistenti tra le cor¬ 
renti d.c. ' . 

In mia nota rln- app.irirà sta- 
niaiiiita. il Popolo afferma ebe 
il governo c la DC non hanno 
fatto altro rhc appliran- fi loro 
lirogramiiia. e rio- è i|tiiiidi riin- 


tro questo progratuma ebe »Ì 
srbiera ora il PLI II /*opo/o 
rosi conriiidr: n Vvmdo pre¬ 
sente i|iiesla nerrss,irìa feilellà 
al progr.vmina r ai suoi rom¬ 
piti storici nella sorielà ilalia- 
na. la DC affrniuerà ora in mo¬ 
do rv‘s|ioti*abilr la siliiaziolir 
politira ». 

.ttriine prvse di posizione 
della destra raitoliea si sono 
avute ieri durame mi ronvr- 
gnu del n (amiro I.nigi Sliirzo • 
a l'orino. Il soilosegreiario 
Sealfaro; n l.'aprrinra a sinistra 
per i eatioliri si presenta im¬ 
possibile». Il ministro Heliiol: 
■ La dottrina eatloliea non può 
essere alilNimIonala o travisata 
ila iliriili ronnubi eoi partilo 
surialtsia ». .Mniis. Pisoni: «La 
grrarrhia eerlesiasliea ronsidc- 

L. Va. 

(Conllmia In 5. pag. 7. col.) 



I A DAIIEIIIfiB SPORTIVA rcclstralo le vittorie delle grftndi del calde 
hH aewMbniWM «arwiiaiWN (Mllan.|ainere»»l * • 0. riorenllne-Belogn» 8-1. 

Juvrnlut-Hpal fi-3 e Inler-laitlo 2-0) mentre la Roma ha perso • Palerme, )*Atalanla 
ha piegalo TAIrtsandrla, Il Padova ha travolto l'Udinese. BarLSampdoiia e Genoa- 
Napoli Infine si sono rhlitsl In parità. Nel elelocrott Invece Longo ha perso la maglia 
di campione dc| mondo passata al ledeico fPolfsholt. Allo Olimpiadi bianche Inflne lo 
svizzero Slauh. la savletira Scobllcova e lo svedese Leslander hanno vinto I titoli dello 
slalom maschile, del 1500 metri di pattinaggio veloro o di biathlon (fondo e Uro). 
Nello foto: Il goal di AngrllUn durante lnter-*l.azlo (2-0)_ 


L’assemblea per Fistituzione del Consiglio federative 

Uomini e ossociaiioni della Resistenza 
hanno firmato un solenne patte un itario 

Adesioni di a|i|iartettctiti a luUi i iiiovimciiti |)urtij7Ìani - Le relazioni dì Farri (acclamato presidente del 
costituendo Consiglio) Terracini c Piccardi - I giovani di tutti ì partiti c PUNUKl appoggiano riiiizìativa 


/I successo (Ifir trilzindro 
per la coffihizlonc di un 
Consiglio federativo della 
Re,sistema Ifaluimi fin rire- 
l'iifo ieri una definitiva con¬ 
ferma nel Corinepno niizio- 
nale sroKo-vi ni (entro * Eli¬ 
seo ». Xumerosc organizza¬ 
zioni e centinaia di noti rap- 
presentanti delt’antifascismo, 
di nomini di cultura, di ro- 


Vigorelti, seri. Tibnldi, sena¬ 
tore Porrelllnl. on. Eerrqrol- 
ti. on. Qitarcllo, on. yallani. 
Oli. Nudi. Oli. angolani, on.Ic 
.ìriosto, ori. Matteotti, sena¬ 
tore Xunotti-liianco. genera¬ 
te Barbi Cinti, (en. col. Che¬ 
lini. gen. lìernardi, gen. Mal- 
geri. gru. lìaudtno. aro. Eu¬ 
genio .'?caf/nri, prof. Percfti- 
Griva, prof, l.iria Battisti. 


Saporì, Buzzati Traverso. 
Untersteiner. (hslanl. 

Le relazioni, secondo quan¬ 
to era stato stabilito, sono 
state tre. Il senatore Ferruc¬ 
cio Farri ha txiriato degli 
scopi deiriniziatira, il sena¬ 
tore Umberto Terracini ha 
illustrato rahhnzzo del Fatto 
della Resistenza preparato 
dal Cornifnfo promotore e 


nmi brere commemorazione 
/lei Si'n. ZoU da parte del 
presidente effettivo, on. Ric¬ 
cardo Lombardi, ha poi avu¬ 
to un momento molto signi¬ 
ficativo con i discorsi di sa¬ 
luto c di adesione del gio- 
rane Marezzi a nome dcl- 
rVSVRI e del priff. Carlo 
l.udorieo Rngghianti come 


Oggi alle 18 si riunisce PAssemblea siciliana 

I «sinistri» de Lonza, Corollo e Lo Magro 
entrano nel governo con MSI e monopoli 

Totale capitolazione alla destra e a D*AngeIo — Un discorso di Macaiuso 
L’unità delle forze antonomisle può dar vita a una nuova maggioranza più forte 


(Dal noatro inviato speciale) ] 

PALERMÒrizL — A 24 
ore di distanza dalla seduta 
del Parlamento siciliano, 
convocata per domani alle 
18 per procedere alla elezio¬ 
ne del nuovo presidente del¬ 
la Regione, la sinistra d c. ha 
>cttc>scritto la sua completa 
sottomissione a D'Angelo c 
ai fascisti. 

Nel corso della riunione 
del gruppo d c., tenutasi a 
Palazzo dei Normanni, tre 
esponenti della sinistra, se¬ 
condo le notizie trapelate in 
attesa del comunicato con¬ 
clusivo. hanno accettato di 
far parte del nuovo gover¬ 
no: il capogruppo Lanza 
(fanfanìano. e fino a 48 ore 
fa assertore della necessità 
di sostenere una formula di 
centro-sinistra), l’on. CaroL 
Io, il siracusano Lo Magro. 
La composizione del gover¬ 
no, salvo modifiche delTulli- 
ma ora. dovrebbe essere la 
seguente. In virtù degli ac¬ 
cordi svìttoscrilti nel genna¬ 
io scorso sotto il patronato 
della Bastogi e della Edison, 
la presidenza sarà assunta 
dal barone Maiorana della 
Nicchiara. La vicepnsedenza 
toccherà all’on. Lanza. Per 
la Giunta, la DC ha fatto i 
nomi del barone Coniglio e 
del doroteo Fasino. accanto 
a quelli dei già ricordati Ca¬ 
rello e Magro. 

Alle ore 21 mancava l'ul¬ 
tima desigiiazione di parte 
democristiana La scelta dei 
candidati agli incarichi a.s- 
sessoriali è stata preceduta 
da una vivacissima discussio¬ 
ne nel corso della quale sono 
iatcìTcnati » pift fipres* i 


rappresentanti della sinistra. 
Santalco. organizzatore della 
trappola delle Palme, si era 
autocandidato, ma il gruppo 
Io ha dissuaso daU'insistere. 
Nei suoi confronti un depu¬ 
tato democristiano ha avuto 
un pesante motto di spirito: 
« Lo chiamano già dieci per 
cento — ha detto infatti — 
ma se diventa assessore do¬ 
vranno chiamarlo venti per 
cento ». 1 fascisti hanno in¬ 
dicato i deputati Buttafuoco 
e Occhipmti. Spanò e Ba¬ 
rone avranno il loro postici¬ 
no come ricompen.sa per ave¬ 
re abbandonato l'Unione Cri-, 
stiano-sociale. II liberale Tri- 


marchi si accontenterà di un 
assessorato non impegnativo: 
inoltre il duchino Palemò di 
Roccaromana avrà il compito 
di presiedere le sorti del tu¬ 
rismo siculo. E cosi è pronta 
la lista degli assessori, sono 
pronti 47 voti: il gioco avvia¬ 
to dai monopoli e dalle pro¬ 
vocazioni di sottoquestura 
sembra fatto. 

Lo stes.so Santalco è stato 
protagonista questa sera. 
neil'Albergo delle Palme, di 
un episodio che. per cosi 
dire, fotografa il senso di 
ciò che à avvenuto in Sicilia. 
Il «leader» fascista, Almi- 
rante, dinanzi ai giornalisti 


e ad un gruppo di deputati 
de, ha voluto esprimere pub¬ 
blicamente la sua gratitudine 
all'agente provocatore, con¬ 
gratulandosi con lui per aver 
portato n compimento la 
azione affidatagli ed abbrac¬ 
ciandolo con calore. 

I.e ultime ore precedenti 
la formale conclusione della 
crisi, hanno visto i partiti 
impegnati in una serie di ma¬ 
nifestazioni pubbliche nel 
corso delle quali sono state 
ribadite le rispettive posi¬ 
zioni. 

Parlando a Carini, il vice 

ANTONIO PERSIA 

(Contlnaa In 5. pag. g. c«l.) 



la» presidenza delTAssemblca mentre parla Cari» l.adarlro Raighlantl. Da sinistra Tasv. Aeblll* Battaglia, fan. Oaaiealra 
Chiaramello. l'an. Pasgaale Srtilan». Tan. ArHg» Baldrinl, Il pral. Raggbtanti. Tan. Rierarda Lambardl (coperto), an 
membra del eeailtata arganiszatare. Il aen. Ferracela Parrl. il rappretcntaale deli’UNURI Marettl, Il senatore Uaiberta 

Terracini e Tav». Leapalde Plreardl 


E' morto Achille Battaglio 

Stroncato da un infarto cardiaco — Era uno doi dirìcenti del Par¬ 
tito radicale — La fifura del giurista e del combattente antifascista 


Stroncato da un infarto 
cardiaco, e morto ieri alle 
17 nella sua abitazione ro¬ 
mana l'avv. Achille Batta¬ 
glia. Ave%’a partecipato nel¬ 
la mattinata all’assemblea 
della Resistenza al Teatro 
Eliseo. 

Achille Battaglia era uno 
dei dirìgenti del Partito ra¬ 
dicale, e una delle figure 
più eminenti della Resi¬ 
stenza e delTantifascismo. 
Nato a Viterbo nel 1893. va¬ 
loroso combattente della pri- 
Ima guerra mondiale, aveva 
collaborato tra il ’20 e il 
*29 al lavoro Zmppl di 
democrazia radicale e alla 
rctistaBaa deU’AaMciaaioaa 


combattenti alle pressioni 
fasciste: fu firmatario del 
manifesto dell’Unione na¬ 
zionale d) Giovanni Amen¬ 
dola. 

Insigne penalista, difese 
più volte gli antifascisti an¬ 
che davanti al tribunale 
speciale. Dopo la guerra 
rappresentò il Partito di 
azione nella Consulta, e do¬ 
po il suo scioglimento, pas¬ 
sò al PRI. quindi al Partito 
radicale. Collaboratore del 
Mondo e della Voce repub¬ 
blicana, dedicò le sue mi¬ 
gliori energie alla difesa 
della laicità dello Stato, del¬ 
la libertà di stampo, dello 
lindipoodosBzo dolio Mogi* 


stratura. I processi alla Re¬ 
sistenza intentati dalle for¬ 
ze clerico-fasciste, la causa 
Immobiliare - Espresso. il 
processo al vescovo di Pra¬ 
to lo videro tra i protago¬ 
nisti più acuti e decisi. E* 
del 18^ la raccolta dei suoi 
saggi dal titolo significativo 
« Processo alla Giustizia »; 
negli ultimi tempi aveva 
raccolto gli studi e gli scrit¬ 
ti più recenti nel volume 
c La Repubblica e i citta¬ 
dini ». 

Ai familiari, giungano le 
espressioni del sincero cor¬ 
doglio deU'l/fiilè • dei •»- 


mandcnfi e di semplici mem¬ 
bri delle formazioni perfi- 
giane, hanno rtsposfo olio 
appello del Comifafo promo-j 
(ore parleapando al conpe- 
gno o facendo pervenire le 
loro adesioni. 

Al Consiglio della Resi¬ 
stenza hanno finora aderito 
l’ASPI. la FÌAP. FAssocia-\ 
zione deportati, V ASPPI.\, 
I raggruppamenti partigiani 
alVestero, la CGIL, la UIL, 
FUSUR!. i giovani romuni-| 
sii, socialisti, dx., federalisti, 
radicali, repubblicani, la Fe¬ 
derazione giovanile ebraica. 
La FIVL ha lasciato libere 
le sue organizzazioni dì 
prendere parie alFiniziatira 
per il Consiglio della Resi¬ 
stenza. L'ASCR ha inviato 
un telegramma. Messaggi di 
saluto sono pervenuti dal co¬ 
mune di Marzabotto e da nu¬ 
merose olire ommlnlsfrozioni 
comunali e provinciali. 

Fra le adesioni personali 
finora pervenute ricordiamo: 
sen, Merlin, on. gen. Ctia- 
trian, on. Villabruna, sena- 
tara Chabod, on. Cooimndini, 


dott. Wladimxro Dorigo. Mol¬ 
tissime le adesioni pervenute 
dal mondo della cultura. 
Hanno inrioto telegrammi 
tra gli altri Quasimodo, An- 
tonicelli. Valeri, Lucio Lom¬ 
bardo Radice. Bobbio, Repa¬ 
ci. Flora, Monti, ColOnnetti, 
Argon, Bianchi Bondinelll. 


Fave. Leopoldo Piccardi ha 
svolto una serrata analisi 
critica di certi aspetti del¬ 
l’insegnamento scolastico, c- 
ponzondo. in/ine, proposte e 
indicazioni per diffondere lo 
insegnamento degli ideati 
delta Resistenza. 

Il Convegno, apertosi con 


rappresentante degli, uomini 
di cultura che hanno preso 
parte alla lotta di liberazio¬ 
ne. Le affermazioni del gio- 
pone studente sull'esigenza 
di riprendere nella scuola la 
battaglia per i principi della 
Resistenza, in particolare, 
hanno sollevato rive mani¬ 


44 morti in due viilaggi dell’Alga 
completamente distriitti dal terremoto 


ALGERI, 21. — I due pic¬ 
coli centri agricoli di Me- 
louza e di Beni HilRiane, 
nell’Est deH’AIgeria, sono 
stati completamente distrut¬ 
ti. questa mattina, da una 
serie multipla di terremoto. 
Ijv povere cose dei due vil¬ 
laggi algerini sono tutte 
crollate nei successivi som- 
movimenti tellurìcL mentre 
profonde fenditure si sono 
prodotte sol tenero hiipdat» 


me testimonianze giunte al 
vicino centro di Setif par¬ 
lano di « due paesi cancellati 
e di pochi supentiti ». I 
morti sarebbero, stendo alle 
ultime informazioni giunte 
nella serata ad Algeri, 44. 
I feriti sono 88, dei quali 21 
in gravi condizioni 
Il villaggio di Melouza e 
quello di Beni Hilmane si 
trovavano al centro di ona 
MM «ortieolMneBte eoflcet- 


altro terremoto, di propor¬ 
zioni ancora più disastrose, 
si verificò a Melouza nel 1948 
e causò oltre trecento morti. 

Il terremoto di stamane si 
f verificato fra le 9.10 e le 
9.S0. L’impasto di fango che 
reggeva i muri delle case dei 
due villaggi non ha retto alla 
prima scossa. Nel pomeriggio 
sono stati inviati soccorsi dei 
CootMitiiia àlU r e g i sB g oelf 


feslazioni di consenso s di 
simpntin. 

Ferruccio Farri, con il sua 
discorso, ha avuto espressio¬ 
ni di amarezza profonda per 
({tifili che egli ha definito i 
liuitiii profocnti dal t pofen- 
ziale fascista » che si annida 
tuttora in tanta parte del¬ 
l'Italia. favorito da un’atmo¬ 
sfera di indifferenza e di fat¬ 
ui nrti(rali(à che in questi 
anni ha trovato assai largo 
alimento in tanti aspetti del¬ 
la vita thihnna. Ma la Resi¬ 
stenza italiana non è solo mi 
fatto di ieri. Xcgli anni della 
guerra contro il fascismo non 
si è dato vita — come è acca¬ 
duto in altri paesi — solo ad 
un fatto mililarp. sta pure di 
grande portata: il morimcn- 
to (inti/nifista itnlinno non si 
è limitato a colpire rinva- 
sorc -slraniero: la Resistenza, 
da noi. é stata soprattutto 
guerra contro una Italia vec¬ 
chia e per tino Stato rinno- 
entn finn dalle fondamenta. 
In questi ultimi quindici an¬ 
ni sono state ancora una vol¬ 
ta le forze della vecchia Ita¬ 
lia combattuta e sconfitta che 
sono riuscite a frenare osti¬ 
natamente l'attuazione della 
Costituzione. E’ il caso — si 
è chiesto Parrl — di tornare 
a guardarci l'un l'altro per 
rifrorarci ancora una polla o 
troppo bionchi o troppo ros¬ 
si? Mai come oggi è stata cosi 
rifa e sentita la necessità 
che lo spirito della Resisten¬ 
za penetri nell'attività poli¬ 
tica. nella scuola, nella so¬ 
cietà. Farri ha chiuso il suo 
discorso con commosse paro¬ 
le ispirate alla speranza che 
Tengano prc.tto superate, al¬ 
meno in parte, le fratture 
rerificatesi nello schiera¬ 
mento antifascista. 

Il progetto di Patto del'-a 
Resistenza — che è stato il¬ 
lustrato dal compagno Ter¬ 
racini — risponde a queste 
esigenze. Il documento non 
è stato ancora definito in tutti 
i suol particolari; proposte 
di modifica e aggiunte sono 
g'd scaturite da questo Con¬ 
vegno. altre, senza dubbio, 
ne verranno prima del Con¬ 
gresso della Resistenza, pre¬ 
visto entro la fine deU’anno. 
congresso che assumerà le 
carotteristiche di uno vera e 
propria costituente delle for¬ 
ze antifasciste italiane. 1 cor¬ 
dini del Patto stanno nel mo¬ 
do stesso in cui è prevista la 
costituzione del Consiglio fe¬ 
derativo e degli altri organi: 
la rappresentanza dei pari 
morimenti sord poritetica e 
le decisioni reminno prese 
sempre alla unanimità. Lo 
obiettivo principale — rias¬ 
sunto nel primo articolo del 
progetto — è quello di « reg- 
gruppare 1 cittadini che nei 
principi ispiratori dello lotta 
di Liberazione e delle Costi¬ 
tuzione redono i ralori per¬ 
manenti che devono guidare 

(CMitina» la S. fag. S. tal.) 

Talli I raaieacnl Oapnln- 

tl Mesa « «esil—s . sana Se- 

nnll SO ematv tevmam «1- 
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Un interessante convegno indetto dal Consiglio consultivo 


Conclusa inchiesta dei carabinieri sul duplice omicidio 


I problemi della 1 


e II decentramento oihmlnlslratlvo 


0 COSillnO I due commercianti di Aitena erano stati soci 
ihinkimtivii > deU’indnstriale cbe li hasnccisi a revolverate 










La relazione delia prof. Maria Doppieri • Gli intervenli di Natoli, Licata, Cremona, Fontana di Centocelle, 
Saccocci di borgata Andre, Leggeri di Finocchio, Flora, Roberta Doppieri, Tavanì e Brambilla di Torpignattàra 


Anche David Costantini era suirorlo della rovina - Fallita una speculazione su una grossa partita 

■ > -7 r . 

di legname - Oggi seadeva la cambiale che ha provocato il delitto - Drammatico interrogatorio 

/^..aÌì ^-:-— 

' Drn>td Cosfrinfini. rindrmtrin-thn pridato dapprima con deci-}Poi, nei loro affari entrò anche/ 


La . clrcoscriziono Casilina Non diverse, e forse più Campidoglio, lontana dai prò- tnrr iilili/zn/ir»nf‘ di tutti i fat- jj //rtetia cli<* .nibofo sera siane. Poi si ^ ripreso ed è scop^ Durid Costantini, proprietario 
raggruppa due quartieri po- drammatlclie, le condizioni di blemi reali della città. Dccen- tori del processo produttivo uccise con due colpi di revoirer pioto in .sinphiozzi.' - Non copi- rii un piccolo stabilimento per 

poiosi come Torpignattara e borgata rinocchlo che rag- tramento signiflca elezione di per giungere ad un:i politica di ,j commerciante Giuseppe vo più niente — Ini balbetta- la prorlazione di calce idrato e 

Centocelle e undici borgate e gruppo 14.000 abitanti, denun- consigli di quartiere nelle clr- pieno impiego. .ftarnpunoni di 53 anni e il /I- lo — ero ubriaco... non sapevo cemento. Fu formata ima socie- 

frazioni. In totale circa 300 cinte dal signor Leggeri, coscrizioni, sotto il controllo Dik' gr.'inrli rpa-.-ttfonl ditti- jji costui, Alberto, di .33 linei che /acero., arerò biso- tà. a parole e non sulla carta 

mila abitanti, una bolla fetta Roberta Doppieri o il glo- di un consiglio comunale cen- cpie ci stanno rii fronte: prò- è .stato interroyato ieri yno di i/iicl denaroAlle 9.:i0. bollata, per l'acquisto e la sue¬ 
di Roma. Ieri mattlna,-nel cl- vano Tavnni si sono 'soffer- trale e’ rappresentativo- In cedere criraggiosamentc per ,,iaflinri dai carabinieri, che è stato caricato su un furyone cessina uendita di.nnn grossa 

noma Impero, 11 Consiglio con- matl sui problemi che agitano questo mode la vita democra* ottenere Iti riforma drnnocra- p,n,(>i><ino arrestato pochi mina- cellulare e portalo nel carcere partita di legnarne da costrti- 
sultlvo della circoscrizione ha le nuovo generazioni della zo- tlea della città potrà avere tic.i dello Stato attraverso ,iupo il delitto. Erano pre- di Velletri: in Corte d'Assise rione. La speculazione andò a 

tenuto il primo convegno per na. nuovo impulso, il controllo I Knte Regione e il decentra- n .sostituto procuratore dovrà rispondere di duplice rotoli. Molti milioni furono ri¬ 
dibattere i problemi che angu- Ha poi-preso la parola 11 degli organi amministrativi da mento amministrativo della Repubblica di Velletri. omicidio volontario. messi c in/ìue l’industriale deci- 

stiano l due quartieri e le fra- compagno Natoli, Il quale ha parto degli elettori potrli es- città, e per una politica di pie- ^iQtior Aurelio Cnstaììo, il ca- I/inchicsta ò stata cosi con- se di ritirarsi: di quanto aveva 

zioni: problemi gravissimi, dal- sottolineato il fatto che tutte sere più eflTcionte e più tempe- no impiego utilizzando gli Felice Scalzo, coman- elusa, fi duplice delitto, come ò sborsato, ebbene indietro una 

la cui soluzione dipende il fu- le questioni sollevate dai cit- stivo, l problemi che .si pon- enormi capitali congestionati ,1,,,,/,, Aella compagnia di Vcl- noto, ò stato commesso per mo- parte in denaro, contante, una 

turo as.setto urbanistico e so- ladini intervenuti, lo denunce gono potranno trovare la .strn- nelle banche o .stornando i mi- i( maresciallo tacono. tini di infcrc.s.se Gli Stampo- altro in effetti cambiari da 300 

ciato della zona ' di gravi situazioni di disagio da per giungere a soluzione liardi assurd.imente .stanziati i/f,„\icidn. superato lo stato di noni erano venuti ad Artena S mila lire ciascuno. 

Numerosi i cittadini conve- esistenti noi quartieri e nelle Ma perché qticnto avvenga è per il riarmo ubriachezza che solo nache ore anni or sono, da Firenze. Ave- Da quel momento, i rappor- 


Ma perché qticnto avvenga è per il riarmo 


miti. Alla presidenza hanno borgate, sono in direttii con- necc.ssarlo portare nvjinti la Su fpiesta base è po.^siliile p/j aveva fatto tmpa 

preso posto la profes-sorcssa ne.ssione con la politica di go- democrazia in tutto il l’ae.se, staliilire fin dura iarglie con- rarma e assassinare da 




• tvjk M'!t » t 








ubriachezza che solo poche ore anni or sono, da Firenze. Ave- Da quel momento, i rappor- 
prima gli aveva fatto tmpa- pano avvir.to un commercio di ti fra le due famiplte si spez- 
yntire rarma e assassinare due Icgaamp c di mobili a.tati e zarono. David Costantini, che 
persone, ha risposto con luci- per molto tempo se l'rruno ca- viveva con 1 figli Pietro e 
dità a tutte Ir domande che pii vaia abbastanza bene, tanto da l.nisa faltri tre suol figli 
sono state rivolte. - Ho rovina- poter acquistare ima casa a Laigino, A/argherifu e Moria 
to riti mi aveva rovinalo^ -, due piani in pia Vnlmontonr 42 Teresa — sono sposati e non 
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Intollerabile offesa fascista a Sennino 

Disegnate le svastiche naziste 
sulla porta di quindici case 
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La provocazione antisemita consumata nella notte tra il 19 
e il 20 - Indagini in corso - Informata Tautorità giudiziaria 

li iieraodo sepiiit Hollnltfcl Plccatllllv di Londra con ctiè convalescente dal recente In- 
* j *■ i - ‘ oH Marehant. elle si esibì- fortiinio automobilistico, sta de- 

SVaSUCK e comparso boi ranno in un suggestivo •■blues''. dle.Ttido ogni cura per la sua 



ttpera di ignoti teppisti — e deirelettrizzante ereol.i tlazei mlgUori» rlii-selt.-i. Alla festa del u .il , 

«Il iim riiiiniliciii'i di nnrto Gardner eon i suol ''partners*'. bambini sarà prcstuite il Teatri- Margherita Cipriani, la fldanzata di Alberto Stantpanonl, uno 

11 /*"**,-** ■ ' ■ ”* ' • ,• ‘■‘tu* Interpreteranno un audace no del 7 c«)lll. ancora il com- degli assassinali. E’ stala lei a disamare ranziuiiu Industriale 

tlelle abitazioni prospiccnli "Hblmmy" afro - cubano, é in plesso delU- «Scarpette Rosa s di .. .., ---- 

corso Vittorio Emanuele a trattative per ottenere ia parte* Viola Hemiann. il batletto della ... ,, _. , -, l 

^nniiinn in rarnidncio di Tn clparlonc della compagnia «Ho- Scuola di Sofia Moretti, t fan- abitano nella cesa paterna).! vondurc da amici e parenti, ha 
ouiiiiiiiu. III Hiurin<.ia ui ±ja , t.lll Vinioiro n«l t:iMlii«l nulriU.-i* e filila una serie vide In stia .situazione flnanzia-lcaoitO Che rilialeosa di arare 


Una foto di Torplgnattora d| qualche anno fa. I problemi essenziali di tutta la zona Intorno alla CaHlllua sono rimasti 
snslaiizialnientc Immillali; In molti casi, la crescita Indlscrtniiiiata degli edillel Ita reso la sUtiiizlotte ancora più acuta 


tlna. il balletto Inglese « Pingle ». di attrazioni. ria precipitare di mese in mese era accaduto. Ha domandato e, 

Quest.1 ennesima provoca- Presentatori dello siiettacolo A bambini che In^rverranno f. infine, nel dicembre dello quando pur fra mille rantrle 

/.ione filonazista ed antise- Scila Seinl e^s^ìvb, No-' busm“ c!duion c nu.Vu“p^^ scorso anno, fu costretto a ven- 'Ta'V," 

mitica e stata perpetrata to, mentre l.-. bellissima Florlan.i _ dere all asfa la cava di pietra meno. Anche sua »>'adr». lu .si¬ 


ine la nuli» con LUI N'Iiigaru cd taslosi Dakotas e tutta una serie bidè la sua situazione flnanzia-l capito che qualcosa di prave 


il balletto Inglese t Pingle ». 
Presentatori dello s|>ettucnli> 


ria precipitare di mese in mese ero accaduto. Ha domandato e. 


presenza 


t tortali.I 
tiipagnla 
Jajone. 
rumali", 
funi» nel 
di eaii- 
ìite dal- 
modenii 


Un guardiano 
semi asfissialo 
da un braciere 


che possedeva per far fronte t/aora Maria Bagnoli, è in prcila 
agii impegni assunti con una t'iolcnfo collasso ed ò con- 

società di Torino, tu quale gli ussi.stita d,i un mc- 

nvera fornito i macchinari per . ... ,, .. , 

la sua piccola ccinentcrìa. D'al- oodliiim il medico Ic- 

fro oarfe anche oli affari w-. (lu'f dottor tn;o Gir ilo e.segn;ni 
oli ^Xlnmnnnnln rL.finonrono l'aUtOpsilt Sni _cprpi delle JlIC 


- dii SluiiÌDunafo continuarono 

, della scuola mi- n„darrr ro/o^r e vittime. Quindi, il .sostituto prò- 

azione dcllà Far- ^hdo” i carabinieri — ólciini •'“'■“f®''*’ della Repiibblini con- 
Santilli di 30 an- cederà il nulla osta per i fune- 


lo Stabilimento Drcda da anni ‘V'iVr ^^‘l n‘‘nA'rno''m co della città c delle campagne Ncll’intorcssc della città, ha 

completamento smantcllnto. j H «erra «t oggi il cori o di |„2ia|i valorizzando le risorse soggiunto Natoli, è auspicabile zinna 

scarso approvviaionamento Ronui si e sviliipp.itn in ma- Hgricole. completando la rifor- che l'opposiztono intcrnti della ditto, 

idrico, mancanza dei servizi enorme o caotica, senza „jj, n^r-irla e sviluppando nuo- DC trovi tuttavia ctltcnci for- cor.so, 

assistenziali e di delegazioni, che lo scheletro, cioè la stnit- ve industrie legate alla piirti- me niilonome di lotta politica 

carenza di edifici scolastici. La tura civica, si svlliippa.sse ade- colare strnttuni del increato I/ultiniu intervento è stato 

prof.ssa Maria Doppieri, nella guatamente. Da qui, in primo romano. quello del signor Brambilla 

sua relazione, ha sviluppato luogo, la necessità di decen- Natoli si h poi sofTermnto sulla necessità di interessare i ( 

ampiamente questi temi, inol- trare rainministrazionc comu- sulla politica degli investimen- parlamentari per la rinascita 

teplici aspetti di un unico gran- naie che sta ora arroccata in ti. che devo essere intesa co- della Broda. 

de problema sociale. ___ • 

Perché essi vengano portati ss=sss:^^s^ - “ “ Una 

a soluzione, ha .soggiunto « ■ 0 ' I iii 

Assolto un ex campione.di boxe EL- 

aderiscono uomini e partiti di _ dell al 

dopo dieci mesi a Regina Coeli B: 

scrizione verso una ammini- * poli d' 

strazionc comunaio che ha “ , , pcr qi 

?en"a!"iri7en‘S.a'''sVtw^ SÌ tratta di Carmelo Navarra, arrestato neH’aprile dello* scorso l_ 

'"so^no cominciati poi gli intor- 3000 — Ero stoto occusato di sfruttamBoto 6 favoregglameoto . ^ 

venti, dai quali sono scaturiti — — ' - ' - ■ — ■ ■ — , - ’ ' * 

dò\là^\&Vione*1n cil^T vcrsal^^^ L'ex pugilatore Carmelo,che si recava a lavorare presso Idi prove Torna quindi anco- 


lo h'i o«iiro<!<!n aiioho in un .-: . - --. . o.iii.i prt-nii.i^nnii* fii-iir yiu nesinu. ixeijo aanuiii ui -lU an- -notti rnmhl,,-; ,ii'„n«orn fino » i mioi- 

1*^0. ‘t oóì ilagini non avevano dato al- beile m.'isclien- di carnevale e. ni, abitante in via della Far- cambiari giunsero fino sfoiy^ranno con 

rectnU coiueuno, posizioni risultato. I carabinieri Perfinire, la grandiiwa loiterl.i. ncsina 15 è rimasto grave- ^ del protesto e fu- probabilità nella stessa 

che s'avvicinano a quelle del- * „ , . „, dotata di ricchissimi premi, ’^ono appena in tempo ritirati oiornaiti di domani 

lo schieramento democratico, l'agno anche prov\ eduto ad di pari passo, procede Porga- daU'industricIc, che 11 aveva ® 

Nell’interesse della città, ha «nfominre 1 autorità guidi- « avallati con la sua firma. -v 

soggiunto Natoli, è auspicabile ziaria sia di quanto e acca- bint. cui il tolleg.i Crociani, bm- scia .azione al San Camillo. Giungiamo cosi a sabato scor- ( Pìprtnla rrATiafa 1 
che l'opposiziono interna della duto, sia delle indagini In ■ ■ .. ■/' ' . .., so. Verso il mezzogiorno. Giu- V. TIwmUIw OivllCIUtì / 


Assolto un ex campione di boxe 
dopo dieci mesi o Regina Coeli 

Si tratta di Carmelo Navarra, arrestato neirapriie dello* scorso | 
anno — Era stato accusato di sfruttamento e favoreggiamento i 


Giovani 

airAmbofCÌota 

f rancat e 

Una delegazione di giovani 
della FGCI si è • recata Ieri 
mattina alFAmbasciata fran¬ 
cese dove ha consegnato una 
petizione contro l'esplosione 
delt’atomiCB e per la sospen¬ 
sione degli esperimenti. La pe- 


JUIIIIWJI VVII IwIiI Qfl J|»CÌJJU i»» tusse eie non era m :na). Onomastico: Margherita II 

9 proaD ni pegarp la combtalc scoio sorgo allo oro 7.16 o tra- 

g m ■ che scadeva il (tfttedi seguente monto aUc «re D.ó» Luna mio- 

feioè oggi). Aveva racimolato va il se. 

niBnilC ICalallO 1111 Damflfl biglietto da diecimila BOLLETTINI 

invilii V JVHiailV un pUlUUV con m vendita di mobili usati _ Dcntograllco: Nati: m.-t.«clu 

, _ - acquistati pres.so aiciini mini- feinmine 63. .Nati morti: 6 Mor- 

steri di Roma e quelli gli of- ti: ina<:clu 21. fcnunlno 21. dei 

Arrestati da un vigile notturno affermano 

che erano impegnati in una gara sportiva Z:, Istouto^gramsc." 

degenerò per Vìnterrento dì — Questa sera alle ore 18. nU 
Un vigile notturno ha eoltoldall'alto modulava dei fi.'Sch: romiini amici.' * 

I ' rx_Il Trei »se*oCi»rt \ 'ilots _ 


[.teppe Stampanoni raggiunse la ^ - 

piozza del Municipio dì Arte- il GIORNO 
Ina e s'incontrò con il Costan- __. , 


tini. Gli disse che non era ini-.,., 


— OgRi. lunedi 22 fclibr.-iiu (.'>.'1- 


tizione. inoltre, contiene espres- degenerò per Vìnterrento di — Questa sera alle ore I8. nu 

****t?^j Un vigile notturno ha colto dall'alto modulava dei fi.'Sch: romiini amici. ' I ®*7'*''* 

ner sul fatto due g.ov.'mi che. acro- convenzionali, ai qiiaJ; il vigile .David Co.stantini trascorse la "|n,''^tcrri‘’Và^ Fcmó’‘^Vezi" nV dèi 

p r que llo algerino. batieamente. stavano tentando ha r.sposto Poco dopo l'acro- giornata passando da un oste- , La fltosofla itniìana 

, un furto; altri tentativi di furto baia è tranquillamente disceso all'altrc del paese. Era di- del 900» 

Lo PMDfWOZIOfl# sono stati sventati dagli stes.^i ed il vigile gli è piombato ad- ^pereto conte ha sostenuto QOf^Q/ g LEZIONI 

• . vigili notturni. dosso immobllizzando anche durante gli interrogatori —- _ pvvi i.. 

••.'*** ▼•gllOHI Erano da poco trascorse le hii piazza della Repubbliea'‘4.a. haii- 

della sfompo 


fltosofla itniìana 


— Al Centro scuole EN,\I,. in 


Erano da poco trascorse le piazza della Repubblica t.a. han- 

diic della notte quando il vigile II v:g:le ha condotto i duo perche non et et a de- avuto inizio sab.ito venti 

notturno Paolo Buralli. men- giovani al commLssariato. dove .'‘oieDa che i-nrrvnie i corsi gratuiti di ta- 

In tre slava effettuandb il giro sono stati Idenlllicàti per Lii- ‘ u/ftciale giudiziario biusa.sse gito e curilo per aignora i«ri- 
ile di perlustrazione, in via Trton- ciano Guerra di 21 anni, ahi- sua parta. Alle -0 era zmni alla Seg reteria, tei ^.tooti 


e che tante in virpTètro Massi Te completamente ubriaco. Non 
verso por Sergio Docci di 21 anni. P*» Piente. Credeva che 

sor- abitante in via del Falco 18. I 0'» Stampanoni lo avessero ro- 
i.le a due giovani hanno affermato ‘'‘"“ì®. j?*® ® 

«ilTrt che stavano effettuando una quindi a ra.^a, 5f 

7''- ■^'t. "ittr'".t j'j” ""bVLr,. To"™!?. 


ciuHiiiii 111 14 ca c. (Il Atuiiia 4 uvee. ^ - - - ' • T a — »—^iT . ^ \ zz nuni Dxrtfcoiari D#r rrad^rv* .. , i i -i t -vi rwiiuro p, oa rcoiianao, urr- 

ciale della eireoserizione. A Bua. P.M. dottor Felicetli. Coell. 1 ex pugl e ha avuto tut- giustamente ^ecl mesi d| li- quanto più gra«levol?^ed «Uwm ««» «“^0 giovane che s: stava abile nello scalare il palazzo corse t 500 meni di strado che 
Centocelle. dove abitano ora difensore avv. Schinà). *® ‘1 tempo di ripensare doloro- bertà, che certamente nessuno le la senta, oltre alla già an- arramp;cando su una gronda.a Essi. però, non hanno saputo seoaravano daU'abitarione 

120000 abitanti. la siriittura u Navarca raggiunse l'apice samente ai bei tempi di quando gli rimlwrserà. - -- • nun^elaU partecipazione .traordj- r s; trovava giù all'altera del g.ustificarc come s: trovassero j ■ j o^un.-pr,- 

ammini-strativa. la rete de: tra- dell.a carriera molti anni fa. Co- campione, ammirato e Dalia Celliiccì il Mavarra ave- naru di Uaiicr Chiari, e del mi- secondo piano: stava tirando m possesso a! scalpelli, tron- ^ ^ insulti c minacce bus 

pubblici. la Situazione sp^^so capUa al x%^hl cam- invidiato, ed al brutto tiro che va anche avuto, durante tl lun- tranquiliamente una corda con ches: e altri attrezzL ?raRa Tori U;è Glf epr'!"a 


^ CONVOCAZIONI J 

^artito 

OGGI 

Responsabili della propa);.iiHt.i. 


scolastica sono rimaste quasi 
immutate d.ai tempi della vec¬ 
chia o modesta borgata Ciò 
rrca infinite dilfiroitù o disa¬ 
gi. per l'inadeguatozza dei ser¬ 
vizi Igienico-sanitari. per la 
mancanza di aule (che costrin¬ 
ge gli scolari a frequentare 
le lezioni divisi In quattro tur¬ 
ni). per la mancanza di scuo¬ 
le .superiori, di posti di pron¬ 
to soccorso, perfino di posteggi 
per i taxi. 

Il signor Flora, a nomo de¬ 
gli abitanti di via Minturno. 
via Sozze, via Formia, via Tea¬ 
no, via Labieo. via Gori ha let¬ 
to all'assemblea ima serie di 
rivendicazioni, fra le quali la 
sistemazione delle strade. l'isti¬ 
tuzione di una farmacia, di 
un ambulatorio c di un mer¬ 
cato rionale, la costruzione di 
una scuola, ed il miglioramen¬ 
to della rote dei trasporti pub¬ 
blici. 

Dopo Finfervento deH’archi- 
tetto Cremona sulla conx’en- 
zior.e per le borgate, approva¬ 
ta lo scorso anno dal Consi¬ 
glio comunale e che interessa 
direttamente le frazioni spar¬ 
se lungo la Casllin.i. ha preso 
la parola il s:gnor S.ieroeci di 



scelto di vivere, gli aveva inve. bambino. Adesso che è uscito ma soubrette Gabriella Andreinl. Il vigile, ha intimato al gio- rald;. ha sventato un furto ai g„oTa Maria Bagnoli * m ioV ' Rei^^ u‘^**m*?* è”,’** 
ce giocato. Dieci mesi di de- di carcere, abbattuto od ama- che fanno scorso riportò una vane che si trovava a terra di danni di un negozio di tessuti Ven aDDarramenio rutto ero cìnutlo ” dèlia si crètorlf ’dclVà 

lenzione pervenire assolto, sa- reggiato. il suo problema sarà personale affermazione qual- pon far rumore, costringendolo sito In vta Cicerone 58. di prò- orontooer ’a cena Intorno nt rl^deèaziono ” compagAf ^mo iu 

bato scorso, dal resto di favo- quello di trovare un lavoro che PI."!'?*,®"**’* .J*' ad entrare in un portone Qui prietà della signora Olinda Fer- P, .-coFa nUonreechima eronó v.fmenie pregati <ii non mancare 


I mniisti del Verano 

iètrHs'g.-i’irctt ( Ij© vocI della città 

p'.ere lavori all’interno del re- V 

cinto del Verano. Come saprai .. ■ ■ ■ 

le ditte che si dedicano a que- . . 

sii lorori son olfrf 70, b^n Curnrro di Oommcrcio. 3fa la 

quaranta delle quali tutte com- da parte delVasse.ssore c da ^ 

poste da noi artigiani. parte della Direzione del V'e- Caro cronista. 

Di recente l'assessore Bar- rana si osserva che certi lavori » /f 

romeo ha reso noto all'am- noi non potremmo eseguirli a occasione a 


—— la nipotino dei padroni di casa. 

Isa di 4 anni. L'industriale entrò 
di logica, questo laroro do- in cucina sempre urlando. Gli 
rrebbe es.«erc abbastanza sem- fu offerto da sedere. Lo rifiutò 
p'.ice Son sono un tecnico e dicendo: -Ci sono già a sedere!- 
quindi non sono in grado di (alluderà evidentemente alla 
entrare in particolari. .Ma. aiti- sua critica situazione ftnnnzia- 


Martedì 23 alle 

ore 

17 

si riuniscono in 

sede 

II 

c.r. e la C.F.C. 



1 O.d.c*: 1) Situazione 

po- 

litica; 2) Proposte 

di 

In- 

qaadramrnlo. 




quaranta delle quali tutte com¬ 
poste da noi artigiani. 

Di recente l'assessore Bor¬ 
romeo ha reso noto all'am- 


Caro cronista. 


^ " I entrare in particolari. .Ma, aiti- sua cntica situazione finanzia- Oittense. ore 17. CD con Ba- 

J landomi solo con il buon sen- ria). Poi estrasse l’arma e fece raerhini. 

^ so. credo che la TETl potrebbe fuoco contro i due uomini, col- Appio, ore 19. segreteria 

. . risparmiare tempo r materiale pendoli entrambi: prima che CIR^SCRIZIONE TIBLRTIN.X 

sorte, nel giro degli ultimi de- .non costringendo gli utenti a potesse sparare di nuovo (aceca ~ Comitato di eireoserizione 

cenni, un vero e proprio quar- | passare sotto questa cera e già preso di mira la signora 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 


il Papa in occasione del re- coraggiosamente addosso e, do- sud - fi cèmlYàto dl clrewcn- 

troppo o rjrnpositbile qu..ndo del Signore, debbono veramen- po una furiosa colluttazione, ziorw * convocato alle or*- io 


ruiTiro no rcau nuiv uifuiif- .t-tn •'-ri"' aei oianorc. aeoc 

minwtrczione del Veruno che causa della piccolezza e della inroco un po' di pietà per le te essere infiniti 

per moralizzare o regolare il scarsa attrezzatura tecnica dei P" * orecchie di tutti noi 

sistema di laroro di noi mar- nostri laboratori. Quindi non le campane possono o non pof- Renzo Rovesci 


misti artigiani, le nostre azien¬ 
de venivano suddivise in tre 


categorie; prima, seconda e Isempio, caso per caso, viene 


Cormelo Navarra 


terza. 

La prima categoria è auto¬ 
rizzata a compiere lorori sino 
a lire 100000 versando una 
eduzione di lire 10 000, la se- 


Ioffriremmo abbastanza garan- sono suonare. E sembra che in . - 


data da chi procede all'dcqui- 
.sto del terreno? 


qu^nao d^ì Stonare, debbono rtramen^ po una furiosa roilulfonone. tion© è convocato aUe ore 19 
le te e.tsere infiijlii. riasci a disarmarlo. presso la sezione Casilin.i con 

NL L Accorsero i carabinieri II Co- Colombi. 

rvcsci stantini fu arrestato sulla via RESPONSABILI ORO.XNIZZA- 

' ” ' - __ ; II— , di VaJmontone. mentre tentava Z»f>NE — Oggi alle ore IS In 

I nìtterì della TETl ' d, allontanarsi dai paese: m c„. 

Caro cronizla. serma farfugliò solo che gli sezioni nella 

eon Tameinarsi delle Olim- dispiaceva - di non aver ucciso tavr n w t-nnirw _ ah» — 


1 Caro cronista. 

con Tarneinarsi delle Oltm- 


METALI.L'RGtri — Alle ore 


ariifo. e continuano a rirendi- 
carlo. il diritto di larorare in 


alla fine del mese camb.o pjodi nutrivo una segreta spe- anche la .Mario <*. Nello rosa is.3a in Federazione, i rompa- 
casa. Dimi che .tono fatti rpiei. ronza Che fosse ciò fìnalmen- della tragedia, per Giuseppe gni del CD. dal Sm.iaeato metal- 


horeata Andrò un agglome- plotiì, ebbe Inizio una lenta o ronda lavori sino a 2 milioni, casa propria con i mezzi «con .mnarr, anrne aai «in- i .. ^ ■ - --- 

rato di oltre lOfifìO abitanti dolorosa decadenza, che vide il eo* cauzione di lire 50.000 e la gli .ttrumenti di cui (fi.tpongono Pnlìamtirn di 1 <*‘*^citafo il raccolto delle immondizie. Non tile. Alberto -Stompononi, mre- MGI 

In Questa borgata non xM* .Navarra allontanarsi dal ring e terzo infine ò autorizzata a e che utengono più adatti La eZo Capponi telefono, quindi l apparecchio è la puma volta che la stampa ce respirava ancora: la pallot- redermslone re za Emp..r,o 

nA Tifflein nn«tale. cominciare una serie di mestic- compiere lavori per lammon- amministrazione del Verano t. __ __t l??." f.® ** occupa di questo problerno. fola Io areca raggiunto al col- „ ]g, proseauirà aue 19 ia*^iu- 


mì retm Jh, di, rhe aspetta UH momcnto. Xella te la volta buona per vedere Stampanoni non c era più men- lurgici. con 

’.ietfo er/mn.o rènoo cl rùù *■«**> *'‘^‘*0 a -tfdre tparire della città lo sconcio te da fare: era morto sul colpo. - 

Areiro .jJlhldy,: diri ««te UH telefono. L'inquilino dei camion scoperti adibiti alta con tl cuore spezzato dal proiet- r.U.t,!. 

prcS.O imitato anche dai din- nrecede».le arerò d:(deir/im ,I — Vm, file Alherf/i VrnmEianoni mre. 


nnl Berlinguer 


farmacia nè ufficio postale, cominciare una serie di mestie- compiere lavori per lammon- amministrazione del Verona », ,«»«,*«»• <{re«e di o»el \ti ° ^ -li- fi rirt 
larmacia, ne uinc.o pu i . continuare a vivere, iàre di qualsiasi somma ter- deve noi eontrollarr se i ma- . quei- Mi tono recato alla TETl r ho 

reasMrtaU «n”au?o-^Ul a L'anno passato U Navarra era una cauzione di lire nufalU^sono di rolla fn rtìta L®Ì*/,?i2V7^beY Ire**r^«Tf* e Yn 

trasportala con au*o domi « neoer.u J00.000. rnr»4,»w»ode«ti «iie oor^e mattina per ben tre volte. Ed infatti pagare oltre 10.000 lire 


■l ~ Veruno non era più collegato alta rete si occupa di questo problema, tela Io areca raggiunto al coi- „ ,5, proibirà alle « là nù. 

• te I ma- », Qwcl- .\f| sono recato alla YETI e ho ma ognirolta nullo è stato de- lo. Fu trasportato, con vn'autolntone M Contato federale 

a in rolla * infatti urlano arato uno sorpresa. Ho dornto rìso. Si cede st in giro qualche di passaggio. aU'ospedale di* 

torme mattina per ben tre volte. Ed infatti pagare oltre 10.000 lire raro camion, di quelli di mb- CoUeferro e qui i medici, dopo 

infine rhe »? ®’^^ (Mtf’aliro ch« cononìchc. perché lo Società telefonica dello .speciale, appositamente avergli praticato le cure del 

«•< ili «ne U primo urlo mi fa infatti Mb- non si limita, sembra, in casi costruiti per la raccolta dei ri- caso, lo giudicavano guaribile 

mn etenniti u*’‘^Ho Olle 0,40. UnO di quesio genere, o tiallocciare fiuti, con tutta Io carrozzeria in un mese: purtroppo, spirò 

’neppure in tempo a rappareechlo in questione, già coperta e con rapposito racco- un’ora dopo, assistito dalla ma- 


trasportata con auto-botti a uanno passato u - -- nijfalti sono di rolla m rouu 

rArmia Marcia ner fare un facchino ai Mercati Generali: jj- , . , corrispondenti alle norme 

allàwiamento, ^Se dalle 100 lavorava anche per mantenere . '«‘^^rJriatiro obhRoò os-terrare infine che 

alle 200^ lire) Le strade I» donna che viveva con lui, ^ «o" "riti i larori messi in ope- 

Sn sSo^llltmftnate e sono Donau Cellucci. U sera del ^ "«are dete^more ra al Verona vengono esegFiti 

senza asfalto: alle 21 cesia ogni 27 aprile 1959 11 Navarra. men- rf*'"®p5'rTche 7o- ® 1'“ '**'"** 

servizio di collegamento con tre_ attendeva un ttam a Porta »® »®««« J,®^,®/® ®® j cosi, che Unejanno le pretese 


ni con/raj(a iinpoIarmfnfF con - »/%#«« M Annrn é« tempo a rappareechlo in quettiùne, già coperta e con Tappoiifo racco-- un’ora dopo, aMÙtito dalla ma 

. la libertà di laroro che do- ngirorst dairoltro parte e ad disinnescato. No. Porta via lo autore nella oarfe posteriore dre e dalla fidanzata 


Conferenze nelle sezioni 
sul viaggio di Gronchi 


servizio di collegamento con ire anenaeva un tram a assicurata a noi ‘ "f V.Vn.L, appisolarsi di nuovo che alle apparecchio in questione, già 

la città: I telefoni In tutta la Latina, xide una seicento air^ Slamo appartenenti a 0.55 sgorga dalle metalliche go- apparecchio cerchio e ne piaz- 

borgata sono due. Per aline- starei accanto a lut. apnrsi lo artigiane che hanno taf- * ** secondo urlo. E Infine alle -a uno nuovo, manda in giro 

dare una utenz.i la Romana sportello e fare caiwllno la /e una regolare licenza, e quia- Q“®®do cioè orriene l’en- degli operai, installa spine e 

Elettricità vuole 50-60 mila li- Cellucci. che gli gridò: - Car- sono tutte autorizzate a disposizione del Co- trota al laroro, il terzo rd ulti- controspine, facendosi natural- 

rc. Siamo - abusivi-, ci dico- mine. mi_ hanno fermata, mi rpntpiere lorori di qualsiasi gc- . . , mo strillo. mente pagare il tutto pro/ii- 

no in Comune — ha continua- portano in questura.-. Nello Prima di essere ammessi . yrrltà a noi appare moj- basterebbe un solo te- matamente. 

to Saccocci — però, quando ci stesso momento, gli piombava- g lavorare nel Verano obbiamo P"'. spiacevole. Con questa gaale? Da notare, tra Valtro. che il 

tassano i materiali da costru- no addosso due agenti, che comprorato abbondantemente disposizione infatti si finisce. Occorre tener presente in- telefono vecchio, quello stac- 
tione per 200 e più rolla lire, provvedevano a trasportare lo ta nostra serietà professionale, P^*" ennesima colto, per pf,g j| poiigrn/ico ormai calo, non è affatto guasto, e 

allora si dimenticano compie- stupefatto ex pugilo a San esigerli itno seri* di doctt- lovonre t pesci ptu grossi non sorge più in nna zon* retto. Funziona benissimo: ri- 
toroente di aver a che fare con Vitale. Qu{ soltanto apprese che menti che panno dal certifi- . .. ^ Alcuno ditte completamento isolata, ino in- peto che ba.sterebbe solo rimet- 
• abiàlvl». ' — là Cellucci. che gli aveva detto rato penale alla Iscrizione al- di artigiani marm'isU torno od esso pratieament» è terlo in rete, t quindi, a rigor 


IjO verità a noi appare mol- 


ngtrtjrsi dalFaltra parte e ad disinnescato. No. Porta via lo glitore nella parte posteriore dre e dalla fidanzata Conferenze sul x'Iaggin di Gr<'.t- 

appttoiarsi di nuore che alle apparecchio in questione, già Ma si tratta veramente di mo- Ieri mattina alle 9. alta sta- chi In URSIS. avranno tuoge oggi 

6.55 sgorga dalle metalliche go- apparecchio cerchio e ne pioz- jehe bianche. Eppure in rista rione Termini, i giunta da To- •' rrtstotoro roiombe. ore 20. 

le il secondo urlo. E infine alle -a uno nuovo, manda in giro del grande afflusso di turisti rino la signora Adelina Stam- ”* ST"’® Marietia 

7, quando cioè ocriene l’en- degli operai, installa spine e che si prerede in occasione panoni, sposata con un assicu- 
trota al lavoro, il terzo ed ulti- controspine, facendosi naturai- della prossima estate, ecco un rotore, figlia e sorella degli as¬ 
ma strillo. mente pagare il tutto pro/tj- problema di estetica cittadina sassinati. Non sapeva niente del- 

Non basterebbe un solo se- matamente. che dorrebbe preoccupare e la tragedia che .<i era abbattuta NUOVO CINODROMO 

anale? Da notare, tra l altro, che il non poco 1 nostri amministra- sulla sua famiglia: era diretta _ 

Occorre tener presente in- telefono recchio. quello stac- tari capitolini. J quali fanno od Artena solo per riprendersi A FONTE MARCONI 

fatti che il Poligro/ico ormai calo, non é affatto guasto, e mostra di ocer sommamente la figlia Ita. che aveva trascor- ftri.i — ■ * 

non sorge più in nna zona rotto. Funziona benissimo; ri- a cuore si buon esperto della to qualche settimana di roeon- (viai* Hareoni) 

completamento isolata, ma in- peto che ba.xterebbe solo rimet- nostra città. za con i nonni. Quando è di- Oggi alle ore 16.1S rlunioao 

torno od esso prmtieament» i terlo in rete. F quindi, e rigor Franco Mìttas! scesa dal treno e si è cista cir- di corre di levrieri. 


mo strillo. mente pop 

Non basterebbe un solo te- matamente 


za con i nonni. Quando è di- Oggi alle ore 16.1 
scesa dal treno e si è cista cir- di corre di levrieri. 


NUOVO CINODROMO 
A FONTE MARCONI 

(Vlalo Mareeni) 

Oggi alle ore 16.1S rlunioae 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 
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Lazio, Napoli, Bari e Palermo continuane a navigare in brutte acque 
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Sfortunati e pasticcioni i biancoazzurri (2-0) 


Longo è giunto settimo 


La Lazio cede anche all'lnler Roif Wo|fshoii 

' « mondiale » 

di ciclocross 



v:, .sf’ ' 


I.A/IO: Lovati; Mnlino, 

DpI Gratta; Carradori, Ja- 
nlch. Prini; To/il. Pozzan. 
Rozzoni. Franzini. Mariani. 

INTF.R: Mattcucci; Pnnza- 
ro. Gatti: Ma^lrro. Carda- 
rrlll. Invernizzi: Bicicli. An* 
aclillo, Firmanl, l.indsknz, 
Cnran. 

.ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

RÉTI: nel primo tempo al 
2t’ I.indskoz. nella ripresa al 
.IR’ AnKcIlllo. 

Povera Lucio, non pìicnc va 
bene ricrniitcrio urta, da un 
po' di tempo a qiicita parte' 
Ha cotninciata lasciando a 
Padova l'inibnttibilifn cster~ 
n.i che costituiva uno dei suoi 
pochi l'onlf. ha continuato 
perdendo anche l'intbattibili- 
tà al Flaminio (ad opera del 
Bologna) ed ora di domenica 
tri domenica vede privare 
delle sue migliori pedine: 
prima Lo Buono poi Biccflr- 
ri. ora infine anche Mariani 
e Tozzi, i CUI infortuni hanno 
coinciso con l'ennesima scon¬ 
fìtta della squadra bianco¬ 
azzurra sul campo - strega¬ 
to - delVOlimpico. ove la La¬ 
zio ha perso tutti gli incon¬ 
tri disputati finora senza se¬ 
gnare nemmeno una rete. 

Ce ne sarebbe abbastanza 
giù per spiegare il gesto pro¬ 
piziatorio degli sconosciuti 
che hanno gettato pacchetti 
di sale sul campo prima del¬ 
l'inizio dell'incontro: e se poi 
.ti tiene conto che durante 
l'arco dei 90' solo una for¬ 
tunata uscita di Matteucci, un 
palo e un'intervento di In- 
vemizzi a porta vuota hanno 
impedito a Tozzi. Pozzan e 
-Morianl di insaccare tre goal 
quasi falli .si copird ancora 
meglio perché alla fine si 
parlasse di fella nel clan la¬ 
ziale 

Di - jclla - e di sfacciata 
partigianeria dell'arbitro per 
aver Bonetto concesso la pu¬ 
nizione ine.si.stcnte con la qua¬ 
le l'fntrr è andata in rantao- 
g-o e per avere sorvolato su 
parecchi falli commessi ai 
danni dei laziali 

Ma se l'irritazione dei tt- 
fosi i‘ pili che giitstificab''e. 
come il loro dolore per l'odis¬ 
sea della squadra, onestà vuo¬ 
le SI dica che l'Intrr ha rimo 
bene e meritatamente ps r 
aver saputo imporre agli av¬ 
versari il suo ritmo di gioco 
lento e distaccato, per aver 
saputo sfruttare le azioni da 
rete capitate durante rincon¬ 
tro. per aver sapnto difen¬ 
dersi ron calma ed autorità 

Stente di ecrezionale in¬ 
tendiamoci bene z Qualche 
sprazzo di classe da parte di 
Angelillo. Lindskog e Fir- 
mani. molta derisione (e po¬ 
ca tecnica) da parte dei di¬ 
fensori. molti palleggi in li¬ 
nea. ma senza una manovra 
oroonizzctrt vera e propria 
fn'/nter inrommo come ce 
Thanno descritta le crrn/iche 
ROBFRTO FROSI 

trontinua In 4. pac. rol.> 


iNTFR-*L.\ZiO 3-0 — l/indtko|C .scena II primo eoal con ima eaiinunaia su punizione, cindendo la -barriera» laziale ed II tiitln di l.oiall 


Di nuovo in ««trance»» 
la Roma a Palermo (4 -2) 

Sehìtosson, Arce, Vernazza (rigore), Bernini (2) e Zagìio (rigore) i marcatori 
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Sul campo di Ferrara 

La Spai travolta 
dalla lave |6-3| 
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ftPAI.: Nobili; Pirrbi. Boz- 
zano. Micheli. Catalani. Bai- 
Ioni; Noseili. Masaei. Rossi, 
Ganier. Corelli. 

JCVr.NTCS: .Mattrel: Gar- 
zrna. Sarti; Fmoli. Cerralo. 
l.ronrinl; Nirolè. Bonipertl. 
Charles. SU Oli. tUarrhinl. 

.4RBITRO: Marchese di 
Napoli. 

RFTI; alt' Charles, al II’ 
Rossi, al 19' SiTori. al 2fi’ 
l.eonrini; nella ripresa; al 3’ 
Charles, al 12’ Ro««i. al 2e* 
Charles, al 27’ Sirorl. al 12* 
Massai. 

(Dal noatro invi ato speciale) 

FERRARA. 2J — I nume¬ 
rosi errori del portiere No¬ 
bili. l'inefficace schieramen¬ 
to assunto dalla squadra fer¬ 
rarese. le sviste deirarbitro 
Marchese d: Napoli, hanno fa¬ 
cilitato la Vittoria della Ju¬ 
ventus. 

Il caso ha dunque voiu’o 
app.anace la strada a: cam- 
p.oni torme?, i qual, per»» 
nel corso drila «ara. hanno 
ampiamente saputa d.mostra¬ 


re d: essere m «rado d. po¬ 
tersi .mporre senza riooncrc 
ut'- ail'aiuto dell'arb.tro né a 
quello .nvolontario de«li av¬ 
versari- 

La Juventus è -.n splend - 
de con.d'Z.on. e la sua fe! ce 
vena le consente d. portare a 
term.ne nella m.an.era m - 
«1 ore ttitte le az.oni che im¬ 
posta. anche le più bizzarre 
e complicate Alla strapoten¬ 
za atletna e tecnica la Ju¬ 
ventus unisce Un non comune 
equilibrio psichico ed una sor¬ 
prendente capacità di ra.«io- 
nare su quanto sta accaden¬ 
do La Juventus non-ha per¬ 
duto una caratteristica tradi¬ 
zionale e cioè quella di ten¬ 
dere al risultata faticando il 
meno possibile. Orri. ad 
esempio. 1 bianconeri s; sono 
accorti che l’avversano era 
tentennante ed incapace d: 
ins.d are il r.sultato e pere ò 
hanno dee.so di far brecc a 
sfruttando Tata l.ta personale 
M.4RT1N 

(Conllnna In 4. pac- t. rnt > 


P\I.rRMO: An/olln; De Rrllls. Valade. nenedrlit. Grrrl. 
Carpanrtl. tlarrhrila. Vernazza. Arre. Maialaci, Bernini 

ROMA; Cudirini: RturrhI. rorilnl. 7a(ll<i. I.oit. fìiiarnarrl. 
Orlando, reslrln. ISa Costa. Ilasid. {trlmnssim 
ARBITRO: Ltvrranl di Torino. 

.MARCATORI: Nel primo tempo al Z' Selnio»»on. al ?•' Arce, 
al II' Bernini; nrl secondo tempo al ZI' \ eriiazza su calcio di 
risnrr. al 43' Zazllo trlzorr). al 41’ llcrninl 

(Dal nostro intialo spalale Minili. F .Mt'RUI 

PALERMO ’^l — Sru'-.ire qm*?!., nuoia sconfltt.i dell» 
Rom 1 - rT'ettrnlii di parte i. puri'egmo che -i «j corcret-zzat*» 
m niiidu qui.s .ndtpencfeiite dallo svolcuite-.to della ijtr.i — 
<i«i!.lica r.pi’lcie qu.iiito d.» tempo si va dicendo ìuII.i imitr- 
V'ili'Zz.i de. «Il»» ci>mjnirt.»men’o 

S.iiuftc.» I i>- aumentate le perpjc-s.ta di Ctudiz.o Kià 
fsis’eiit. inT.i'im alla squadr.i c. liloro".» P» r.-hé questa Roma 
e da'.vero mia strana stpiàdr.». posaiedc ii.o» itofi di indubbia 
classt . d. .nnf.i.»b.:r in’e'.liifnM fatile»: riesce h^ratleàre- 
so vuole — un (tio'-hall ad aito Itvelto t nello fies«o tempo 
ricco «■ piacevoù'. riesce, perfino, a tratti, a dare I» srniàzione 
dejrirr(sistib-iil.i 

P-ii di .-«'ro rallenta il r.tmo. «nohiia ps-rde di mordente 
e. naturalmente, le capita pure di perdere le partite senza 
aver n.fnte d.i recriminate Oi{«i. allo stacl.o delia Favorita, 
non era scoccato il terzo minuto di «loco •• la Roma era xià 
passata in vanla«gio Gli spoitivi palermit.»ni radevano in un 
profondo silenzio La rete incassata in apertura era parsa di 
cattivo presa«:o e forse non tanto la rete, che pure era stata 
bellissima, li aveva impressionati, quanto la facilità con la 
quale ’'attacco romanista riusciva a soprendere e a superare 
la sconcertata difesa del Palermo 

L’azione del noi aveva preso l'avvio da una testarda incur¬ 
sione di Selmofson. che aveva messo a soqquadro la difesa 
palermitana ancora una voitn E d.fat!. i d tensori roianero 
non furono solerti nel rinvio liberatore e '..v pana pervenne 
a Orlando che superato d: sl.anc.o Vaialo contrb benissimo 
dalla I rea di f<in.fo e <1 soprausiinscntc Srlmosson insacco 
imp»f.ib;lmor.te di testa 

Forze Anziì.in avrebbe dovuto ten’arc l usc.ta ma l'az.ono 
fu cosi veloce e nitida che certamente d<nctte sorpren- 
rrontlnna In 4 pas I col) 


Nelle felefoto Ir alto- a si- 
n’stra. Il (ual di RFI.MIIH- 
SON per la Roma, a destra, 
il gami dì .àree. 


(Nostro serizizio particolare) 

TOI.OHA, ZI. — Sello iladio 
III Uaraziibl» grcmilo di fnlla 
riilutlasla. Il presidente del- 
l'ill'l. Hiidniil, ha Intllalo dil¬ 
le spalle ilei leiirsro U'i>lshi>ll 
la prima illusila Iridala della 
ilaslnnr: Una inasH* che II 
rlriltnio Italiano sperava nuo¬ 
vamente di far sua dopo II 
Irliinfn di l.iiiis». In scorso ail- 
iiii, In terra rivelica. 

I.a spedizione Italiana In 
Spasila per I mniidlall rii el- 
i-incross non e siala davvero 
lorliiiiala; basta dare una or- 
rlilala alla classlllra per ren¬ 
dersi mulo rome sH « azzur¬ 
ri • iniiit filini ben liiiilani da 
quelle povlzliiiil elle le previ¬ 
sioni della vislllu aflldavaoo 
a loro: non palliamo di Teril 
r Orassi, per I quali ben pn- 
(hr erano le speranze di va¬ 
lido liisrrlmeiilo nel diainso 
del tiilsllori sprrlallsll; voslla- 
Ilio alliiilerr a Renalo l.nnso 
e ad Ainrrl(o Neverlol rlie. 
tforliina a parie, non haiiiin 
triiiitii fede a quelle rhe era¬ 
no le promesse. 

Con iiiieslo non vosHamo 
liiiltarr la rrorr addosso al 
nostri rapprrsriilantl. I.onso 
si C liatliilo sirrniiainr.'ile. co¬ 
me solo liti sa fare: tutte non 
era nelle tplendenll ennrilzinni 
•Il nn anno fa; probabilmente 
anrlie gli avversari, rd II le- 
drsro soprallulli». sono rre- 
srliill di vlatura; come se non 
bastasse tiiirsi», la sforliina ha 
voluto melterrl In zampino; Il 
piu pirroto liiririeiile. rhe In una 
normale gara piio Influire solo In 
parte sul rendinienlo di un atle¬ 
ta. diventa periroloso iiiiandu im- 
porlaiile e la gara In palio; di¬ 
venta perlrolnso per II Irnip» che 
può far pertlere, ma sopralliilin 
per Ir reazioni fisiche e morali 
rhe polla all’allrla colpito. 

Oggi, t.nngo ha avuto la sfor¬ 
tuna di forare In ninmrnlo cri¬ 
tico della gara; quella tnraliira. 
avvenuta Ira t'aliro un po' lon¬ 
tano dal posto dove erano I rifor¬ 
nimenti slahllltl, ha fallo per¬ 
dere del Irnipo prezioso al nosizo 
rappresentante, ma sopralliillo 
ha lalln perdere a l.ongo l’armo, 
iila della sua azione. Dopo la fo¬ 
ratura l.ongo cl e sembralo accu¬ 
sasse qualche scompensi»; Inlrn- 
dlamorl. non era slanrlirzza o 
sradinirntn di forma; era solfanin 
l’assillo di recuperare In frena II 
tempo perduto; era solianin la 
preoceupazlono di difendere con 
onore quella maglia che già fu 
sua. che ha coslretto l.ongo ad 
uno sforzo che In quel mninenla 
era forse prematuro: nel rorsn 
della gara l.ongo deve aver In- 
diihhlamenlr rlsrnlllo di quelli» 
sforzo fuori tempi» cd II morale 
gli ha giocalo. i»Urr a lulli». un 
hziitlo Uro. 

I »»ngi» e sialo tconfllln. ma per 
•luanti» ri aveva fallo vedere sino 
al momrnlo della foratura r per 
Il coraggio con II quale ha rab¬ 
biosamente. anche se sema f»»r. 
luna, rraglln alla mata sorte, dob¬ 
biamo dire rhe II nostro campio¬ 
ne e pur sempre uno del plq 
grandi, se non II plA grande ipe- 
elallfia del rlrlorross. 

I.a sconfina odierna, ima scon¬ 
fina amara perche ri logllr una 
maglia Iridala, non ha per nulla 

SILVANO BARIOVI 

(Continua In I. pag.. (. eoi.) 
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RFN.4TO LONGO, l| grande hjtluto di Tolosa 

Così sul traguardo di Tolosa 


iisri»; I w ZI ; a» isoscnriii isv.» i «o zi . i*i Talamlllo 
iRpI I OO'!!"; Il) Dchusmaitn tOrrm l I OI’II"; II) Furrer 
«Rv.l I •rii”; II) Rchmldl «I.US 1 I •ni ": U| F.rdln <9v.l 
I «rit'; II) Ruffenart) (Orrm.i I •Cir‘: 171 .«EVFRINI iti.) 

I.aiai-': lai ferri Ut.) tarai-': ili (iR\9ai ni.) i.aair*. 

CLASRIFICA PER N.%7l€)NI; I) Belgio, punti t». 2> Rvlz- 
zera II; Il (ierruanla 37: 1* Spagna la. I) Italia 43; •) 
Francia SI; 7 ) Lussemburgo 39. 


Reti inviolate a Marassi nel * derby del pericolo » 


Prexìos^o pei* il Napoli 
il pai*es:g:io con il Cieiioa 


I La fÌMBata-Tacard 
ì 4 tt ca — aweri 

? fi campionato è finito da un 
? pezzo, ti Iroirina e. loorallul- 
I lo qui a Roma, procura una 
V melanconica nota domenica.c o 
u chi SI ostina a teguirlo eppmre 
S questo gioco in efema crisi 
\ ipeggio del teatro di prosa i 
I possiede diaboliche rirlà, si 
* attacca a tatto pur di rngan- 

4 nare la gente Ieri in moncon- 
1 IO di oiegl’O, s'é mesto a bat- 

5 fere II record annuale dei gol 
u regnati in una sola giornata: 
^ una media di aaaUro Iptu una 
k frazwncina. un cincrnino di 

' à golf per partila. Ditemi se non 


è un inganno, o almeno uno 
scherio. col gioco slabbrato e 
fienlo che tf rode ornnqne, 
meno, s'intende, dorè appare 
fa Juventus con la tua fioren¬ 
te elepania. il suo rincronnmo 
pulsante, il suo beffardo vir¬ 
tuosismo 

Tremtasette goal: e non solo 
segnati dot sobfi 'Cannonien» 
rhe si distinguono tutte le do¬ 
meniche. Hamrin dal morbido 
piede di gatto (et fa piacere 
di seniire che i cronislf final¬ 
mente pronunciano bene fi sno 
nome: Hamrin. ean roccenfo 
alla fine). Chsrfe* dalla festa 
di ammirabile capro. Sipari 
lanciatore di » handgnUos ». e 
magari il bnou Brfphentl ne- 


Ìl)’*|SÌR®IS de/la 


strano con la sua grinta paesa¬ 
na Questi hanno segnato tulli, 
s’infende. chi ire colle come 
Charles, chi due come Sicori e 
Bnghenti, cht una come Ham- 
rin Ma che ne dite dei due 
pool dello sjwllino Rossi, del 
patermifano Beminf. deltata- 
Tauttno Mart%eti7 £ c** nn’ol- 
tru norifd prutfosto curiosa; 
una cotta tante, i piedi ita¬ 
liani hanua ■ • cannoneggiato • 


df PIÙ <ff quelli onmndi e stra¬ 
nieri r.-nli a diciassette. 

I goal tono. In uno partila. 
requlralenfe dei tale nella mi¬ 
nestra, dell'olio nell'Insalata 
Possono rendere appetitosa an¬ 
che una pietanza mal prep»i- 
rafo o un po’ rozza. Danno un 
senso come di possesso., c cer¬ 
to nrmptono lo stomaco e fan¬ 
no la bocca buono. Postano 
presto, sono corta fulminei 


punti eictamativi alla fine di 
un hrece e concitato percorso, 
ma quando tono hctif davvero 
Il rintronano a lunqo netta me¬ 
moria. senza dire che ce n'J 
qualcuno che fi rtiqone impres¬ 
so per tutta la vita, t'aecom- 
paqno nel lumulfuoso bagaglio 
dei riconii risfcL affastellati 
In un misterioso magazzino 
tulio nostro, in mezzo a risi 
cari, (mmaffinf di àiòlà, di do¬ 
lore, d’anposcio vedete l'Im¬ 
portanza che honno; e per 
questo potere, che sa di drogii 
e di mapia, tengono vivo, in 
lutti noi ar-celenatf o fotgo- 
roti do una rgqcta d'tromica 
grazia ramose per lo spetta¬ 
colo degli stadi, tn verité. dl- 


N'APOLI: Bugniil; Srhlavune. 
MiatOBe; Beltsandl. Orerò II, 
^aate; Bamheqr. DI Oloromo. 
VinciB. rraaolB. Onsparlnl. 

ORNO.%; BuVnn: Beraldo Be- 
raltlnl; Piqué, rarllni. Pnnia- 
Ironi; l.ronl. ratvanrse. Bleso- 
Un. Ahbadle. Bartson. 

.ARBITBO : Ortgnanl di Mi¬ 
lano. 


(Dalla noatra redazione) 

GENOVA. 21 — Scontro a 
Maratti tra due squadre boc- 
cheaxianti una. tl Genoa, con 
i'acqiia alla «ola, e l'altra. I] 
Napoli, un po' p:ù «u'i. ma 
non tanto Nulla di fatto, na- 
turrfimcn'e. porche il Napoli. 
?1 é ch.u<o in dife?a ed h.« 
pensato a di?tni«sere piu che 
a rostri!.re. riuscendo nei suo 
scopo rd anzi andando assai 
Mi'in») al Colpo Kobb»-). che sa- 


ciamocelo ogni domenica, nel- y i 
le ore che precedono la por- k 
Irla « a poco a poco comunf- 1 
cono una breve rrcitarione. fi- \ 
ntamo per prendere la strada fi 
dell'Olimpico o del Flaminio J 
proprio e -soltanto per la spe- n 
ronza di risentire ouel brioido i 
leggero, qaef fami (fetbmza ^ 
che I goal ci trasmettono con ^ 
la loro affascinante Impreve- ^ 
dibilitd. con la loro schioccante % 
e rerre.hbe l’og.'ia di dira tus- a 
sarinsa forza d'aggressione q 
Ecco perché f • cannonieri • k 
sono sfati In qualche mode» pN ■ 
eroi di questo pressoché fnu- n 
fife piornafa del campionato ^ 
morente. I 

PL’CK ^ 


rebbe it^to assolutamenle. di- 
cniino in anticipo, immerita¬ 
to II - fattaccio brutto - ai è 
ven ficaio tul finale del se- 
cundo tempi), al 41’. e menta 
la precedenza sul resto del 
raccun’o Calcio d'anilolo per 
il Napoli e palla che piove 
p.-ecisa sulla testa di Vini¬ 
cio, appostato a pochi passi 
da Buffon Prepotente zuc¬ 
cata del brasiliano e la sfe¬ 
ra fila verso la rete rossoblu, 
colpisce lo spigolo Interno 
de! palo alla aestra del por¬ 
tiere nazionale e sguscia ver¬ 
so l'angolo opposto, lasciando 
di stucco Buffon Iji linea 
f.t'a> l'a per essere superata 
i.n pr»»s<.mi'i dell'altro palo, 
ma ec»'o snpraggtiingere Bc- 
rald»), che caccia via la pal- 
Irf con u:ia mezza sfoib.ciata 
„ 'erra, all ind etro E* stata, 
questa la più grande e favo¬ 
revole occasione che si è pre¬ 
sentata al Napoli nell'arca 
dei novanta minuti per an¬ 
dare in vantagg'o. 

Numerosissime sono state, 
per contro, quelle del Genoa 
e stanno a testimoniarlo I 
due pali colpiti dagli attac¬ 
canti rossoblu e le prodigiose 
parate c»vmplute da un super¬ 
bo RugatM. Sicuramente Tuo- 
mo più meritevole di una 
compagine piuttosto scon¬ 
quassata e mallidotta, da do¬ 
ver ricorrere ai falli più mar¬ 
chiani per difendersi da una 
•quadra come il Genoa die, 
notoriamente, non è pcrieo- 
iesa all'attacco. 

Il KapoU noR ka ee rt > fap- 


nito una bella prova cd 1 fi- 
ecbi'Cbe ha raccolto alia fine 
della contesa li ha ampiamen¬ 
te meritati, ma ormai il ca¬ 
tenaccio è diventato di m<xla 
per le squadre periccianti ed 
Amadei non ha saputo resi¬ 
stere alla tentazione per al- 


( --- i 

;| LA KHECINA V!HCENÌe| 

Il Alalanta-Alrs«aa4rta 

1 

1 Baii-9aap4arle 

ÌC 

1 Flarenlina-BalagiM 

1 1 

1 GenM-Napeli 

% 

1 l.atl*-lBtcr 

« 

Milan-|3iner«s«l V. 

ì ! 

Padav a-l'd|nr«e 

1 { 

Palerma-Rama 

1 f 

Spal-Juventov 

2 

l.eree-Calania 

V 

keaeiia-Cama 

1 1 

reracla-Praia 

X 

Terumm-Cosensa 

2 

Il leanlepreal è gl 

II- 

re MyTSTtM. 


T II TBiaoalela reaiBBlea i* 

1 elle le spegli# neq è 

aa- n 

1 rera animale. 91 areve- li 

Il dea# qaele b»Me. 

« 

Il a TOTIP a YlMCeMTE II 

1. eeraa. l-t; t. reraa: 

3*3; 

3. cerva; t-a; 4. eeraa; 

l-l; 

Il 9. eeraa; 3-3; t- aera*; x-3. H 

H Nevwni Tr*; agli '*11" 

tifa 1 

1 9ie4«a: ai •’f" tiro «MB. | 


In.ntar.are la or si d-'.ia tua 
squadra o quanta metto r|- 
tardatla. anche per non di¬ 
ventare. come il suo prede- 
ccs<oTc Fross.. il capro e>p:a- 
tono del crollo di una squa¬ 
dra che. con gli elementi che 
ha a disposinone, dovrebbe 
tranquillamente occupare le 
alte sfere delia classifica • 
non trovarsi a temere la re- 
trocess.one 

Il .Napoli si è schierato con 
Posto libero e gl; intero: alla 
altezza delia mediana Solo 
Vin;c:o. Rambone e Gaspari- 
ni rimanevano in avanti Co¬ 
si per un certo periodo del.a 
gjfa Poi arche le al. so.-.» 
arretrate ed il sol») V.nic:.) è 
r’mri<!o a cen’ro campo, per 
tcnt ire qualche pre-rot»T.te 
- «s.ioi») - Il Grnoj. o; cv^n- 
seg'oer.za. è tutto proteso »l- 
Lattaevo e com ivia fin dal 
primi minuti ad impegnare 
Bugatti Solo al IV Vimcio 
Si fa Vivo con un tiro a lato 
ed al IS* pnmo grosso peri¬ 
colo per la rete napoletana 
Lungo centro di Bartson ad 
Abbadie rhe ferma in area, 
si gira e riesce a toccare: 1» 
palla lambisce II montante 
alla sinistra di Bugatti ormai 
fuori causa. Non passa un mi¬ 
nuto che Bugatti non venca 
chiamato al lavoro ed al 37' 
è battuto da un bel tiro di 
Calvanese su bella manovro 
In Ime» degli attaccanti ro»- 
sobla La base del montante 
sTcr.%?fo POMtr 


(CMitteen M «i e*) 
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Fif. 4 - lmic4l 22 ftUraio 1f60 


rUNITA' DEL LUNEDI’ 


La Fiorentina è mancata sóprattuttò alFàttacco 

- - — . * 

' " m m.^irniim I— imm . ». ,, -■ . i Mi i ■■ i i. . ■ ^ ^p^■ ■ . ■ — I » j 

I Violo piegano 11 Bologna 
ma non convincono (2-1) 

Goal dì Hamrin (rigore) rìipoita di Pivatelli |»oi Lojacono metti p pegno la rete della vittoria per i gigliati 


Contro l’Udinete 


DA 1-1-A 


A F>AGINA 


Il Pddóvu: 0 "i 


Il gol della bandiera segnato da Bettini 


FIRENZE : sarti; Malatraii. 
Caslrllctti; Chiappclla. Onap. 
ergalo; Hamrin. Gratton. I.oja- 
cono. Azrall, prtrli. 

BOLOGNA: santarrlll; Rota. 
Pavinat»; Tiinibiiriis, MInllcli. 
Pocll; Rrnna, Bulgarrlli. Plva- 
trlil. Crrvrllall, Pasculil. 

ARBITRO: Dr Marchi di Por¬ 
denone. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 4' Ilamrln (rigore); nrlla 
ripresa aira* Pivalelll, al 29' 
Lojacono. 

NOTE: Giornata di sole, tem¬ 
peratura mite, terreno legger- 
meiite pesante. Calci d'angolo 
3-1 perla Fiorentina. Ammoni¬ 
to Pasculil. Spettatori 40 mila 

f »er un Incasso pari a 22 mi- 
ioni. 

(Dal noatro Inviato speciale) 

FIRENZE. 21. — Lofqcano: 
croce e delizia della Fioren¬ 
tina. Ila fatto tutto lui, ca¬ 
vie i ppncjioiil <li antica me¬ 
moria: ha afjevoluto il i/oal 
bolognese c ha noi segnato, 
con la complicità di Renna, 
quello dello rillorlu. 

Ma .se un giudizio .serio si 
deve stendere sul sud ame¬ 
ricano dei viola e della na¬ 
zionale, questo ()iiidÌ 2 Ìo non 
può che essere molto pesan¬ 
te e negativo. Da gran gio¬ 
catore quale egli à, Lojacono 
a sua volta si trasforma in 
gigione insopportabile, in 
clown da circo equestre di 
provincia. Convinto di es¬ 
sere depositario di tutta la 
scienza calcistica, conscio di 
esser» il beniamino dei tifo¬ 
si più ingenui, Francisco Ra¬ 
mon monopolizza il giuoco, 
instaura la regola del solilo¬ 
quio. dimentica sfacciatamen¬ 
te i suoi compagni - 
La Fiorentina aveva avuto 
un avvio fortunato. Di fron¬ 
te a una squadra organizza¬ 
ta, a una copertura streltis- 
sima (meglio sarebbe dire 
catenaccio, che Mialich era 
libero, Tumburus stava su 
Lojacono, Bulgarelli su Grat¬ 
ton e Cervellati si intrattene¬ 
va tra i mediani), i ■ viola 
erano partiti come furie, 
decisi a vendicare il bru¬ 
ciante uno a tre del girone 
di andata. Sapete com'è 
quando l'area ribolle di di¬ 
fensori: finisce che ci si dd 
. /astidio l'un l'altro e che 
qualcuno perde la testa. Cosi 
al 4‘, su innocuo cross di 
Gratton, il centromediano 
Mialich si improvvisava por¬ 
tiere senza ragione alcuna. 
Una - mano » sciocca e vo¬ 
lontaria che giustamente De 
Marchi puniva con il rigore. 
Avanzava Hamrin ■ il quitte, 
con la freddezza abituale, 
insaccava spiazzando Santa¬ 
relli. 

Frastornato ■ i l ' . Bologna 
metteva a nudo le sue pec¬ 
che che a dire il vero, sono 
parecchie. Le tattiche di Al- 
lasio, quest'anno sono riu- 
Sritc 0 soirilisrare tutto il 
gioco dei petroniani. E' una 
squadra, il Bologna, che vi¬ 
vacchia tristemente di ricor¬ 
di. cui non si è Insegnato 
ad avere coraggio, una squa¬ 
dra cosi diversa da quella 
maschia, energica, trascinante 
di un tempo. Oggi il Bolo¬ 
gna subisce senza reagire. ' 
Cosi, dopo il primo goal, i 
rossoblù hanno continuato il 
loro sonnecchìante tran tran, 
insistendo a mantenere Mia¬ 
lich libero. Tumburus su 
Lojacono. ecc. ecc. prose¬ 
guendo insomma imperterriti 
sulla strada del • non gio¬ 
co^. Il Bologna era alla mer¬ 
cè della Fiorentina, ma aggi 
nella Fiorentina c'era un 
- matador • alla rovescia: 
Lojacono. 

Il grande *■ narcisista • da¬ 
rà inizio ai suoi numeri fuo¬ 
ri programma, e ogni cosa 
andava a catafascio. I poveri 
Chiapprlla e Segato, dopo 
orer percorso, palla al piede, 
trenta metri del campo, tra¬ 
sformato in terra di nessuno 
per l'arretramento dei Boio- 
pno. tutto teso a difendere 
la... sconfitta, si vedevano im¬ 
provvisamente attesi a un cer¬ 
to punto del tragitto, da mi¬ 
ster Lojacono. Con il gesto c 
la voce, l'argentino imponeva 
il - lascia la palla/ - e. otte¬ 
nuto l'oggetto dei suoi so¬ 
gni se ne deliziava beata¬ 
mente. alla facciaccia del gio¬ 
co di squadra. Se è risultato 
un quadro deprimente se si 
pensa fra l'altro che oggi 
Lojacono non era in re¬ 
na. Impossessatosi del cuoio. 
Francisco scartava regolar¬ 
mente Tumburus. poi lo 
a.spcttava per scartarlo on- 
eora e ancora, finché il ro¬ 
busto Papinato o il giovane 
Bulgarelli riuscivano a sven¬ 


tare la minaccia. Il noioso 
spettacolo si è ripetuto doz¬ 
zine di volte. 

L'enorme superiorità di gio¬ 
co e di tenuta della Fioren¬ 
tina risultoud cosi uno bollo 
di sapone e il placido Bo¬ 
logna poteva andare al ri¬ 
poso con un solo goal (e per 
giunta fortunoso) al passivo. 
Nella ripre.sa gli istrionismi 
di Lojacono subinano una 
giusta punizione. All'8', l'ar¬ 
gentino, in possesso di un 
secondò pallone viene af¬ 
frontato dal rolito irriduci¬ 
bile Tumburus. Un passaggio 
all'avanzante Malalrasi avreb¬ 
be risolto immediatamente la 
faccenda, ma a. Francisco 
piace complicare maledetta- 
mente le cose fuelli. Le gam¬ 
be divaricale di Tumburus 
invitanti al - tunnel * sivo- 
riono tndiicerano l'oriundo 
in tentazione. Risultato: Tam- 
burits non si lasciava sor¬ 
prendere, si imposse.s.savn 
dello pollo e la rilaneiat'a n 
Pascntti tagliando fuori l'in- 
nocente Malatrusi. Il bolo¬ 
gnese faceva runica rosa .sag¬ 
gia di tutta In sua porrra ga¬ 
ra: si portava sul /ondo, af- 


tirava Offàn'e toccava al gi clamorosi di Bulgarelli e 
centro' ur' llbd/isalmo Piva- Poulnuto sulla linea. Al 20' 
tclif: tino fpUnlaia. di sèi me- sbaglio madornale di Gratton, 
tri e goal fàcilissimo. , sinché al 29' il Bologna si 

Ora erq ,la ‘Fiorentina - a trovava a dover piangere sul 
mostrarsi .e obbucchiatissima. latte persolo. - . . . 

La squadra^, sommerta ‘ dal per un fallo dal limite (tre 
fischi, avétta perso la testa ro.ssoblù addosso a Petrh), 
Chiappclla e Segato erano Segato toccava lateralmente 
1 sfiancati, Mnlatrasi girava a a Lojacono che, finalmente 
vuoto. Aizidi non riusciva tirami sollecito verso Santa- 
oriiiai ad incontrarsi col pai- rclli. La palla .sfiorata da 
Ione. Se il Bologna avesse Renna, metterà fuori causa 
premuto s II I l'acceleratore, || portiere rossoblù Renna, 
forse i viola avrebbero al- come sapete, un'ala destra, 
zato bandiera bianca. Nieii- uomo di punta: ncH'ac- 

te di tutto questo, invece castone fungeva aiieh'egli da 
Allusio. non afferrava la si- difen.-ore. Il risultato si è 
tuazione e il Bologna: su or- visto 

«Ila fine, il Bologna 
oti rler/n”- " ^ Spariva dalla scena e. prepo- 

«niente Ifl Fin lenfemente, alla ribalta si 

Volente o nolente la Fio-, pf.f.fgfitava Hamrin. Lo sve- 
rentina s. redena eosfret a ad g ^ ^ , oooelet.afo 

assumere nuprunienle I ii zia- ' 

lira. In modo fiacco e disor- mozzare il 

fiiunto SIN thè si vuole, nia »-(<»niro che cosi riiiuevano la 

ic; t': ^ 

rie ncirarea felsinea, da una «'« 

parte e dall'altra, .salvatag- RODOLFO PAGNINI 


PADOVA: Pili; Ccrvalo, 
Scagnellato: Gatperl, Blason, 
.Mari; Peranl. Rosa, Brlghen- 
ti, Turtul. Cello. 

HDINERR: Brrtotal; Burg- 
itirii Del Beiii>; Olaeamtnl, 
PInardI. Rodaro; Penirelll, 
MIUii, Bettini, Menegatti. 
Fontanral. 

ARBITBO: Cenci d| TrIe- 
ile. 

(Dal noatre corrispondente) 

PADOVA. 21 - 11 P.idova 
ha offerto ai suoi appassio- 
nati un'altra superlativa es;- 


I CANNONIERI 


Sivori è tornato 
in testa 

' V. alla classifica 

IS RETI: Blvort (Jutentiis}, . 

13 RETI: Hamrin (Flurentl- 
ilna). Charles (Juventus), 
llrighenti (Padova). 

Il RETI: Altadlnl (MllaiO. 

9 RETI: lirltiiil (Itdinrsr). 

8 RETI: PIvalrlll e Pasculil 
(Bologna). FIrnianI e An- 
grllllo (Intrr). Hrlmnssnn 
(Roma). 

7 RETI: Maschio (Atalanta). 
LIndskog (Intrr), Russi 
(Oliai). Manfrrillnl (Roma). 


Partita decisamente brutta dei padroni di casa 


Il Milon vince sul Lanerossi (2-0) 
ma tramonta 1* Idol o Schiaf fino 

Bean e Grillo hanno realizzato le due reti — Espulso Zoppelletto 


MfliAN: Gbezil; Foiilana, 
Zagaltl: Orehella, Maldinl. 
Schiaffino; Bean, Galli. Al- 
tafinl, Grillo, Danova. 

VICENZA: Baaconl; Ba- 
aton, Brognoll: Zoppelldio, 
Panzanato, De Marchi; Bo- 
nafln. Menti, . Cappellaro, 
Leopardi, Fusalo. 

ARBITRO: RoversI di Bo- 
fogna. 

MARCATORI: Bean al 10' 
del p.L: Grillo al 24; della 
ripresa. 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 21. — Un Idolo è 
tramontato a S. Siro: .luan Al¬ 
berto Schiaffino. La lolla, 
spieliit.'i in questi casi, non ha 

f ierdonato al .-.Pepe - la .stia 
entczzii. i suol passaggi trop¬ 
po corti o troppo lunghi e le 
sue scorrettezze. E gli ap¬ 
plausi di un tempo, quando 
le pennellate deiruruguaiano 
mandavano in visibilio le fol¬ 
le di tutta Italia, gl sono tra¬ 
mutati In tanti fi.^schi. Noi vor¬ 
remmo che per Schiaffino 
quella di Ieri fosse soltanto 
una brutta giornata, ma pro¬ 
babilmente non è cosL Pro¬ 
babilmente non avremo più 11 


piacere di rivedere il classico 
giocatore che abbiamo ammi¬ 
rato In molte contese. Juan 
Alberto Schiaffino è vicino ai 
35 anni (carta d'identità: 28 
luglio 1925) c il suo tramonto, 
dopo anni di gloria, potrebbe 
essere più che giustificato. 
D'altronde, nelle condizioni in 
cui si trova, non ci sembra il 
caso di tenerlo In squadra a 
tutti l costi. 

Schiaffino doveva essere il 
repi.sta del Milan. ma a centro 
campo c'ern un vuoto. Cera 
Schiaffino Immobile o senza 
inventiva, c’era Occhetta che 
dava meno di quello che può 
dare. E so i rosso-neri h.anno 
vinto il merito è tutto (o qua¬ 
si) del tandem Altaflnl-Grillo 
e deH'impreciso ma estroso 
Beah E" Stato comunque un 
successo contenuto in limiti 
ristretti c che il Vicenza 
avrebbe potuto più agevol¬ 
mente contrastare senza la 
espulsione di Zoppelletto. 
Erano trascorsi appena venti- 
sol minuti c I biancorossl. 
già in svantaggio di una rete, 
venivano a trovarsi In dieci, 
cioè con un difensore In meno 
poiché si può ben dire che. ad 
eceezionc di Bonnfln. gli altri 


Contro un’Atalanta r imaneggiata 

In ginocchio a Bergamo 
i^ Al essandria (5-1) 

I nerazzurri hanno fruito dì tre calci di rigore 


SERIE A 


I rìsahati 

AtalanUi-AleaMnarla S-t 

Umrf-Smmpéurtm 1-1 

Pl«rnitliiii-B*loma Z -1 

0 «MM-NaR«li 0-0 

l•tcr•*Lazi• g-è 

miMi-Viecnta Z-9 

Paa«T«-tJillnese 6-1 

raler«i»-IC«ina 4-2 

Javeatn-'Spsl C-3 

La clatsiCf 

JwentBS 19 15 2 2 52 16 32 

BCilwi 20 12 5 3 35 16 29 

Flarent. 29 12 4 4 43 21 20 

latcr 20 IO 7 3 34 21 27 

Fméorm 19 lo 3 6 29 20 23 

Spml 20 7 a a 24 25 22 

B•l•fna 20 9 3 9 29 2 $ 21 

AUIMU 20 « 7 7 22 21 19 

■«a» 29 a a 8 2 S 32 fi 

L. Vie. 2 t 7 4 9 23 29 li 

SamM- 20 5 7 a la 27 17 

Vaineoe 20 4 9 7 23 33.17 

Palerà* 20 3 10 7 17 24 It 

Lazi* 20 4 a a 14 29 la 

NamIÌ 29 4 7 0 17 31 15 


ATALANTA: romrUI; Gar- 
drtrtl. Ronroll; Marchesi. Gii- 
stavssan. Pizzi; Olivieri. Ma¬ 
schio, ZavMgllo. Runzon. I.on- 
goni. 

ALF.SOANDRIA : ArhizranI ; 
Nardi. Giacoinazzl; Bonlardi. 
Prdroni. Glrardo; OldanI, Rlve- 
ra. Marcacaro, Mlgllasarca, 
Tacchi. 

RETI: Nel p. I. al ZS* Marche- 
si (rigore): nella ripresa al 1’ 
Maschio, al ir OldanI. al 39* 
bavaglio, al 4r Marchesi (ri¬ 
gore). al 41* Maschio (rigore). 

NOTE: Angoli 7 a 2 per l'Ala- 
lanta. 

BERGAMO. 21. — L’Ata- 
lanta. pur essendo costretta 
a schicrar.si in campo con 
quattro riserve, è riuscita a 
battere con largo punteggio 
una modesta e fallosa Ales- j 
sandria. Al 25' del primo 
tempo. Pedronl. arrestando 
con una mano un tiro di Ma¬ 
schio. ha causato un fallo di 
rigore, che Marchesi ha tra¬ 
sformalo. A pochi secondi 


SERIE 3 


I rìiahati 

Cagliarf-O. Manlav* 2-1 

Lerc«-CaUnia 2-2 

Marz*U*-Breacia 9-9 

Mei*ÌiHi-N***ni '. 2-9 

M«ieii*-Vcr*na • 9-9 

Poraw-Oaaibeiieéetlooe '■ù 1-1 
Tnrin*-Simnienlha| 1-9 

Tamnto-Catantar* l-l 

Triestlna-ReggUna 1-1 

Venetia-Cani* 3-9 

La classìfica 

Torino 22 10 10 2 26 9 30 

Catania 21 9 10 2 33 17 23 

Lece* 21 9 9 4 31 22 25 

Venezia 22 I 7 9 39 24 25 

M*9ena 21 9 9 9 29 20 24 

MarzattoZl 7 10 4 24 19 24 
TrìeaL 22 7 I 9 27 21 23 

8.Monza 22 9 7 7 39 24 23 

Cana 21 • 9 7 25 27 22 

RegSiaa. 22 i 9 9 31 23 22 

Calans. 22 3 13 9 23 22 22 

Brraeia 22 9 10 9 15 13 2t 

MeaalM SI a 4 9 19 39 20 


daU'tnizio della ripresa Ma¬ 
schio. raccogliendo un pre¬ 
ciso passaggio di Olivieri, è 
riuscito a battere por la se¬ 
conda volta Arbizzani. 

L’Alessandria ha segnato il 
gol della bandiera al 13': una 
punizione di Tacchi, respìnta 
dal palo, è stata ripresa da 
Oldani, che ha messo in rete. 

La squadra orobica c pron¬ 
tamente ripartita, ail’attacco 
e al .39' Zavaglio con un col- 
pò di testa su centro dì Oli¬ 
vieri ha segnato imparabil¬ 
mente. 

' La vittoria atalantina s! è 
consolidata al 42' qnando. per 
tm fallo di Migliavacca su 
Maschio l'arbitro ha dccreta- 


raramente hanno superato la 
metà campo. 

Potete dunque Immaginare 
com'è andata. Il Milan che at¬ 
tacca e il Vicenza che si di¬ 
fende. - 

La verità è che gli ospiti 
pensavano di strappare un pa¬ 
reggio con Una gara ultradl- 
fensiva. Ma il Milan. nono¬ 
stante le sue pecche, è passato. 
Bean. dopo aver impegnato 
Bazzoni con due tiri violen¬ 
ti. segnava al 10’ sfruttando 
. un servizio di Occhetta. Sulla 
t palla c’era un • mani » di Fu¬ 
saio. ma l’arbitro — appli¬ 
cando la cosiddetta regola del 
vantaggio — non interveniva: 
dal limite dell'area Bean stan¬ 
gava a rete e il pallone s’in- 
fllava sotto la traversa. 

Per poco il Vicenza non pa- 
roggiav.-i al 12’ L'Infaticabile 
Leopardi, il rnigUorc del vi¬ 
centini. si vedeva respinto dal 
palo Un tiro da goal: Ghezzi 
era ormai fuori causa, ahzi 
nemmeno si era mosso. E su¬ 
bito dopo, su contro di Zop- 
pellctto. Cappellaro impegna¬ 
va con una rovesciala il guar¬ 
dia-rete milanista A questo 
punto, il Vicenza, invece di 
insistere, si ritirava nuova- 
niente nella sua area. Bean 
(14') alzava una palla d'oro 
con Bazzoni fuori dai pali e 
al 18' chiamava al lavoro U 
portiere vicentino con un for¬ 
te tiro di sinistro. Ed eccoci 
all'espulsione di Zoppelletto. 
n laterale vicentino (20') am- 
. monito al secondo fallo su 
Grillo, atterrava subito dopo 
la mezz'ala rosso-nera e l'ar¬ 
bitro lo spediva negli ipo- 
gllatoi. 

Rimasta in dieci, il Vicenza 
aveva ben poco da sperare. E 
se nel primo tempo non subi¬ 
va altri goal, il merito era del 
suo portiere. Ecco, uno dopo 
l'altro, gli Interventi di Baz¬ 
zoni: 32': uscita alla disperata 
su Altaflni; 37' spettacoloso in¬ 
tervento su fucilata di Bean; 
39': due comes e due uscite 
declslv»; 44': tuffo a terra su 
centro di Bean. I pochi ap¬ 
plausi del primo tempo tono 
per i tiri di Bean e per le pa¬ 
rate di Bazzoni. 

Nella ripresa sono di scena 
Altaflni e Grillo. Al 5’. Alta¬ 
flni parte da metà campo, re¬ 
siste alla carica di Panzanato | 
e Brognolt e sfiora il goal con ! 
un rasoterra da destra a si- 
ni.itra Al 19*. una palla sfug¬ 
gita a Maldìni finisce a Menti 
che potrebbe segnare, m» 

3 ue.stl dà il tempo a Ghezzi 
■inler\*enire. Il portiere mi¬ 
lanista devia In angolo un tiro 


Altaflni a Grillo che s'infila 
fra i difensori e segna. Una 
magnifica azione coronata nel 
migliore dei modi. Al 27*. Al¬ 
taflni e Grillo si ripetono e 
Grillo segna nuovamente, ma 
la rete suscita le proteste dei 
vicentini e il signor RoversI. 
dopo aver interpellato un se¬ 
gnalinee. annulla U goal per 
un discutibile fuorigioco. 

- Bean al 29' manca una buo¬ 
na occasione per segnare; 
Bazzoni vola e alza in angolo 
un Uro di Galli al 35* e sul 
finire c’ò uno scontro fra 
Ghezzi 0 De Marchi. Gioco so¬ 
speso per un minuto, ma nien¬ 
te di Grave. Ghezzi si rialza 
c pochi secondi prima del fi¬ 
schio di chiusura, si gotta sul 
piedi di Bonafln. A casa dì 
corsa perchè 11 tempo per I 
commenti sarebbe sprecato. 

• OINO SALA 


bizionc. L'Udinese non ha 
potuto che tentare una debo¬ 
le difesa alla straripante of¬ 
fensiva padovana, si è schie¬ 
rata a « catenaccio - (con Pi- 
nardi libero. Mcnegotti *n li¬ 
nea coi niediani e gli stessi 
Milan e PcntrelU arretrati), 
ma con ciò ha invitato a noz¬ 
ze gli avversari senza sover¬ 
chi Impegni in difesa. ' 

La squadra dei padroni di 
casa si è subito portata allo 
attacco. SopratutvJ i dosatis¬ 
simi cross di Rosa, dalla de¬ 
stra. creavano situazioni da 
brivido sotto la porta di B^r- 
tossi Sul primo di essi, al 9' 
Gasperl impegnava il portie¬ 
re. sui due successivi. 'Tortili 
effettuava dei facili tiri, sin¬ 
ché al 21’ ancora Rosa, lan¬ 
ciato dal finissimo Gasperl. 
fu.ggiva sulla destra e quindi 
centrava teso a mezza altezza: 
Tortul arrivava come un bu;:- 
de sul ballone scaraventando¬ 
lo in rete. ' 

Il Padova va forte, si la 
ora spavaldo, mentre i bian¬ 
coneri continuano a restare 
rintanati, cogliendo solo al 
32’ un corner. Pcrnnl si esi¬ 
bisce al 34' in un entusia¬ 
smante a solo e infine al 
38’ conclude una flammari- 
te manovra Rosa-Oasperi- 
Brlghenti. aggirando Del 
Bene e alzando un diaboli¬ 
co pallonetto che si insac¬ 
ca nell’angolino a destra del 
portiere. Al 43' l’arbitro an¬ 
nulla per fuori gioco un 
goal di Brighentì. E' Il pre¬ 
sagio del crollo bianconero 
nella ripresa. 

Già al 5* Brighcnti. a con¬ 
clusione di una intesa Rosa- 
Tortul. coglie in pieno la tra¬ 
versa. L'Udinese tenta di al¬ 
leggerire la pressione man¬ 
dando Menegotti aH'attacco. 
ma mal gliene incoglie. Al 12’ 
lanciato da Hosa. Tortul va 
vìa sulla sinistra, entra ' in 
area e Del Bene lo falcia; ri¬ 
gore Indiscutibile che Brl- 
ghentt trasforma. Appena 3’ 
dopo Peranl aumenta il van¬ 
taggio. 

Ormai l'Udinese non con¬ 
nette più. Il Padova aumenta 
ancora 11 suo ritmo forsenna¬ 
to: scende Gaspcri al 21* e fa 
sibilare la sfera sulla traver¬ 
sa: quindi al 25’ il mediano 
batte Bcrtossi da breve di¬ 
stanza. Ora l bianco-scudati 
rallentano un po' Il ritmo 
concedendo cosi alTUdlnese 
di segnare con un’abile tocco 
di Bettini lanciato da Milan. 
che spiazza Pln. Ma si vendi¬ 
cano I padroni di casa e a 7' 
dalla fine: Scagnellato stanga 
a rete. Bertossì alza in cor¬ 
ner. Tortul lo batte. Pcrnnl 
devia la sfera di te.sta. Rosa 
si tulTa a un metro dn terra, 
colpisce di tosta c insacca di 
propotenza. Allibito, il pove¬ 
ro Bcrtossi non lenta nemme¬ 
no la parata. 

ROLANDO P.ARISl 


I "galletti,, di Capocasale 

pareggiano con la Samp (1-1) 

Cucchiaroni (autore del goal sampdo- 
rìano) espulso per gravi scorrettezze i 


SAMPDORIA: Rofln; Toma- 
»ln. Maroechi; De OraMl. Ber- 
natconi. Vicini; Mora. Oewirk. 
Tosclil. Skoglund. Cucchiaroni. 

BARI : Magnanini; Romano. 
Mupo; Macchi. Brancalconl. 
Cappa; De Robertti. Conil, Er¬ 
ba. Tagnln. Cicogna. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
RETI; *1 44' Cucchiaroni; nel- 
la ripresa: al 15* Tagnln. 


volo e con una mezza girata 
l'ha insaccata alle spalle di 
Rosin. Db segnalare due tra¬ 
verse colpite rispettivamen¬ 
te da Cucchiaroni c Skoglund 
e rcpisodio della espulsione 
dell'ala sinistra ospite, dopo 
che aveva compiuto due gra¬ 
vi scorrettezze al danni di 
De Robcrlis. 


BARI. 21. — Partita gioca- | MONDIALI 

la con entusiasmo da entram- .«.TI. 

he le squadre. Particolarmcn- CICLOCROSS 

te impegnati -1 galletti, che - 

oggi giocavano la prima par- Intaccato II valore del corridore; 
tita agli ordini del nuovo Lungo è glovone e l^oysenlre pud 


allenatore Capocasale. L j 
Sampdoria è andata in van 


1 a e deve essere ancora suo. 

Il succcHO di wolsiioll. che già 
lo scorto anno era stalo il pio 


taggio alla fine del primo fiero antagonista del nostro ram- 
tpmpo dopo aver invano al- pione, non pud certo costituire 
taccato per oltre 40'. Cuc- una sorpresa; già nel pronosticl 

cbiaruni ha segnato la rete |‘ •*?r”SSn?»rV *.IU 

dei blu-cerchiati: eludendo vltVorti e «o'isholL Lvoriio an- 
l'attonta sorveglianza di Ro- , 1 ,^ dal Uro mancino rapitalo » 
mano, ha superato Branca- Longo. non ha esitato a prendere 


iconi e Mupo. fattisi incon- in mano le redini dello gara re¬ 
tro in nvtrpmi. od ht saet- slslcndo brillantemente all assalto 
tro m extremjs. ea ha sa^ nyversart. tra l quali ba 

tato in rete sorprendendo tpicea 11 giovane elvetico 

Magnanini eon un tiro impa- Hungerburbirr. un ventunenne 
rabìle. La reazione barese al- che corre da poco tempo ma che 
rinizio della ripresa non è }»■ bruciato le tappe verso 


(o un secondo rigore che Mar- 1 di Cappellaro, poi Fontana In- 


splcea 11 giovane elvetico 
erburhirr. un ventunenne 


chesi ha nuovamenle trasfor¬ 
mato. Ad un minuto dalla 
fine Girardo ha atterrato Lon¬ 
goni lanciato g rete: ancora 
rigore c Maschio c stato il 
giustiziere di ftirno. « ' 


tervicne su Leopardi. Le sfu¬ 
riate del Vicenza termina¬ 
no qui. 

Dicevamo di Grillo e Al¬ 
taflni. Ecco il tandem in azio¬ 
ne al 24': Grillo ad Allafini. 


stata molto pericolosa. 

Al 14*. però. Conti ha rac¬ 


la nolorlrtà. 

Il nostro Srverinl non ha reso 
come era previsto; una prova 


colto a metà campo una palla opaca la sua perche II 9r\crini 

spiovente e l'ha allungata che noi conosciamo sole Indnb. 

verso Romano il quale ha blamente di piu. 

™o„. r„n,n: qu.- 

si: ha raecoKO la sfera al m campo Intrmazlonalc; i fmn- 


verso 

messo 


SERIE uC» 


Napali 23 
■•ri 29 
Aleagaa. 29 


4 7 9 17 31 15 
4 9 19 14 37 14 
3 19 9 15 34 14 
f « 11 11 34 13 


MeaalM 21 
Parma 21 
O. MmiL U 
Ve rana 22 
8. Ben. 22 
Cagliari 22 
Taraala 22 
Navara tl 


4 9 19 39 26 
7 9 29 39 19 

.9 9 33 37 13 
7 9 27 32 19 
7 9 33 31 13 

9 19 13 39 13 

• 13 17 33 15 

5 11 • 39 13 


I rÙRkati 

GIBONC A 

Bolsana-Fanfalla 9-9; Cre- 
manese-BlelIcssa 1-1; Parde- 
nane-Caoale 6-6; Fra Fatrta- 
Mestrlna 3-6; Fra Vereelll- 
Piaeenoa 3-8; SaMreme*e-8a- 
vana 1-6; Trevlsa-Lcgnan* 

1- l: Varese-Spcsia 2-1; Vlge- 
vana-Manfalcane 2-2. 

GIBONC B 

D.D, Ascali-Carbanla 3-2; 
l.nrchese-Aneanltana 6-6; Fc- 
mgla-Prata I-l; Fisa-Maee- 
ratese 3-6; Blmlni-Llvama 
3-1 (sospesa per la nebbia 
dopa II prima tempa; Sar. 
Bavenna-Vis Pesar# l-l; 8le- 
na-Tarre* 2-1; Areira-Tevere 

2- 1 (dispatala sabsUa); Fl. 
staiese-FarlI 3-9. 

GIBONC C 

Casertana-Avelllna 2-6; 
dilell-Afcmgas 1-6; Clria- 
Salemltaaa 1-6; Cr*(*ae-Tra- 
pani l-l; Faggla-Bariella 1-6; 
Marsala-L’Aqalla 3-6; Beggi- 
na-l.eree 2-6; SIraensa-Pc- 
srara 1-6; C*seiiaa-*Terama 
1 - 6 . 

.La claggificLc 

GIBONC A 

Pr* Patria* p, 29; B*1u- 
na* 25; Baaremeaa 24; Blal- 
Icaa a Spasla 33; Farie R ORa* | 


, 22; Varese** 26; 8avanà 13; 
Casale, Cremanesc. Meslrlna. 
Pr* Vcreclll* e Trevisa 18; 
Placenta* 17; Fanfulla* 16; 
l.egnano** e VIgevan**** II; 
Manfalcane* 10. 

•*• Ire partite In mena; 

** dae in mena; * una In 

meno. 

GIBONC B 

Pisa p. 26; Prato 25; Ll- 
Voma** 24; D.D. Atcoll. l.nr- 
ehese**, S. Bavenna e Sie¬ 
na* 23; .Ancanitana 21; Fari) 
e Pesaro 2d; Perugia e Tor¬ 
res* 13; Pistoiese e Tevere 13; 
.Arerto* e Bimini* 16: 31are- 
ralese 12; Carbanla d. 

** dae parlile in meno; 
* una in meno. 

GIBONC C 

Faggi# p. 23; Coseni# 27; 
Marsala 25: SIraeusa* e Tra¬ 
pani 24; L'Agnila 22; Barlet¬ 
ta*. C.C. Barra Cratane c 
l.eeee 23; Avelllna « Beggi- 
na 13: Pescara 17: Akragas* 
15; Chiell* e Teram* |4; 
Caaertana* e Salemllana* 13. 

* nna partita In mena; 
AveMhM peaaliuat* di «■ 


COSr DOMENICA 


SERIE A 

■alagna-AtesMndria: 


I cesi si sono salvati oggi con Au- 
bry. mentre gli altri hanno de¬ 
luso; e vero che I transalpini 
hanno dovuto fare a meno di 
Meunicr. feritosi In allenamento, 
ma da loro cl si aspettava qual¬ 
cosa di piii. Dufralsse. I) grande 
escluso, esulterà. I belgi hanno 
colto un bri successo collettivo 
r nulla più; il famoso Declerw 
(Jl viltorir nella stagione) ha 


conf^nnRto t suoi llinitlv t pFT* 

5:;r*.TTdTt'tro':«’' ^ 

eenza-Latio; Mapail-Milan; i,, breve la cronaca; va subito 
Patermo-P a d a a a; Inter- il tedesco al comando, con Longo 
Sampdoria; tTdIneae-Spal. e Declrrq a braccarlo da virino; 

m poderosa rimonta di Longo che si 

SERIE R affianca al tedesco nella secon- 

da delle tette tornate; a 13" ven- 
Messlna-Cagllarl; Osa Man- gono severtnl ed un belga; a ZS" 
tava-Catania; C*iB*-l.ere*: TalamUlo. Anbry e Derlerq; po- 
Samb..5larsalt*; Simm. Man- slrlonl Immutate nel giro sneces- 

«-BeSun.?!^?* Br^Sr no”ìe;u.M„*Ml"ln'’;V’t^?tfre 

n. Reggiana-rams, Brescia- Longo che non accasa alcuna bai- 
Torlno; A crona-Taranlo; Ve- tuta a vuoto. 
nezia-Tilestina. Nella quarta tomaia, uno scatto 

oonss* c» violento di Wolsholl mette in dlf- 

SERIE C ficollà Longo lungo un tratto In 

— , _ . salila; li nostra rappresentante. 

Girone A: Piaecnta-Bolia- Dnltn In nna buca, deve mettere 
no; Speala-Cremaaaae; Biei- piede a terra ma si riprende con 


' i . .. . ' 

La sconiitta dalla Lazio 


Samb.-Alarsolto; Simm. Mon- sirioni immutate nei giro sncces- 

«-BeSun.?!^?* Br^Sr no”ìc;.raM„*Ml"ln'’;Vù^?tfre 

ra. Reggiana-rama, Brescia- Longo che non accasa alcuna bat- 
Torlno; A crona-Taninlo; Ve- tuta a vuoto. 
nezia-Tilestina. Nella quarta tomaia, uno scatto 

opisssq c» violento di Wolsholl mette in dlf- 

SERIE C ficollà Longo lungo un tratto In 

— , _ . salita; li nostra rappresentante. 

Girone A: Piaecnta-Bolia- Dnltn In una buca, deve mettere 

na; Speala-Cremaaaae; Biei- piede a terra ma si riprende con 

Icse-Pardenawe; Legnana-Pr* prontewa; foratura In agguato 

r«itt« «•..M-rra veciih rf ■»»«« "M ,«<>» « 


VBTtwa: Cmmìa^ytgermma, enerft»; ttronéi zona n 

Girarle B: Macaraleae-Aa- SJ. *o^i STTmion?-* 

Mmliil-Farll: TeMre-Lae- u tedesca c la svltzero. senpre 

ebeae; Arexta-Fhm: Frata-Pl- minacci***; 6 IRalsIrall che gio- 
staicsc; Peragla-Barenna: LI- rango d'andaeia in una veri!»l- 

vanto-Praara; Tarm-Aaeall. ""m «««f • prendere 

« « « derinlllvamenie II largo mentre 

Girane C: Pcneara-Cuaer- Long*, fiaccata nel morale, non 
tana; Barletla-CRIetI; L'A- si Impegna più allo spasimo. 
Rnlla-Ciri*: ATclliM-Crota- La gara e finita; alla gioia di 
ne: SalernltaM-FaSCfa: Co- Malshall. che BadanI veste con la 

r*”* ** » Trapa RVyg» rtaCMtra a pianta amara del n*. 
“'•^^•■•TR****** AafR* stia *anf*: la trasferta spagnola 
faa’-XtnuR*. darvar* non 6 auto fortunata. 


degli ultimi incontri: un'ln- 
ter nè meglio nè peggio (for¬ 
se uno scalino più sotto del- 
l'inter che ha pareggiato a 
Napoli, . hp detto Arcadio 
Venturi negli spogliatoi) ma 
in definitiva una squadra 
nettamente superiore alla 
Lazio vista ieri; perchè la La¬ 
zio è scesa nuovamente in 
campo con it • complesso 
Olimpico», cioè incapace di 
manovrare, di correre persi¬ 
no. di avere delle idee. 

E' rimasta succube dell'av¬ 
versario la iMzio. àùasi ipno¬ 
tizzata: per cui anziché cer¬ 
care di giostrare in vrtocitd 
ed. in profoitditd secgndo i 
' moduli di Bernardini, invece 
di tentare di , flaecare l’av- 
versarià ' alla di.stauza, si é 
persa in una serie di passag- 
getti senza senso e senza uti¬ 
lità, tentando di imitare gli 
Angelillo, i Lindskog, i Fir- 
mani. 

Con la differenza che tra l 
laziali non ci sono i fuori¬ 
classe, i giocolieri del pal¬ 
lone, non ci sono nemmeno 
giocatori caport di - stoppa¬ 
re - decentemente un pallo¬ 
ne e nemmeno la volontà di 
Tozzi è servita a qualco-sa 
dato che Humberto è stato 
spessa ignorato dal' compagni 
in specie do Razioni) e poi è 
ritnaslo azzoppato per lo s(i- 
ramento alla coscia cosicché 
alla fine nessuno patera dare 
torto a Campatetli quando di¬ 
ceva che la vittoria era sta¬ 
ta più facile del previsto e 
che la Lazio erg completa¬ 
mente irriconoscibile rispetto 
alla squadra che l'inter ave¬ 
va piegato di misura a San 
Siro nell'incontro di andata. 

Basta: si capisce che è sta¬ 
ta una - parthaccìa -, che le 
prove appena positive si con¬ 
tano sulle dita di una sola 
mano (i Ire fuoriclasse ne¬ 
ro-azzurri da una parte, gli 
indomiti Janlch, Mariani e 
Franzini dall'altra), che il 
pubbliro si è annoiato a mor¬ 
te. Non rimane che sperare 
in una pronta ripresa che 
permetta alla Lazio di tirarsi 
fuori dalla zona minata della 
classifica in cui è precipitata 
a seguito delle ultime vicissi¬ 
tudini. E passiamo alla cro¬ 
naca. 

Si comincia con la Lozio 
all'attacco, e piò al 1' Inver- 
nizzj deve salvare in corner 
su Tozzi. Subito dopo Mat- 
leiicci blocca a terra un tiro 
fiacco di Bozzoni. Fa capoli¬ 
no l’Inter al 3' con una trian¬ 
golazione Masiero - Flrniani- 
Angelillo e tiro fuori di Va¬ 
lentin, poi la Lazio riprende 
in pugno le redini dell'in¬ 
contro: tira alto Bozzoni al 7’, 
aggancia bene lo stesso Boz¬ 
zoni un pallone Inviatogli da 
Carradori su punizione ma 
gira fiacco in porta, ancora 
Bozzoni al 12' manovra in 
area liberandosi di due av¬ 
versari e lanciando Tozzi che 
indugia fino a farsi precede¬ 
re da Invernizzi che libera 
in corner. 

Sul calcio dalla bandierina 
battuto da Tozzi Matteucci 
esce a pugni chiusi e preci¬ 
pita su Mariani che rimane 
a terra dolorante: si rialza 
dopo qualche istante il la¬ 
ziale e riprende a gioca¬ 
re apparentemente rlstahili- 
to ma poi si accascia al .suolo 
accusando un dolore atroce 
alla spalla sinistra Per la La¬ 
zio è il principio della fine, 
anche perchè l'Inter prende 
a salire in cnttedro: l'oflen- 
sira nero-azzurra comincia 
con Un tiro di Angelillo (15’) 
che Locati riesce a deviare 
.sopra la traversa con le pun¬ 
te delle dita, e continua con 
una .serie di fitti passaggi 
che sembrano imprigionare i 
biancoarzurri come in una 
tela di ragno. 

Finalmente al 24' su puni¬ 
zione per Vlr,/er da poco fuo¬ 
ri l’area l'Incanto (o Tincubo 
come meglio volete) si rom¬ 
pe: batte Lindskog. facendo 
partire un proiettile che si 
insacca angolato alla sinistra 
di Lavati, appena sopra la 
te.sta dei giocatori chiamati a 
fare la - barriera - (evidente¬ 
mente fatta proprio male!). 

La Lazio tenta di reagire ma 
senza Idee chiare e con scar¬ 
sa convinzione: sembra quasi 
che i laziali siano persuasi 
deWineluttabilità delta loro 
sconfitta all'Olimpico. ^ - — 
Così sino alla fine del tem¬ 
po si verifica solo un'azione 
da goal per { bianco-azzurri 
nono.ttonte il gran trepesia- 
re* è al 20" quando Un bel 
lancio di Bozzoni - libera - 
Tozzi sulla sinistra di Mat¬ 
teucci. Esce H portiere men¬ 
tre Humberto fa partire la 
ranrnta: ed il pallone incoc¬ 
cia proprio il corpo di Mat¬ 
teucci .schizzando lontano! Al 
41' poi i laziali reclarrtano il 
rigore per un fallo di mani 
in area compiuto da tnrer- 
nizzi: ma Farbìtro non con¬ 
cede la punizione perchè é 
tridente l'involontarletà del 
pesto del mediano In com¬ 
penso al 3T Loro!! era sta¬ 
to co.stretto a due interrenti 
ahbasfartza difficili: prima 
per strappare dai piedi di 
Firmuni un pallone ìoncicto 
incautamente alTindìetro do 
Del Graffo e poi per deviare 
un cross di Bicicli che stara 
per arrivare proprio srii p.e- 
di di Firmant solo doranti al¬ 
la porta. 

La ripresa presenta Maria¬ 
ni con un braccio al collo: 

ulT3* si cede zoppicare 
onche Tozzi dopo uno scon¬ 
tro con .Matteucci. Sembra 
proprio che non et sìa più 
niente da fare per i lazioH, 
anche perchè e! 9’ un pre- 
ri.so rasoterra di Pozzan é re¬ 
spinto dalla base del palo e 
5 minati dopo un tiro di Ma¬ 
riani su passaggio di testa 
di Tozzi é solcato sulla linea 
bianca da ineemizzi (mentre 
Matteucci ero a terrai. 

•'fa nemmeno aU'lnter le 
cose ranno meaìio: potrebbe 
aumentare il bottino al 19' 
quando Bicicli si libera con 

una finta di Del Gratta ma 

poi benché liberissimo Finte- 
rista tira con precipitatone 
mandando nettamente fuori. 

E ancora Lindskog al 39' sciu¬ 
pa un'altra farorevole occa¬ 
sione sbagliando nettamente ' 

bersaglio quando si trovgra ' 

a tu per tu con Locati. Ma il f 
colmo Fìnter lo raggiunge al 
34' quando la Lazio é tutta 
protesa aìFattaeco e in difesa 
e rima.sfo solo Franzini: scat¬ 
ta Firmani su una respinta 
lunga di un difensore. Fran¬ 
zini si ferma sperando di 
mettere in fuorigioco Finte- 
rista che invece prosegue la 
azione del tutto regolarmen¬ 
te, scarta anche LooatI c poi 
tira fuori! Sembra che anche 
Angelillo debba imitare i- 


compagni al 3S' perché libe¬ 
rato da uno scambio con Fir- 
rnani tira proprio addosso a 
Lavati in uscita: però Valen¬ 
tin è un tipo puntiglioso e 
perciò rincorre il pallone, si 
riporta in area dialogando 
con Bicicli e ripara subito al¬ 
l'errore facendo secco il po¬ 
vero «Bob». La fine non 
tarda ad arrivare con l (i/osi 
laziali .silenziosi ed immoti 
come statue: non hanno più 
nemmeno la forza di jfi- 
ichiare/ 

- LA VITTORIA^ 




DELLA JUVE 


dei fuori classe della prltm 
linea. La Juventus pertan¬ 
to. non ha sfoggiato nessuna 
delle sue celebri manovre 
collettive belle da vedersi e 
fatico.-e da realizzare cd ha 
concesso la più ampia libertà 
a Sivori c a Cliarles. I due 
ineguagliabili campioni si so¬ 
no messi all'opera ed il sud¬ 
americano ha segnato due re¬ 
ti. mentre il gigante gallese 
ne ha segnate tre. La sesta 
palla è stata insaccata dal 
giovane Leoncini. 

-La Spai ha sbagliato la di¬ 
sposizione degli uomini suUn 
scacchiera del campo. Il ca¬ 
tenaccio. lo abbiamo scritto 
più volte, è un accorgimen¬ 
to controproducente, addirit¬ 
tura dannoso quando lo si 
usa contro la Juventus. La 
Juventus è una squadra che 
pare fatta apposta per scardi¬ 
nare 1 dispositivi difensivi. 

Ed ora eccovi la sequenza 
delle novo reti. 

Al 2' Leoncini, dopo aver 


superato un paio di avversari, 
ha tirato in porta da pochi me¬ 
tri. Nobili è uscito a spropo¬ 
sito o Charles si è catapul¬ 
tato sulla palla e l'ha spinta 
il) rete da due passi, sebbene 
tre avversari lo spingessero e 
lo trattenessero per |a maglia. 

Al 14'. contropiede della 
Spai e pareggio: una trian¬ 
golazione cui hanno parteci¬ 
pato Massel, Picchi, Novelli. 
CorellL è terminata nei pie¬ 
di di Rossi, che ha battuto 
Matlrel. 

• La Juventus si è affrettata 
a ristabilire le distanze: al 
18' Sivori ha agganciato il pal¬ 
lone sfuggito a Nobili e Tha 
spedito In rete da duo pas¬ 
si. Al 2tì’ Leoncini, servito 
meravigliosamente da S'ivori. 
h.a sparato in rete da 25 me¬ 
tri: la palla, filando a mezz'al¬ 
tezza. è andata a sbattere con¬ 
tro 11 montante sinistro ed è 
schizzata in rete. 

Al 3' della ripresa Sivori. 
scartati quattro avversari, ha 
servito Charles che. preceden¬ 
do di un attimo Nobili, ha 
segnata la quarta rete. 

La Juventus si è di nuo¬ 
vo seduta e la Spai ha segna¬ 
to ancora: Rossi ha tirato da 
una quindicina' di metri e 
Mattrel quasi non si è mos¬ 
so. Al 20' Charles, di testa, ha 
Insaccato il quinto goal e al 
21}' Sivori ha ehiu.so il ciclo, 
tirando uno splendido calcio 
di punizione. 

La Spai si è arresa, tutta¬ 
via al 42’ Masse! non ha po¬ 
tuto fare a meno di segna¬ 
re: 11 suo debole colpo di te¬ 
sta ha trovato — è ovvio — 
Mattrel impreparato. 


Palermo-Roma 4-2 


derlo. La Roma dettava legge 
Zaglio impostava il gioco con 
una regia impeccabile, coa¬ 
diuvato benissimo da Pc- 
strin e David. Selmosson 
imponeva la sua altissima 
classe a tutti gli avversari 
che cercavano di fronteggiar¬ 
lo. Orlando era sbrigativo e 
pungente. Da Costa si muove¬ 
va parecchio anche se non 
sempre con molto profitto. 
Una Roma, insomma, che giu¬ 
stificava largamente le ap¬ 
prensioni dei palermitani. 
Continuò ad attaccare anche 
dopo essere passata In van¬ 
taggio. creando altre azioni 
da rete, ma al 5‘ Orlando fu 
ostacolato al momento del ti¬ 
ro. e al 9’ fu fortunato An- 
zolin ad intercettare col cor¬ 
po la pericolosissima puntata 
delio stesso Orlando. 

Per conto suo il Palermo 
quelle poche volle che si av¬ 
viava alla zona di tiro, tro- 
v.iva anche modo di sciupare 
buone occasioni. Enorme, al 
10' fu per esempio l’errore 
di Vernazzn: fortunosamente 
rimesso in gioco da un colpo 
di testa di Guarnaccì. si trovò 
solo dinanzi a Cudicini. a 
due passi, ma alzò la palla 
sulla traversa. Ben più peri¬ 
coloso invece fu un tentativo 
effettualo da lontano da Ma¬ 
ia vasi che trovò Cudicini sbi¬ 
lanciato. Comunque la difesa 
romanista rimediò In calcio 
d'angolo. 

Sulla respinta scattò in con¬ 
tropiede Orlando e V.aladè fu 
ancora Una volta superato 
mentre Scimosson aspettava 
il pas.saggio. solo, al centro 
deU'area: Orlando preferì ti¬ 
rare storditamente ai lato. 
Una magnifica occasione di 
raddoppio sciupata malamen¬ 
te per un attimo di irrifles¬ 
sione. E come spesso avviene, 
al fiancato raddoppio della 
Roma venne il pareggio del 
Palermo. Su azione conse¬ 
guente ad un calcio d'angolo 
vi fu una pressante serie di 
rimpalli che favorirono gli 
avanti palermitani. Si tentò 
infine la risoluzione di for¬ 
za. e nuovamente la palla 
fini sui piedi del libero Arce 
che insaccò di prepotenza. 

Da questo momento la Ro¬ 
ma perdette gran parte della 
sua disinvoltura e della sua 
autorevolezza, li Palermo, in¬ 
véce. che sic dalTinizio tene¬ 
va Malavasi in linea con i 
mediani aumentò li suo ritmo, 
la difesa divenne più attenta 
ed Arce e Vemazza dettero 
inizio ad una serie di ten¬ 
tativi a volte pregevoli, a vol¬ 
te stucchevoli, ma che tutta¬ 
via cominciarono a mettere 
in difficoltà la difesa roma¬ 
nista. 

Al 35* difatti, il Palermo 
passa in vantaggio. Scattano 
Arce e Vernazza. colpo di 
testa del primo che trova 
pronto allo scatto Bernini che 
di forza : supera Stucchi e 
spara con quanta forza ha in 
corpo' Cudicini fu pronto al 
tuffo ma non potè trattenere 
il bolide che «Ini lentamente 
in rote ove finiroro in muc¬ 
chio pure alcuni sincatnri che 
si erano lanciali su! paltone 
con opposti intendimenti. 

Per un po’ la Roma perse 
addirittura le staffe. Al 37* 
un rilancio preoccupante e 
mal diretti, di Corsini offri ad 
Arce- la palla della terza rete: 
fu bravissimo Corsini a sven¬ 
tare in tuffo la minaccia de¬ 
viando in calcio d'angolo. 

Sul finire. Orlando ripetette 
l'errore di prima* scattò be¬ 
nissimo sul lancio di Da Co¬ 
sta. m» tirò precipitosamente 
a tato senza accorgersi di 
Selmosson. 

L'inizio della ripresa vede 
subito una puntata del bra¬ 
vissimo Selmosson che An- 
zolin sventa con una tem^- 
stiva ‘ascita. ma poi fu it Pa¬ 
lermo a farsi pericoloso. 

Ma. questo, non per opera 
del Palermo; perchè, in de¬ 
finitiva. si ebbe solo un Pa¬ 
lermo che si difendeva con 
c.alma e pimtava tutte le sue 
occasioni offensive su Arce c 
Vemazza. 

Ora 6 ben vero che 1 due 
sudamericani sono maestn di 
virtuosismo e riescono a 
mantenere il controllo della 
palla anche fra una selva di 
gambe; però è altrettanto vero 
che sono lenti, che per amore 
del dribling tornano spesso 
sull'uomo già superato e si 
ritrovano sempre lo stesso 
numero di avversari addosso; 
che basta, insomma, antici¬ 
parli per tagliarli fuori. Se. 
dunque. Arce e Vemazza 
riuscirono a mandare In vi¬ 
sibilio Io stadio con tutto un 
repertorio di virtuosismi, 
mandando In • barchetta» gli 
avversari ebe li fronteffia* 


vano e guadagnando minuti 
preziosi — 0 questo era lo 
scopo principale — significa 
che il blocco arretrato della 
Rama preferì giocare aspet¬ 
tando gli avversari anziché 
affrontarli con decisione c 
tempestività. Ci fu un mo¬ 
mento che 1 due attaccanti 
palermitani, ai quali si era 
aggiunto Carpanesi — li solo 
che potesse rivaleggiare con 
loro il fatto di finezze — ten¬ 
nero la palla per tre minuti 
interi, passandola e ripassan- 
doLi a loro piacimento. 

Fu appunto, a seguito di 
uno di questi scambi tra Arce 
c Vernazza che il nervoso 
Losi afferrò il centravanti del 
Palermo per un braccio in 
piena area provoncandone la 
caduta. Livcrani. troppo seve¬ 
ramente. a nostro avviso, fu 
per la massima punizione. La 
staffilata, violentissima di 
Vernazza. portò il Palermo ad 
un margine di sicurezza che 
la Roma avrebbe potuto an¬ 
nullare solo se avesse ripre.-io 
a giocare come alTinizio. In¬ 
vece. continuò sullo stesso 
metro e per di più. al 3*’)'. 
David, dopo avere mandato 
alle stelle un buon palloiio. 
si scontrò con De Bell!.? 
uscendo dal campo per ritor¬ 
narvi 3’ oiù tardi. Al 43'. 
tuttavia. Livcrani volle spar¬ 
tire in parti eguali la sua se- 
vcrit;» c concesse un rigore 
anche alla Rom.a per atterra¬ 
mento di Malavasi su Zaglio. 
Battè lo stesso Zaglio e rea¬ 
lizzò. 

Mancavano però soli 2’ alla 
fine. Il risultato, è vero, era 
ancora in discussione, ma la 
brevità del tempo era a fa¬ 
vore del Palermo. La Roma 
comunque dovette credere di 
potercela fare. Si allargò in 
un tentativo di attacco ma.^- 
siccio. ma Carpanesi — tra 
i migliori in campo con Cu- 
dìcini. Guamacci. Selmosson 
e Malavasi. oltre ai due sud 
americani del Palermo — in¬ 
terruppe la manovra giallo¬ 
rossa e servi Bernini che 
iniziò una lunghissima fuga 
che sorprese l'incerto Stucchi 
e che Losi non riuscì a con¬ 
trollare, Cudicini tentò la 
uscita, ma Bernini con calma 
gli rubò il tempo e avviò do¬ 
cilmente la palla nella porta 
sguarnita. 

IL PAREGGIO 
DEL NAPOLI 

si incarica però di salvarlo. 
Al 34' il secondo contropiede 
degli o.spìti. con -Vinicio che 
serve Rambone il quale esita 
nel tiro e Carlini riesce a 
respingere corto: si precipita 
sulla sfera Gaspartni che 
cannoneggia a rete: Buffon è 
pronto a bloccare. Al 43’ lun¬ 
go pallone spiovente al cen¬ 
tro deU'area. dove è appo¬ 
stato Abbadie. che viene vi¬ 
sibilmente spostato irregolar¬ 
mente da Greco L'arbitro è 
vicinissimo, ma non concede 
la m.Tssima punizione. 

L.a ripresa presenta la stes¬ 
sa f!Sionomi.a del primo tem¬ 
po. i napoletani tentano pe¬ 
rò più frequentemente fazio¬ 
ne di sorpresa, approfittan¬ 
do del fatto che tutti 1 ge¬ 
noani sono protesi In avanti. 
AI quarto d'ora grande para¬ 
ta di Bugatti per netit.-aliz- 
zare una staffilata di Barìson 
dal limite, cd altro interven¬ 
to. da applausi, del portiere 
partenopeo per la deviazione 
di un furbo colpo di testa 
di Abbadie appena sotto la 
traversa Sfugge un palo di 
volte Vinicio alla guardia del 
corpo e prima Beraldo e poi 
Carlini si incaricano di im¬ 
pedirgli il tiro, soffiandogli 
la palla al momento conepw 
sivo Alla mezz’ora, parte Ba- 
rison s;i preciso servizio di 
Calvanesc, entra in area e 
prima Sch'avone c poi Gre¬ 
co lo maltratt.mo L'arbitro 
concede la punizione in area, 
di seconda, che non sorte 
alcun esito .Altro fallo d; Po- 
s:o su Calvanese al vert-ce 
del limite Calcia uno spio¬ 
vente Beraldo e Leoni si bif¬ 
fa precise di testa: la sfera 
supera Bugatti. ma ancora 
la traversa salva il portiere 
del Napoli I rossoblu sem¬ 
brano arrendersi e Vinicio 
fugge vìa ottenendo un calcio 
d'angolo dal quale nasce la 
azione del palo napoletano e 
del salvataggio di Beraldo 
«uffa linea di porta Ihte mi¬ 
nuti dopo. Piqué cannoneggia 
dal limite al volo e BiigaP; 
s: stende quanto è lungo per 
bloccare alla connivenza dei 
pali. E* finita, n Napoli vie¬ 
ne fischiato ed il Genoa ap¬ 
plaudito. Ma la situazione al 
fa sempre più grave per I 
rossoblu. 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Ltitll 22. f«lkalt 1S<0 • Ptg. 5 


Purittima prova per l’ex campione europeo dei « piuma » 

Caprari-Moore stasera a Caracas 




SoTifreta nel (lirone • A •; <1 
TrarrrUMO tuorra II I.at. Me~ 
Ironlii II Torre Maura vince 
ver ritiiiMi'iii ilei Xoiiientiniii. 
Favtle ilei Colac^ewii 

luti'.-tiipiu. 

.V(*I (•irurii' - H •; .Stella e Al- 
luirinci previiltfiiiio cliiiiriiiiienle 
<u ti. Oliiiiota e (iarbalella. 


CARACAS. Jl. — Ui currlera di «arglo Caprarl. r\-ranipio- 
ne d’Kuropa del "plum»". è jlunla all» i\oUa ilecUva. Il rivi- } 
tuiilfo alTronleriI iloniaiil lera a Caracai II rampl«nr nutiulUle < 
della ratecuila. l'ametlrano I>a\ey Moote. l.'lMcomto _ come t 5 
nolo — iar» valido per II titolo, ma deciderà waMalmente del f 
dettino del pugile Italiano. f 

Caprarl è un pugile ambUloto, che non ha mal natrotio di f 
mirare lontano, molto lontano, ora ha raggiunto una lappa Ini- f 

portanltilma. tondamentale: un match con II campione del inon- f ninnair* a 

do. E qurato Incontro chiarlllcherà quale deve mere la po»l- < GIRONt A 

«Ione di Caprarl nell'arengo mondiale, nel proidnio futuro, per- f _ 

che t chiaro che anche una onorevole aconlltla. dopo un otti- f La , • « 

mo match (come e nelle previsioni), permetterebbe a caprarl di } TvauarllnA.I al MA|rAn|(i i.7 

inserirsi autorevolmente nel ristretto lotto del migliori "nion- | tiBiviitiiw ani» nniiwiiin «# a 

diali della categoria e gli aprirebbe le porte della piu vasta e | 
grande notorietà e di un nuovo Incontro, questa volta con ilio- | 
lo In palio, contro lo stesso Moore. | 

Certo, il compito di caprarl e diflicllisalmo. se non Impot- | 
siblle. 1 tecnici di qui danno favorito ‘ramericam. addirittura i 
per 5-1. Il che vuol dire che essi non concedono neanche una f 
chanche di vittoria al nostro pugile. C. In un certo teiisn. han- f 
no ragione; Moore à un pugile di riconosciuta classe, ricco di $ 
temperamento e di estro pugilistico, che ha umiliato II grande x 
llogan KId Rassey. E’ un campione nel senso più lato della pa- f 
rola. insomma. | 

Caprarl ha Invece superato solo da pochissimo tempo lo « 
ciior (Iella sfortunata sconflttia subita per mano di l.ampertl. f 
Dopo 11 match di rerragosto. egli ha ripreso cop calma la prepa- f 
railone. ma le sue prove, al rientro sul rlngs, non sono state ^ 
certo entusiasmanti. Solo In Veiietuela. Caprarl ha ritrovalo la 2 
sua forma, battendo In modo chiaro e facendo sfnugio ni una i 
boxe di allo livello Purdon, ed e stalo proprio (|ursta sliinria ^ 
ad aprirgli le porte del match con Moore, conlro cui si pre- ^ 
senterà. perciò, con un morale elevatissimo e'con ts ritrovata i 
ma più piena (Idticla nel suol meni, sepi'altro noirvoll. é 

Il pronostico, nonosiante ciò. e ugualmente luitu per Moore \ 
anche se Caprarl e dotato d iun'arma che nel piisllato può ? 
compiere qualsiasi miracolo: la poteiira. Caprarl e un pugile < 
che ha nel pugno una autentica carica di dinamttr. che può { 
addormentare qualsiasi avversarlo e sconvolgere wuaUlasl prò- i 
nostlco. % 


l..\T. METRONMO: fracassi; 
De Itossl. iturchlelll: Cepparol- 
II. Cellelll. Percoco; t'alvanl, 
Salusil. Ilanuccl, Matteo. Ma- 
strodlcasa. 

TIIAVEIIT.: Tormenti; gan- 
tnhono. DI titlu; Coletta, ra¬ 
tini. D'Xngelo; D'i'llsse, ('ar¬ 
cioni, Derraflco, falasra, DI 
Villa. 

ViiniTRO; gig. Clsmondl. 

MARC.XTORI: Nel 1. tempo; 
al IV llrccatlco. al IV ed al tV 
DI VItta. .Velia ripresa; al Zy 
Itaniircl, al 10' t'alvanl. 


Certo ò molto Improbabile che ciò avvenga con vinorc. che f 
tra l'altro si C preparalo srriipolosamciiic per 11 mairli. Ma e i 
anche vero che Caprarl ha tutte le possibilità per l«rr iin'oltima ? 
figura e per essere un duro ostacolo per II "mondialr". f xià i 
questo dovrebbe soddisfare gli sporllvi Italiani, ctnt poco ahi- i 
lati a vedere un pugile aiturro comhatlere roiilro un raniplone ^ 


mondiale sla pure tenta lltoln In palio. 


Nella foto; SERCIO C.APR.ARI 


f;.XNS\>.NVNNVV>.N\NVV'VNV.Vv'vVv\.XVV>.N,S\V\\VVN\VVVS>.>.NXNVi.N\VVNNNXNV.\^^^ 


Negli spogliatoi 



dell’Olimpico,, 


Sfortunati 
si, ma... 


FacciainuUi brorc. anche 
ptr non ripeterci. L" ormai la 
storia di opiii domenica. La 
Lazio t'u mille, la Lazio ^ 
sfortunata, il terreno dello 
stadio Olimpico non fa per 
I iiioi misti. Le altre squa¬ 
dre sCfinano i uoal, la Lazio 
non riesce a segnarne Per 
allontanare il maleficio, ieri, 
alcuni belli spiriti hanno 
fatto oh sconaiuri ed hanno 
fracassato due buste di .sale 
(due belle buste dj sale raf¬ 
finato dal monopolio di Sta. 
to) sulla pista delle corse. 
Ma la Lazio non ha segnato, 
ancora una volta, e niaparf 
qualcuno dirò che la fatturn 
della strepa ha rcsi.stito per¬ 
chè il laricio di sale dei su¬ 
perstiziosi non ha rappinnlo 
il terreno dj pioco. 

Va bene, è vero: ieri la 
Lazio è stata molto sfortu¬ 
nata. Ha perduto il suo tr.i- 
p'iorc uomo di attacco (Ma¬ 
riani) quando la partita era 
tutta da piocare; ha avuto la 
disarazia di perdere nel se¬ 
condo tempo, quando la ri¬ 
monta era ooss'-bile. nu Toz¬ 
zi 'jià .-Tr.'n'bo, f-rnoroso 
dell'umore del pubblico; ha 
colpito un palo a portiere 
battuto, però, siamo alle so¬ 
lite. La Lario ha piocato 
male. E ha piocato male an¬ 
che perchè è difficile far 
diventare bravi aiocatnri di 
calcio che braci non sono, r 
prrehè. p'ir cr-'ndo di fron- 
fe un'Inter rosi rod. ha do¬ 
vuto rrierrela con uomini 
come Lindskop. Firrnani e 
Anpelillo 

E' piusto il commento di 
CampatelU. il costruttore di 
un’Inter serrata al centro 
campo: - .Abb.iimo c oc-'ilo 

una bnitta part.ta. però non 
cl aspettavamo una Lazio 
cosi dime«,s.T. e per di r:t'i 
cosi sfortiinrta .Anche Tlnter 
si troverebbe ma'.e sui e.^m- 
’ po Se dovesse perdere ; suoi 
due migliori uomini di at¬ 
tacco .. Ci ha mes.*o a d;.s.i- 
g:0 il terreno aiicntato Non 
ce l’aspettavamo 

Anche Bernardini, esprirne 
qualcosa di cna’.opo - Oi’>- 
dicare — eplt dice — è diffi¬ 
cile; abbiamo perduto tut¬ 
te e due le ali - 

Cardarel'i entra mentre 
Bernardini sta scambi indo 
quattro chiacchiere con t 
cronisti, saluta l'allenatore 
ehiamondolo - dottò dfe 
-me dispiace, so* cose che 
cgpiteno-. Bemarduii lo rin- 
t/rarta deali cupuri e Carda- 
velli ra alla stazione a pren¬ 
dere il treno per .Alitano. 

Seduto da uno trarre, con 
la mano sul petto all'a'tezza 
del cuore, si lamenta .Maria- 
vi. che è dovuto andare m 
serata in clinica per le re- 
dioprjfia Dopo la oartita. 
l'att'icrcnte Icz ale stara in 
condizioni pepoior' di quan¬ 
to SI è risto in camoo 
Oliando .Matteurri è so'tato 
In cria per flhh*'rTirare il 
pallone, lo ha colpito cl pet¬ 
to col (finocchio LI per li. 
non sembrava mente di gra¬ 
ve; poi. dopo un polo di 
scatti, .Mariani ri è sentito 
mancare^ il respiro e stara 
per rcnir meno. Avera il 
fiato sempre niit grosso, e un 
gran dolore tra V netto e la 
schietta che non oh consen¬ 
tirà di inspirare. Frattura di 
una costola? Contusione? S! 
rc^rà sotto i raov. 

Per Tozzi anche il oucio 
non è da po*o I.e diaoro’i 
è » stiramento - allo aamha 
destra S'on oii ha certo pio- 
rato il rissoso dei giorni pas- 
9art. J muico’i hontio bi.so- 
ffno di rodaggio, sennò, 
• frac», Ij muscolo protesta. 

DINO HEVCNTI 


Le squadre sarde si addicono ai giallorossi 


Vince senza brillare 
la Romulea col Tempio (4-2) 

I romani hanno giuocato meno male degli ospiti e la vittoria è risultata più sudata 
di quanto non dica il risultato — Reti di Muzi, Felici, Carta (2) c Gualandri (2) 


TEMPIO: ilogazzl; IVIInnl. 

.Serra; Darranco. f•arlaglllnl. 
Sg.'iiiibata: Pili. Melili, prulrtil. 
Savignl. Carla. 

ROML'I.K.A: Pozzi; Nardonl. 
De Saiitis; Castaldi. Marciirrl. 
Crcscciizl; Miizl, Felici. Cua- 
landrl. Capelli, liaccarlnl. 

ARUITRO: Marrone di Avel¬ 
lino. 

M.VRCATORI: Nel I. tempo: 
al 28’ Muli, al 30' felici: ncll.i 
ripresa al 12' (lualandrl. al IC 
c al 31' Carta, al 37' Uualancirl. 

Le squadre sarde si addi¬ 
cono alla Romulea. 

Dopo il netto succc.sso (3-0) 
conseguito otto giorni addie¬ 
tro sult'Olbia, infatti, ieri i 
giallorossi romani hanno nuo¬ 
vamente battuto con un al¬ 
trettanto netto punteggio (4-2) 
una comnagine i.soIann. il 
Tempio. Potenza della tradi¬ 
zione! 

Si con.sideri, poi. che ieri la 
Romulea non ha disputato li¬ 
na grande partita c non po¬ 
che volte il suo gioco ha su¬ 


bito più di una battuta di .nr- 
le.sto, pale.saiido dolio lacune 
non indifferenti. Sta di fatto, 
comunque, che il Tempio, 
eomples.so appartenente al 
lotto delle squadre che van¬ 
no per la maggiore nel giro¬ 
ne D. contro i giallorossi ci 
è sembralo irriconoscibile ri¬ 
spetto alle precedenti pre.sta- 
zioni. permettendo a questi di 
meritare nella maniera più 
salomonica la vittoria con.se- 
guita. 

Pur essendo sicuri che la 
grigia prestazione fornita dai 
sardi deve essere considera¬ 
ta come un capitolo a sé, non 
possiamo non sottolineare la 
pochezza e il basso livello del 
loro gioco. Tremendamente 
indecisi e * fermi ». i difen.so- 
ri. portiere compreso, hanno 
co.stituito un pericolo per la 
loro rete ogni qual volta gli 
attaccanti avversari entrava¬ 
no nell’area azzurra. I media¬ 
ni non hanno s.tputo - leqa- 


re • a metà campo, lascian- 
dosi il più delle volte < infi¬ 
lare t dalle puntate dei gial- 
lorossi, senza per altio ap¬ 
poggiare validamente il quin¬ 
tetto di punta Quest’iiltimo 
poi è risultato privo, in ogni 
tentativo di azione, di quel- 
famatgama necessaria a con¬ 
ci ctizzare po.sitivamcnte gli 
sforzi prodotti, riuscendo ra¬ 
ramente ad impegnare i di¬ 
fensori giulloiossi. 

Ciò nonostante, contro si¬ 
mili avversari la Romulea 
non ha avuto la viti; facile e 
ha dovuto impegnarsi non po¬ 
co per averne ragione. Que¬ 
sto. perche anche j romani 
non hanrKt certntnente < fferto 
una prova positiva, hm su¬ 
periore a quella dei sardi 
quel tanto sufficiente ad ag¬ 
giudicarsi meritatamente la 
vittoria. Solo a tratti, infatti, 
il gioco praticato dalla Ro¬ 
mulea ha interessato, s'iprat- 
tiiffo per le veloci puniate a 


MONTI ANCORA VITTORIOSO 



roto che Felici. Mu/i o Giia- 
laiidi'i rtuscivatid ad orgaiuz- 
zaro in fase offen.sivn. 

Queste le anom che hanno 
portato alla maic.ituia delle 
reti. Al 28' di gioco, su un 
cross effetttinto da Capelli 
dalla sinistra. Muzt approfit¬ 
ta di un Intervento errato di 
Rogazzi e rcali/z.i la prima 
rete. 

Due minuti tloj>o. al 30'. a 
termine di un poifetto scam¬ 
bio Folici-Ounlandn. que.stl 
serve nuovamente il mezzo 
destro permettendogli di rea¬ 
lizzare. 

Nella ripresa al 12* Gua¬ 
landri. impossessatosi della 
palla alla metà campo, rie¬ 
sce a giungere tutto solo di¬ 
nanzi a Ragazzi o vannmen- 
te inseguito da Serra e Gaf¬ 
fa gnìni. a battere ancora H 
portiere sardo. 

Un improvviso risveglio de¬ 
gli ospiti permette a questi 
di marcare In loro prima re¬ 
te. Carta, infatti al 14'. rar- 
rnglicndo una rentr.-itn di 
Proietti, batte Pozzi da di¬ 
stanza ravvicinata K’ ancora 
Carta al 31* ad accorciare ul¬ 
teriormente le di.slan7r per la 
propri ,1 squadra, 

A questo punto, con il Tem- 
p:<j ad una -ola rrte dal pa¬ 
reggio. la partita si accende 
ed un certo nervosismo si im- 
po.ssp.s.sa dei giocatori Al fi.*»', 
infatti, l'arbitro è costretto ad 
espellere pei proteste Fel¬ 
loni. Due minuti dopo, co- 
munntie, la Romulea conso¬ 
lida il proprio v.mtaggio' su 
nunlzione b.ittiit.a da Capei- 
11. Baccanni porge a Gua¬ 
landri che da pochi metri 
realizza la quarta rote A 4* 
dal termine. Infine l’arbifro 
invia negli snogliatoi anche 
Barrnneo e Gualandri per re¬ 
ciproche scorrettezze 

r.NRI(^J*A*Ql IM 

1 rìtaìuti 

(ilRONi: "D": Niiorese-rimlo- 
pelll I-O; Rlrll-fiaminr Oro 
Solvav-Orossrlo 1-0; poniedrra- 
Cmpoll «-•; Vlarrg«lo - l.iirra 
4-0; Ijirdrrrllo • Mastese l-*: 
Carrarese-PMimbtno •-*; Olhla- 
tlanglnv annese n.p.; Romulea- 
Templo 4-2 

Li diatifca 

CSIRONf. ■ O": Vlarejilo 2*; 
Niinrese 28: Masseto 13; Tem¬ 
pio* 2<: (.arilrrello. lolsa.s* 22: 
Carrarese, fonledera. *an«lo- 
vannese* tèi Romulea I*; fJros- 
seto. Flomhino 17; RIell. I.oe- 
ra 18: Empoli. ff.OO.. Cuoio 
pelli 13; OIMb*** IJ. 

••• tre pxrriie In meno. • una 
In meno Pf-mblno «io punto 
In ireno per rlnunela 


Cotosseum-Àppla 2-1 

.\I*PI \: D'Urln; lliirrl, Trtnii- 
fera: 5IUI. Colili, l'Iil.sr.V; Rii- 
holtnl. Martini. l‘lrtroratln. 
VInUtill. Serafini. 

COI.OSSKliM ; rhlarinilnl; 
D’.-\le»tlo. i‘rosperltil: Persl- 
rhettt. ConlaInnI. Celi; Corta- 
III !>.. Hriirilrltl, Rarblero, Fad- 
«Hill. Coriani F. 

XRniTIIO- SI*. Dnrrl. 

M\nc\TORI: Nrl I. tempo; 
al J3‘ Pletrnrarlo; nella ripresa 
all'ir IleneiteMI. al .11' Faililllll. 

GIRONE B 

Aibavinci-Garbaleila 4-2 

n Min \Tfl.l. .Mrlatl M.. 
Uartnlnnt. /.e*a. Ttunrl. Mal- 
tias. i'inri, Itlrrl, Derarill. 
Statola 

A 1. Il A VINCI: Santama¬ 
ria: ('loffi. Claniirlll; Soriano. 
DI Donalo. RaKiioll: Cianorio. 
I*o\rromo P, l*o\eromo F.. Ce- 
relll, I.apare. 

ARHITRO; SI*. Altanaslo. 

MVUCXTORf Nel I. tempo; 
al 10' Ricci, al I3‘ Povcroino F.. 
al 33' lirrarill. Nella ripresa: al 
17' ('loffi, al 28' (tlanorlo. al 
)»* CrrelM. 


BRINO MONTI. Il • rosso 
sobsnte* ramplone del mon¬ 
do di • bob a due ■ e ■ bob 
a quadro *. ha rollo ieri una 
nuova vittoria al campionati 
nord-amerìranl che al alanno 
avolgendo a l-aàr Ptarid 
vinernda la gara di • bob a 
quadro >. MONTI ha rorao 
Inafeme * Ire • maiinea •; 
frenatore, al po»lo di Alve- 
rà. era Fat Martin, lo itesao 
che fungeva da frenatore 
neirequlpaggio l'S.A rhe ha 
garegeiato al eamplonail del 
mondo di Coiilna, Nel gior¬ 
ni aroral Monti ha tinto. In 
coppia ron .%Uerà la prosa 
di • bob a dne * conferman¬ 
dosi rosi il più meiilevole a 
vestire la maglia iridala. Sia 
Monti rhe .Alverà sono • In¬ 
silati • al rampionall amr- 
riranl. Nella felefoTo l'equi¬ 
paggio di Monti durante la 
vittoriosa prova 


Tfinée Ni U.S.A. 

LONDRA. 31. — La ognadra 
br.lannlea -Martehester United- 
ha accettalo l'Invito della Fe¬ 
derazione annerjeana di calcio 
di dienutare dieci partile neg’.i 
Sta') Uniti e nei Canadà a fine 
etagione 

Il - Maneheater United ». che 
al recherà in America via mare, 
partirà dalVInghllterra U 3 
maggio: la toura^e a'inirierà II 
14 maggio a Filadelfia e al con- 
rltidem un ai e — dopa a Chi¬ 
cago. 


Ottima partita dei cremiti 


Sfiorato 
dall e FF.OO. a Rieti (0 -0) 

I romani hanno attaccato a fondo aolo nella rìpreta 


FIAMME ORO: Pianta; Alle¬ 
gre. Oratlola; Tortora. Giuli. 
Morabllo; Pierini, RInaglla. A'a- 
stnla. Montagnoli. Ferrante. 

RIETI: Rossi; Glosagnonl. 
Mosconi: Franeueel. SVIderk. 
Mengonl; rioeearclll. fzeiromo- 
ifjirme. Solino. Paris. Tmllo 
.AKitITRO; suro di San Be¬ 
nedetto del Tronto. 


(Dal noatro corrispondente) 

RIETI. 21 — Poco è man¬ 
cato che le Fiamme Oro tor¬ 
nassero a casa con un ruul- 
tato poi.tivo: il che. à bene 
specif.carJn. non avrebbe 
fallo una grinza Se ir.ò non 
è accaduto, s: deve al fatto 
che ; cremisi hanno tempo¬ 
reggiato troppo all'in; 2 io de!- 
rineontro in una tattica pru¬ 
dente ed accorta; se Invece 
fossero usc.t: dal guse;o su¬ 
bito. anzichà nella seconda 
parte della part;ta. con tut¬ 
ta probabilità ;1 risultato 
finale sarebbe mto loro fa¬ 
vorevole. 

D'altra parte non «i pud 

(certo gtlEmaUazarR troppo 


un contegno di tiueato gene¬ 
re. considerato il fatto che 
) militari giuoeavano fuori 
casa e contro una compa¬ 
gine che solo da poco tem¬ 
po ha d .mostrato evidenti 
segni di stanchezza. 

Risultato a parte, comun¬ 
que. le FF OO h-nno rive- 
Iato di nuovo qizella - grin¬ 
ta - che riappare ogni tan¬ 
to. ma che dovrebbe e—ere 
la loro arma migliore. 

All'.nìzio delrincontro i lo¬ 
cali cercano di far breccia 
nella difesa avrersaria cer¬ 
cando di cogliere di sorpre¬ 
sa le retrovie ' romane che. 
invece, reggono bene e iven- 
tano le prime avvisaglie 
dell'attacco reatino, portate 
con una certa abilità dal trio 
Troilo . Jovlno - DelTOmo- 
darme. ma vaFdimente an¬ 
nullate da Pianta e compa¬ 
gni. ben fusi ed organizzati 

Le prime afurlate del pa¬ 
droni di casa devono avere 
influito negativamente augli 
eapitt ebe, pr iWR di anar- 


dare la controffensiva, hanno 
lasciato passare del tempo 
prezioso .Nej pruno tempo 
da segnal-re un fortunoso 
salvatagg.o dei romani su 
un'azore i.n*. diosa. conclu¬ 
sa da Menzoni su. p.ed. di 
Allegre che ha salvato una 
rete f-tta , 

I crew.s però, nella ri¬ 
presa. mancano occasioni al¬ 
trettanto favorevolL una del¬ 
le qualL conclusa da Va- 
stola ba lasciato col fiato 
aospeto gli sportivi locali. 

Verso la fine dell'incontro 
qualche scorrettezza è atata 
subito •smorzata'- dall’arbi¬ 
tro che. per la verità, non 
è stato troppo felioe. 

_ A. r. MILLI 

B Smbìéì 

ste lli* 

OAND. 21. — L'omntum In¬ 
ternazionale di Gand à stato 
vinto Ieri sera ds Van Steen» 
bérgen-OenoFette (Bei.) davan¬ 
ti a Candint-Pseenti Ut) • RI- 
vlèro-célpufd (Fr.) ReB'eetine. 


Stelia-Donna Olimpia 3-0 

D. OLIMPI\; Srarchllli. grill¬ 
ila. Mastaitll; raniiUtaro, àrrl. 
D’XnlonI; NrmnI. Manrlnl. l'r- 
rliit. Iirii«alll. Catiniri.-ir» II. 

STELLA: Drnir: Troiani. Dr 
NIrnIji: Antonliirrl. Ilrrnalirl, 
MatI F.: I.eonaitll, Ma«l U-. I.a- 
broitl. siroìil, l’angratl. 

AitlllTUO: gl*. Halllsla. 

MXIICXToni; Nrl I. Irmpo; 
al 13' l.abrorzl. NrlLi rl|itr<a al 
28' Lal>ro//l. .il IV l.rnnanll. 


1 rilultàti 


ClnONi: A: Torrr Maiira- 
Noinrnlano ?-0 (p, r.); Trairr- 
lliio-I.al Mrironlo 3-2; l'ulo*- 
«riiin-.Xppla 2-1. 

GlltONF. Il: Slrlla-Donna 
Olimpia 3-0; Albavlnrl-Oarha- 
trlla (-2. 


Le claiiificke 

GtnoNF. A; Lai. Mrltonlo 
punii 13; Torrr Maura II; Mar- 
ranrila 11: ('olottriim 13; Ap- 
pia 8; *Nomentano 8 ; Travrr- 
llltn 1. 


* I punin In meno prr rlniiiirla 

OIRONF II- girila punii 12; 
Tusroiano 12; All>a\lnrl II; 
Otaniroirnir 9; Garbatrila 2; 
Donna Olimpia 0. 


UlSP’^orla 3*2 

l•RF.rOIII.X: ginionrtll; Mas- 
almlaiil. Faltort: 1)1 girfano. 
Coliirrl. Di Marllno; Torrrnll. 
.Xlas«rt lirrnarill. Blanra, Ma¬ 
riani 

flS)* IIO.M.X: l.atrlilar/a: 
àlniira. Morirli liarliantl. Cal- 
varril. Crnrlonl: Magalo. Hrr- 
larroli. Donali. .XpolInnI. gor- 
rrniinn. 

ARIilTKO; Carndnl (Il Roma. 

M XIIC.XTORI; Nrl I. trmpn; 
al 28' Donali; orila rlpma; al 
II' Donali, al 37' Maggi, al 31' 
ilrinaidl. al 12' Mastri. 

K' *lat.i iiiirll.i ili Irri una 
p.irtli.i «Su' ri'lnp li.t vinto mr- 
rtl.ildiiK'iilo. pili (Il «manto nun 
rleft.i a illrr M rMultifo finale, 
tua clic, nrl l'onlrmpo. non S 
riiisrlla a aoddlafare plrn.imrn- 
!«■ qn.inti «rgiiono Ir «orti drl- 
la ginvain- aipiadra roafntblii I 
90' (Il glrn-o h.irno Visto un «lo- 
mlnlo quasi ri>s1anli' dri padro¬ 
ni «Il le rmnovro si s«in<i 

s\ ilupii.ili- « vollr anrhr ron 
r-lriint facilità r rhlarrzra «Il 
ldr«'. Il rrniro f.ampo. dovr «1 
lro\.svano ad op<'r.'>rf rin«tan- 
« alilli- Crn«-|«inl, I)ar):antl r 
D«T!«rroli llr nolo nirn«> llrir 
vong«>n<> dall'alMilIra proslarlo. 
nr di Appollnrll ò stalo prr- 
rbiiato a dovrro Gioco so n'e 
porrl«% f.ill«> rd orraslonl prr 
Il lri«i «Il punta non sono af¬ 
fatto rn «tiralo 

Eito iior«x lo «trlminzil«> ri¬ 
sultato fin ilo (.7 - 21 .1 d.trr orl- 
glrio .ad ogni sofia di porplrs- 
sltà Un gr.in niimrro di Uri 
f«|oTi brrsagllo o di conclusioni 
f.«IUto por un olio o duo rrll 
al passivo cr'nio consogiionxa rtl 
alcuno ririssitno Incursioni av- 
crrsarlr fondono alqtiant') 
amara questa clic poteva rssrr» 
booissio'fo archiviata romr una 
Iraniiiiilla o brillanto \ittnrla 
GII e rho In prima Ilnoa Cogol- 
«mo o la procipllariono annac¬ 
quano lo mleliorl Intonrioni o. 
da un po' di Irmpo. In fonrlo 
al sacco avversarlo gli iiispiril 
sombra cl giungano proprio 
quando non no possono faro a 
mono II romporlamonto della 
difraa poi. riesco a preoccupa- 
T}(|ur)l}«> njd I aqjuc aj 


GATE 

Villalbo 


1 

0 


VILLALBà; Conll. Vrrthi. 
Cara; Crlvrllonr. Aguglaro. 
Glampa«tll; pavoni. Rrnvrgnu II, 
Brnvrgnu I. UlchL Mandolral. 

GATE ; Vpedsne. Dlaaiante. 
Bofllitsaa: gfrano. Bargia. Na¬ 
tali; Frdrii. Valle, Marruca. 
Oiienza. DI Mambro. 

ARBITRO : Britxl «I CUtta 
Trerhia. 

MARFATORI: nrl p.t. al 1' DI 
Membro. 

(X'I DE S ) — Vlncr il rampo 
il X'illalba. o subllo la Gate rea- 
Urrà con iin’arlor.e condotta da 
Guerra, passaggio Improvviso a 
DI Mamhro rho. al volo, di si¬ 
nistro Insacca imparabilmente 
sotto la traversa. 

Reailoive IfU'alc con Benvo- 
gnl I che lancia un doaato pal¬ 
lone a Dieli fermato poi da 
Strano. Al 10* Fedeli allunga 
un pallonetto che Marruco 
cn^ssa sulla destra di Valle en¬ 
tra Cara e respinge. Al 33* bel¬ 
la arlone dei locali con Benve- 
gni 1 che non riesce a control¬ 
lare la palla proprio a pochi 
passi da Spedone. 

Al 30* Marruco rettifica un 
elione diretto fuori, porge a 
I àlambro che In un attimo 
scarta il virino avversarlo e 
saetta ma la sfera attraxvrsa 
tutta la luce della porta spe- 
gnrridosl a fondo campo. 

S| riprende a ginocare ron 
il VIUalba che si porta all’at- 
tacco. Infiniti saranno I tiri 
effettuati verso la porta difesa 
da Spedona ma non realUaeri 
Il soapirato pareggioi. F r sel aa • 
éeetuo rarburagguL 


Continuazioni dallo prima pagina 
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ra inopporluna una cottaborg- 
zinne dei rattolici coi toria- 
livii «. 

Da «egnalare, d'altra parte, un 
dìvrorvo del aeireiario della 
USI.. Slorli, a Fruiinotie: a Se 
qiirvla crisi ri sarà, la (IISL ha 
da dire la tua parola, in quan¬ 
to i lavnrainri r ( loro interessi 
non sono iiidilTereiiii o neutra¬ 
li a una vireiida politica di lai 
genere. Se dalla crisi si vuole 
(iiiciiere un'involuzione rispeltu 
agli impegni di naiiira sociale 
in alto, o peggio iin'involuiio- 
nr sulla via di risolvere I gros¬ 
si problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico, la CISL si ballerà con 
lune le sue forre perché tali 
iinoliiiiniii non avvengano s. 

I.'on. Diuial-Catliii. parlando 
a Padova, ha dello che il cen¬ 
trismo auspicalo da MaUgodi à 
oramai rsaiiriio, e rhe d'alira 
parte a la DL non ha ronve- 
nicnia ad avviarsi alte eleaìoni 
amiiiinisiralive neH'isolamento o 
ron l'unica possibilità di hloc- 
chi di destra s. Sul piano na- 
rionale, ha aggiunto Donal-Cat- 
liti (che è ntcmhm della Dire¬ 
zione dr.r. <« non daremo ali- 
melilo ad accordi come quello 
■Il Palermo s. ' 

l AHEGGIAMENTO DELIA 

STAMPA \'a nolalo che irri lui- 

i.s 1.1 stampa rniisrrvalricc ha 
plihlilirato editoriali per in- 
viiBPr alla pnidcnra sia il PI.I 
sia la IK^ Cntteitiì del Popolo, 
fìlnmpti, Resto del Carlino, Tem¬ 
po, \nsione. .Avvenire ere. in- 
sistevano iiilli sulla nrressilà di 
rimandare ogni derisione a do¬ 
po le conclusioni del dibaiilio 
parlamenlarr, e rnmiinque aulii 
necessiià di evitare una cria! 
rxlra.parlamrntare. Perfino Ìl 
Corriere della Sera prendeva nn 
alirggiamrnto difforme da quel¬ 
lo di Malagodi, intitolando a Mo. 
drraiione a il proprio articolo 
di fondo, e scrivendo: a iVestu- 
nn, a cuor leggero, può assu¬ 
mersi responsahililà di tale por. 
tata. Una haltaglia degna del 
panilo lilieraln è quella di pren. 
dece i'iniiiailva per una rerl* 
«ione di raraltrre cnstituiiona. 
Ir, accompagnala da un profon* 
do. radicate drccnirtmrnlo am* 
minisiraiivo. Tale inliiaiiva po- 
irehlie essere anniinriata in 
quella ampia discussione parla 
meiUare rhe l'on. Malagodi giu 
«lamrntr rirliirile: ma tome po 
irritile avieuirr. se i liberali ri 
tirano la fidiiria al governo, oh. 
litigando l'on.'Segni a ras.segnare 
le dimissioni? Non a raso il 
panilo liherale fu definito fin 
dalle origini nn parlilo mode¬ 
ralo s. 

PAJETTA 


non era in grado di co- 
.xlnngcre un numero suffi¬ 
ciente di deputati democri¬ 
stiani a votare In niodo 
diverso dalle sinistre. Né 
si può dimenticare clic la 
questione delle Regioni 
non preoccupava i liberali 
fino a quamio i democri¬ 
stiani e il governo riusci¬ 
rono a impedire che la 
commissione (unzionasse: 
cominciarono a pensarci 
quando i comunisti con la 
loro iniziativa e la loro 
presenza rimisero in moto 
una macchina che sem¬ 
brava. più clic arrugginita, 
finita addirittura nel ma- 
gn/ziiio del ferrivecchi. 

Oggi é in atto un movi¬ 
mento unitario — ha con- 
finii.-ito l'oratore — che si 
esprime in forme molte¬ 
plici che interessano stra¬ 
ti sempre più larghi di cit¬ 
tadini. organizzazioni e 
gruppi politici fino a ieri 
divisi al punto di non po¬ 
ter considerare insieme 
neppuie la possibilità di 
affrontare determinati pro¬ 
blemi. Nella sola giornata 
di oggi (mentre leggiamo 
della iniziativa dei sin- 
daci repubblicani, comuni¬ 
sti. socialisti e democri¬ 
stiani deirKmilia e della 
Romagna In fax'ore deH’or- 
dinnmento regionale) tono 
in atto a Roma due grandi 
manifestazioni delle quali 
a nessuno può sfuggire il 
significato; sui problemi 
della scuola si uniscono 
socialisti, radicali, repub¬ 
blicani e persino liberali e 
sono con loro, non ultimi 
certo, i comunisti; nella dl- 
fc.sa degli ideali della Re¬ 
sistenza votano un patto 
comune comunisti, repub¬ 
blicani. socialdemocratici, 
socialisti e cattoRct che 
non rinnegano il loro pas¬ 
sato antifascista. 

Non siamo dunque nel 
1022 o alla sua vigilia, 
dobbiamo ripeterlo ancora 
una volta a quanti non ve¬ 
dono la forza e 1 successi 
del movimento democrati¬ 
co c non intendono che 
da questi si può e si deve 
partire per una giusta so¬ 
luzione della crisi. La de¬ 
stra e 1 monopoli difen¬ 
dono, oggi, posizioni che 
sentono minacciate, cerca¬ 
no di contrattaccare con la 
complicità del governo eh# 
essi intendono continuare 
a dominare e a ricattare. In 
questa edizione o In una 
ancora peggiorata. 

Quando vediamo la di¬ 
fesa disperata degli inte¬ 
ressi degli zuccherieri, 
contro 1 contadini • contro 
i consumatori, e Tediamo 
il governo difendere il ao> 
prapprezzo infama che li* 
mita lo zucchero al barn* 
bini dei lavoratori e del 
poveri per permettere al 
monopolio di pacare 1 flor- 
nali che a Bologna* a Fi¬ 
renze e a Roma difendono 
le posizioni di Malagodi e 
dei liberali, vediamo chia¬ 
ro di dove partono le re¬ 
sistenze contro una nuova 
maggioranza e un cotff* 
no che si apponi auUa 
classe lavoratridf 

E* tal qooata dtoadaoB 


che va denunciato ogni 
tentativo di conservare e 
esasperare rantlcomuni- 
smo. L’unico « frontismo s 
ancora In vita In Italia è 
quello del fronte ' anttco- 
munltta, che impedisce al 
lavoratori cattolici di lot¬ 
tare insieme ai comunisti 
contro il padronato, che fa 
x'otare le madri dì fami¬ 
glia cattoliche a favore 
degli zuccherieri contro la 
diminuzione del prezzo 
dello zucchero. 

Il significato de] fronte 
anticomunista appare chia¬ 
ro in Sicilia, dove 1 de¬ 
mocristiani si fanno com¬ 
plici dei fascisti o capi¬ 
tolano di fronte a loro per 
favorire la ricontiuista del¬ 
l'Isola da. parte del mono- 
poli. Quando il segretario 
regionale d e m ocristlano 
che ha firmato il patto con 
i fascisti fa spiare e dif¬ 
fama il democristiano di 
sinistra Sullo o il repub¬ 
blicano La Malfa, egli am¬ 
monisce tutu i democratici 
che essi possono essere, 
che già sono vittime del¬ 
l'operazione anticomunista. 

Concludendo, Pajetta ha 
dichiarato che i comunisti 
chiedono che il governo 
Segni si dimetta per per¬ 
mettere u n chiarimento 
improrogabile e una solu¬ 
zione che risponda alle esi¬ 
genze dei Paese. II dibat¬ 
tito parlamentare deve 
permettere ad ogni parti¬ 
to di assumere chiaramen¬ 
te le proprie responsabi¬ 
lità. ma non può rappre¬ 
sentare per nessuno il 
pretesto per rinviare, at¬ 
traverso intrighi e indu¬ 
gi, le eiezioni amministra¬ 
tive. Fra le poche cose es¬ 
senziali che si possono 
chiedere a un governo in 
questo momento, per non 
aggravare la situazione, 
che è andata determinan¬ 
dosi e che appare insoste¬ 
nibile agii italiani, ‘ c'è 
certo anche quella di te¬ 
nere le elezioni ammini¬ 
strative prima deireatate. 
La soluzione delia crisi, 
che deve significare un 
no alle destre, un no elle 
mascheratura centrista, un 
no ali'equivoco, deve es¬ 
ser tale da perntettere un 
passo avanti verso un go¬ 
verno davvero democra¬ 
tico. Deve esserci un pri¬ 
mo riconoscimento di quel¬ 
la nuova maggioranza che 
già si costituisce nel Pae¬ 
se e della quale i comuni¬ 
sti fanno parte, insieme a 
coloro i quali x’ogliano che 
il popolo che già è prota¬ 
gonista della crisi non sia 
assente dalla sua solu¬ 
zione. 


Ila e tulle le forze popolari 
nazionali. Se questo governo 
cterico-fascista, voluto dalla 
d.c., dovesse malaugurata¬ 
mente nascere, è certo che 
avrà poca vita, perché esso 
contrasta apertamente con 
gli interessi del lavoratori c 
dei ceti produttivi, { quali, 
attraverso la lotta e le pres¬ 
sioni. dovranno provocare la 
costituzione di una maggio¬ 
ranza più ampia cd efRcien. 
te di quella passata, alto sco¬ 
po di realizzare il program¬ 
ma di rinascita contrast.ato 
dal monopoli. Tanto più uni¬ 
te saranno le forze popolari 
autonomiste. tanto più vi¬ 
cina sarà questa prospet¬ 
tiva ». 

Che questo spirito unitario 
sia X'Ivo ed operante Io hanno 
dimoatrato oggi le decine di 
manifestazioni autonomisti- 
che nelle piazze siciliane od 
in particolare il comizio p.i- 
Icrmltano. nel ntiale ha nreso 
la parola l’on. Silvio Mlla/zo. 
Una folla notevolissima *i é 
raccolta in plazz,-! Ungheria 
ed ha sottolineato con fre¬ 
quenti applausi la demin/ia 
che 11 presidente dimissiooa- 
rio ha rivolto contro la De¬ 
mocrazia cristiana. dim<vstr.i- 
tasi — come egli ha detto — 
succuba dei monopoli e del 
centralismo clericale. 

Un’altra manifest.azi-'no 
unitaria ha avuto luogo, sem¬ 
pre nel capoluogo, su iniz..i- 
tlva della CGIL. 


SICILIA 


RESISTENZA 


segretario regionale del PCI. 
Emanuele Macaiuso. ha ri¬ 
volto un duro attacco alla 
Democrazia cristiana che 
vorrebbe apparire oggi in 
veste di moralizzatrice. Co¬ 
loro i quali per dieci anni 
hanno sperperato ii denaro 
della Regione —- egli ha det¬ 
to — e si sono arricchiti con 
la loro attività politica riflu- 
tandn sempre commifsloni di 
inchiesta sui loro operato, 
non possono presentarsi in 
veste di fustigatori dei costu¬ 
mi. Essi si presentano in 
compagnia dei missini, dei 
Barone, degli Spanò, dei 
Roccaromana di cui sono noti 
i motivi « ideali » e « thorali > 
che li hanno indotti ad ab¬ 
bandonare Io schieramento 
autonomista; si presentano 
sotto braccio a Santalco, or¬ 
ganizzatore di una provoca¬ 
zione. che è stato denunciato 
per malversazione dall'ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Messina ed ha respinto an- 
cl)e egli la richiesta di una 
commissione d'inchiesta sulla 
sua passata attività. Oggi che 
la DC getta fango sull'Assem¬ 
blea regionale e sui suoi com¬ 
ponenti. eccitando addirittu¬ 
ra. su alcuni fogli dei mono¬ 
poli. l'odio razzista nei con¬ 
fronti delia Sicilia, chiedia¬ 
mo ai deputati democristia¬ 
ni di accettare una commis¬ 
sione d’inchiesta, presieduta 
da un altissimo magistrato, 
che possa indagare anche 
sulle banche e nelle società 
per azioni, circa la situa¬ 
zione patrimoniale di tutti 
i novanta deputati e dei loro 
familiari per x'edere quali In¬ 
crementi patrimoniali vi sono 
stati nel corso deH'attività 
politica di ciascuno. Non 
difficile prevedere che i de¬ 
putati democristiani riffute 
ranno una slmile proposta. 

Dopo aver detto che I co¬ 
munisti attendono II respon¬ 
so della commissione d’in¬ 
chiesta per esprimere la loro 
opinione auila mlserex-ole vi¬ 
cenda montata da D’Angelo e 
Santalco. allo acopo di de¬ 
viare la pubblica opinione 
dalia sostanza politica della 
crisi. Macaiuso ha detto che 
la lotta per una maggioran¬ 
za democratica in Sicilia ed 
a Roma è più xrira ed aperta 
che mal. a II governo Segni è 
in crisi — ha soggiunto e 
le masse popolari sono chia¬ 
mate a dire la loro parola per 
imprimere un nuovo corso 
non solo alia polìtica regio¬ 
nale. ma a tutta la politica 
nazionale. In Sicilia 1 coma- 
nisti hanno appoggiato Leal¬ 
mente un governo che aveva 
un programma di rinnova 
mento, di cui era già initiata 
l’applicazione. Oggi * di 
(eri. però, Mppiamo noi 
tutte le forze democratiche 
nazionali, che la battaglia per 
una maggioranza democrati¬ 
ca non si può combattere da 
soli In una Regione dove ti 
sono concentrati gli sforai di 
tutte le forze reazIoBarle na¬ 
zionali. Oggi, eontre 1] ton- 
tativo clerko-fbaelato aoRo 
taBFegnato tolto la Itana Oa- 


lo SoRuppo democrntico del 
popolo italiano ». 

Un episodio di Ieri matti¬ 
na dà il senso dell'atmosfera 
in cui si è svolto II dibattito 
sull'iniziativa del Comitato 
promotore: tra gli orfinni del 
Conslolio non era previsto il 
presidente, ma it con re ,tuo 
ho emendalo seduta stante ìl 
progetto nccopliendo una 
proposta dell'on. Schiaiw ed 
eleggendo per acctamnzinne 
Ferruccio Porri presidente 
del Consiglio della Hesisten- 
za che sarà prossimamente 
costituito. 

L'altro argomento di pai- 

K itante attuntifd. che da solo 
0 occupato larga parte del 
dibattito, è stato quello della 
scuola. Leopoldo Piccardi ha 
acuto espressioni scccre per 
i moli vecchi e nuoci della 
cultura e della scuola italia¬ 
na: la retorica, l’abitudine ad 
evitare le questioni contro¬ 
verse e di/nciU, il « neutra¬ 
lismo». Purtroppo. nella 
scuoia italiana vegetano an¬ 
cora teorie che si avrebbe il 
diritto di ritenere definitiva¬ 
mente debellate. Accanto 
agli scandalosi testi scola¬ 
stici di cui tutti ormai sono 
a conoscenza per le campa¬ 
gne di stompa che recenfe- 
mrnte sono state condotte su 
questa questione, ve nc sono 
oggi anche alcuni ben fatti 
e utili, però non ù po.ssibile 
limitare l'educazione del cit¬ 
tadino nelle nule scolastiche 
solo nel ristretti orari pre¬ 
visti per le lezioni di edu¬ 
cazione civica: bisogna rhe 
tutto Tinsegnamento sia per¬ 
meato di spirito nuovo. 

Un progetto di legge ò già 
stato presentato alla Camera 
da alcuni parlamentari mem¬ 
bri del Comitato promotore. 
Altre iniziative saranno pre¬ 
se quanto prima dal Cansi- 
pUo della Resistenza, che co¬ 
stituirà nel suo seno, alto 
scopo di seguire con conti¬ 
nuità e con sufficiente grado 
di approfondimento i pro¬ 
blemi deirinseqnnmento, un 
gruppo di lavoro per H 
scuola. 

La discussione su questo 
argomento è statq ricca di 
episodi e di proposte infem- 
santi. Enzo Enriques .•Agno- 
letti, per esempio, ha avver¬ 
tito la necessità di far cono¬ 
scere ci giovani non solo ’e 
opere scaturite dagli anni 
della Resistenza, ma anche 
lutto ciò che di brutto e. 
spesso, di criminale s'è scrit¬ 
to sotto il fascismo e il na¬ 
zismo: egli ha spinto il .tuo 
ragionamento finn a soste¬ 
nere l’esipenzo di cntotoo'e 
di scritti di Farinacei, di 
Himmler e di Hitler. Il s--- 
natore Caleffi. presidente de¬ 
gli internati politici, si è 
chiesto dove è andato a finire 
il libro di testo preparati 
dal prof. SaIrnfore!!i per in¬ 
carico del ministero ed ha 
illustrato episodi ttpic’ den’i 
attuali orientamenti nel cc-i- 
oo della scuola Sono inter¬ 
venuti anche Rnmuahìi. Cec¬ 
chini (che ha portato Pcife- 
sìone delTVGI). il prof Be¬ 
niamino Sepre, Vare Bii'- 
forti. a nome del Consiq'io 
toscano. De Gasnerit. Ciurla, 
fon. Picano, Celli. Marcora. 
Di Sardo, quindi Farri h.a 
pronunciato un breve discor¬ 
so conclusivo. 

Frano presenti numerosi 
parlamentari. Il compaqno 
Luigi Longo. che aveva preso 
posto In sala, é stato ch*«- 
moto alla presidenza e salu¬ 
tato con una calorosa mani¬ 
festazione. 
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A Squaw Valley nello slalom maschile e nei 1500 m. di patti naggio femminile 

«‘alla ^obllcova 



La pattinatrice Bovietica ha vinto la gara dei 1500 metri stabilendo un nuovo record 
mondiale col tempo di 2*25**2 ■ , . 

Nello slalom gigante maschile lo svizzero Staub ha preceduto nelVordine gli au¬ 
striaci Stiegler, Hinterseer, Vamericano Corcoran e Vitaliano Bruno Alberti 
Nel biathlon (prova di fondo e tiro) la vittoria è andata allo svedese Lestander ' 


(Nostro servizio particolare) 

SQUAW \^LEY 21.' — 
71 discesista svizzero Roger 
Staub ha sbaragUoto II cam¬ 
po nella prova di slalom spe¬ 
ciale dei Giochi Olimpici 
della neve. Egli ha ottenuto 
il tempo di l’^8"3/10 per 
compiere il percorso di 1800 
metri superando di 4/10 lo 
austriaco Josef Stiegler e di 
8/10 l'altro austrìaco Ernst 
Hintrsecr, Al quarto posto si 
è piazzato l’americano Tom 
Corcoran il quale ha prece¬ 
duto di soli 4/10 l’azzurro 


sparmiatl. 

Roger Staub è un giovane 
di 24 anni. Gestisce un ne¬ 
gozio di orticoli sportivi ad 
A rosa. La sua vittoria si può 
considerare una sorpresa in 
quanto era reduce da una 
grave caduta. 

Nel 1959, alla vigilia del 
Gran Premio di Chamonìx, 
Staub è stato vittima di «no 
caduta che gli ha interrotto 
l'attività. All’inizio dell'attua¬ 
le stagione Staub si dimostra¬ 
va in forma non perfetta e 
siclassi/icava tuttavia terzo 
slalom gigante e nella discc- 


tiro al bersaglio — non aveva 
mai fallo parte del program¬ 
ma delle Olimpiadi invernali. 
L’URSS è stato la grande 
battuta della giornata poiché 
i suoi quattro rappresentanti 
erano considerati i migliori 
specialisti del mondo La 
Unione Sovietica si é dovuta 
invece accontentare della sola 
medaglia di bronco coiuiui- 
stata da Privalov dato che il 
secondo posto é andato al fin¬ 
landese Tprvainen 

Lestander deve la vittoria 
alle sue doti di fondista ma 
soprattutto a quelle di tira- 



Aìl.llAS 


Lo svizzero BOOEB STAUB, dominatore.‘siellè'.slalom, in piena azione 


(Radiofoto) 


Bruno Alberti che ha dispu¬ 
tato una eccellente gara. La 
beila prova degli italiani è 
stata completata anche dallo 
ottavo posto conquistato da 
Paride Milianti il quale ha 
preceduto discesisti di mag¬ 
gior valore quali i francesi 
DuuUIard e Bozon. l’austria¬ 
co Molterer ed il tedesco 
Lanig. 

E’ vero che la prova di di¬ 
scesa Ubera In programma 
domattina ha consigliato mol¬ 
ti atleti alla prudenza, alme¬ 
no quelli che aspirano a con¬ 
quistare la vittoria nella pro¬ 
va più spettacolare dei Gio¬ 
chi. Questo ci dice perchè sia 
Duvillard. che Schranz. Bp- 
gner, Igaga e gli altri si sia.' 
no oggi prudentemente ri- 


Le madoglie 
assegnata 


OBO 

SIXTEN SERNBERO (Svezia) 
3o km. (ondo. 

WAGNER e PAUL (Canadk) 
pacilna.xgiti a coppie. 

MARIA GU8AKOVA (URSS) 
IO km. (ondo femminile. 

HEIDl BIEBL (Germania) 
discesa femminile. 

BELGA HaaSE (Germania) 
patilnaaslo veloce sni SS* metri. 

KLAB LESTANDER (Svezia) 
Plalhlon. 

LIDIA SKOBLICOVA (URSS) 
pattlnaaslo m. IMS. 

ROGER STAUB (Svizzera) 
slalom claante. 

ABGCNTO 

ROLD RAMOARD (Svezia) 3S 
km. fondo. 

KILINS e BAUMLER (Ger¬ 
mania) pattfnaaslo ■ cepple. 

LIUBOV baranova (URSS) 
IS km. fondo femminile. 

PENELOPE PfTOW (USA) 
discesa femminile. 

NATALIA DOWCNENRO 
(URSS) sas metri di patUnac- 

alo veloce. 

ANTTY TYRVAINEN (Fini.) 
biathlon. 

40SEF STIEGLER (Austria) 

ELVIRA SCROCZirUSKA 
(Polonia) patlinaaclo m. IMS. 

BRONZO 

NlKOLAl ANIKIN (URSS) SS 
km. fondo. 

NANCY e ROLAND LUDIN- 
OTON (USA) palltnasalo a 
coppie. 

RADIA ER08B1NA (URSS) 
|S km fondo femminile. 

TRAUDL RECBER fAwtria) 
discesa femminile. 

8EAN ASnWORTH (USA) 
SN metri pattlnacflo veloco. 

ALBBBANDER PRIVALOV 
(VRSB) MatMov. 

ERNEST INTERSBBB (Aa- 
ztrta) slalom Usante._ 

HELENA PtLBtrXTK (PMo- 
Bla) pattinasflo m. ISM. ,,.. 


Beo. 

3 

s 

s 


Arg. 
S . 
1 
1 


I . t 

1 . •. 


Oro 

DR8S X 

GERMANIA 2 

SVEZIA X 

CANADA 1 

SATZZEEA 1 

USA S 

AUSTRIA S 

POLONIA S 

FINLANDIA S 

ClassifkR a 

Ecen Ia elaasiOca s pnati 
dopo In terza slonwl* del 
Giochi Olimpici. !• pnaM por 
II primo e S, 4, S. S. 1 per I 
posti anccemivi (tra parsn- 
tesi le medatlie d’oro): * 
UBdS (tì p. AH: avezfn 
(tì p. tt; <*««•••»• 

Stati Urbi p. !•; C i Ra i ^ i) 
p. U; ARstfk p. 0; 

(1) p. ir, B- 

B- » B. 

p. tì rnMils p. I. 


sa ad Adelboden. Ad flahncn- 
kamm si classifica settimo 
nello slalom gigante, 15. nella 
discesa e li. nello slalom 
speciale. Prima di partire per 
la California, Staub, che do¬ 
veva ritrovare la sua migliore 
forma proprio alta vigilia del¬ 
ie Olimpiadi invernati, vin¬ 
ceva lo slalom gigante al cam¬ 
pionato svizzero. 

La vittoria di Staub, che 
succede cosi airaustrìaco To¬ 
ni Sailer. costituisce una cer¬ 
ta sorpresa anche perché fino 
allo scorso anno era consi¬ 
derato più che altro un di¬ 
scesista. A Corlino, non an¬ 
cora 19enne, si clàssiflcò quar¬ 
to in questa specialitd, per 
terminare secondo ai cam¬ 
pionati del mondo 1958 a Bad- 
Gastein dietro al gronde Sai- 
ie, quinto nello slalom • spe¬ 
ciale, terzo nello slalom gi¬ 
gante c terzo assoluto nella 
combinata. 

Tuttavia i risultati delta 
odierna prova alpina di Gio¬ 
chi di Squaw Volley hanno 
dato ragione agii uomini più 
in forma, che erano senza 
dubbio Io svizzero .Staub c 
l’austriaco Pepi Stiegler. 

7 concorrenti partiti dopo 
i primi 30 sono stati lutti ta¬ 
gliali fuori dalla lotta per la 
vittoria avendo impiegato più 
di I'50”. 

La pista misurava 1.800 me¬ 
tri con 553 metri di dislivel¬ 
lo e S parte. Praticamente la 
gara si è risolta dopo l'qtta- 
ro concorrente, raustraliano 
Hinterseer. Soltanto l'ameri- 
cono Tom Corcoran, partito 
24\ è riuscito a realizzare un 
tempo inferiore a ì’50” e a 
sofflare in extremis il quorfd 
posfo all’Italiano Bruno Al¬ 
berti il quale si era fatto ap¬ 
prezzare per stile e potenza 
insieme all’altro azzurro Pa¬ 
ride Miliante. piazzatosi oKo- 
vo dopo essere partito col 
n. 26 

Bruno Alberti ha detto che 
il percorso dello slalom gi¬ 
gante era *■ veloce c molto 
difflctie ». 

Eravamo costantemente nel 
dubbio se andare troppo ve¬ 
loce e rischiare una caduta o 
andare troppo adagio e per¬ 
dere tempo prezioso. 

Alberti comunaue ha dato 
tutto se stesso. Ed è giunto 
sul traguardo col fiato mozzo. 
Ma si è ben presto ripreso e 
si è unito 01 suol compagni 
dì squadra nel fare le con¬ 
gratulazioni a Staub. - Meri¬ 
tava di vincere — ha dichia¬ 
rato — aveva atteso tanto ed 
era stato sempre sfortunato! •. 

Nel pattinaggio veloce fem¬ 
minile la vittoria nella ga¬ 
ra dei 1500 metri non è sfug¬ 
gita oggi ad una atleta sovie¬ 
tica. Lldja Scoblicora che ha 
stobilfto con II tempo dì 
T25’’2 ’l nuovo limite mo*i- 
diale della spedalità. Tutta¬ 
via romc nel 500 mclri le so¬ 
vietiche si erano lasciate sor¬ 
prendere dalla tedesca Haa- 
se. oggi esse sono state for¬ 
temente Impegnate dalle pet¬ 
tinatrici polacche che con 
la Seroczynska e la Pileje- 
rylc hanno conquistato le 
piazze d’onore ai donni delle 
più quotate sovietiche Gufe¬ 
rà e Stenlna. 

Sorpresa nella gara olim¬ 
pica di Biathlon dove il 28en- 
ne svedete Klas Lestander ha 
capovolto le previsioni della 
vigilia, nettamente a favore 
dei sovietici, conquistando la 
prima medaglia d’oro di tale 
specialitd nellq storia delle 
Oltmpiadt inremaH. . . 

- La gora di BìrcMpr in/att* 

— che omisiste in ««« prova 
di fondo di km. 29 ed «n« dt 


tore. Egli non ha falUto un 
solo tiro (lei cinque a dispo¬ 
sizione ottenendo 20 punti 
su 20, mentre il sovietico 
Aleksamlr Privalov, più ve¬ 
loce dello svedese in festa fino 
al penultimo bersaglio, sba¬ 
gliava tre colpi aU'uilimo tiro. 
Infatti ad ogni colpo sbaglia¬ 
lo si avevano 2* di penalizza¬ 
zione e quindi Privalov si é 
visto penalizzare di 6 minuti 
perdendo cosi In medaglia 

d’oro e quello d'argento 

• • • 

Domani il programmo, che 
era inizialmente ndotio prc- 
ta gii americani 
sentando solo la prova di 
fondo sui IS chilometri per 
la « combinata - e quella sui 


1000 metri nel pattinaggio 
veloce femminile, è stato raf¬ 
forzato dalla discesa Ubera 
maschtic che fu rimandala 
nella prima giornata di gare 
per la bufera di neve Scon¬ 
tata lo vittoria delle patlinu- 
trici sovietiche nella gara sui 
1000 metri (attenzione però 
alle sorprese come quella dei 
500 mf), la lotta appare in¬ 
certissima nella discesa 

La gara di slalom dispu¬ 
lata oggi c che ha visto il 
successo dello svizzero Roger 
Staub sugli austriaci Josef 
Stiegler ed Ernst lliritrseer, 
sull’americuno Tom Corcoran 
e lulritaliatio Bruno Alberti 
(he ha disputato una bellis¬ 
sima gara dovrebbe restrin¬ 
gere li tampo nella .scelta dei 
favoriti ma non é cosi per¬ 
che divorili é la valutazione 
degli atleti per la discesa li¬ 
bera (la (inolia dello slalom, 
eostechè per la pura odierna 
tutti t favori vanno ancora 
aU'austriaco /fari Schranz il 
quale oggi si è eridentemeti- 
te risparmiato, sul tedesco 
Bogner, sul francese Duviì- 
lard, sull'altro austriaco Mot- 
terer. 

FRED MARIPOSA 





l.a pattlnatrlie «■ovlrllfa LIDIA SCOBI.ICOVA in azloitv nella gara del 1300 m. 


(Radiofoto) 


La domenica sugli ippodromi italiani 


Chiara vittoria di Teodolindo 
nell'««Optionah» alle Capannello 

La prova ha raccolto allo starter soltanto sei partenti e la favorita Spineta ha deluso 


Assente Niccolino avendo 
la Razza Spineta ritenuto 
sufficiente la presenza di 
Ilucrta per ausiudicarsi l’Op¬ 
tional che ha aperto ieri 
alle Capnnnelle la staKione 
dei grandi premi di galop¬ 
po. la prova romana ha 
raccolto soltanto sci parlen- 
ti a riprova dei poco con¬ 
vincenti pesi asscitnati dal 
ponziatorc 

E poiché l coni) sposso 
non tornano In Razza Spi- 
nota ha rimpianto di mol¬ 
to la assenza di Niccolino 
avendo Hiierta. favorita a 
3/5. corso in maniera assai 
deludente: mentre il perizia- 
toro non devo essere corto 
molto soddisfatto dei risul¬ 
tato che ha messo altri in- 
torroiJativl alla sua clas¬ 
sifica. 

Ha Vinto Teodolindo. un 
cavallo che non correva da 
dicembre e che con reta è 
apparso miahomto 11 terre¬ 
no pesante lo ha favorito e 
cosi aiiclm i nervosismi di 
Hiierta che Rosa non ha 
montato come avrebbe fat¬ 
to nelle sue grandi Rior¬ 
nate 


11 campionato di basket 

Autorevolmente (64-56) 
la St ella sulla Lievis sima 

Superba prestazione di Rorebì e Margherilini 


STELLA azzurra: Chiari* 
(li) Rocchi in) Fontana ()•) 
Pomlllo (9) Spinetti (2) Mar- 
gheriUni (9) volpini. Palladino. 
Francrschinl. Marinozri. 

I.EVISSIMA: Brrnardif. Cap¬ 
pelletti (14) Motto (9) Masoceo 
(2) Marchlonnelll (•) Frigerio 
(4) Sarti (12) Porcelli (7) Zia. 
Testoni. 

ARBITRI: Napoli di Genosa e 
MazzeI di Bologna . 

La Stella. Azzurra è tornata 
alla vittoria dopo tre giom.-itc 
di astinenza. E* tornata alla 
vittoria alla maniera forte, con 
atleti che nulla hanno da im¬ 
parare. con un gioco proprio e 
preciso Forse il riiultafo non 
spiega perfettamente l'and.i- 
mriilo della partita, ma la dif¬ 
ferenza è c:sistit.-i in campo, un.-! 
differenza molto marcata che 
con l’andar del tempo h.! dato 
euforia ai ragazzi di Costanzo 


che. forse, per troppo gioctie- 
rvllare, stav.ano per conimelte- 
rc gli errori di sempre. Ma 
oggi in campo c’erano due atle¬ 
ti eccezionali* Rocchi c Mar- 
ghcrilinl. L'uno ha equivalso 
l’altro: Rocchi per la sua sa¬ 
piente regia e per i suol mi¬ 
cidiali canestri d'entrata, l’al¬ 
tro. M.TrgherllInl. per il .suo 
contropiede e per la sua ve¬ 
locità. Inchiodala cosi la Lc- 
vissima poco ha retto: in di¬ 
fesa la Stella aveva Fontan.» 
c Marghcrilini clic frenavano 
i tiri piazzati dei vari Cap- 
pc'ilctti. Porcelli ecc- mentre 
sotto caivatro Poniilio, ben 
coadiuvato da Rocchi e Clita- 
ria. chiudeva II duo Masocco- 
Sarti. Tante ne aveva studiale 
di l.-tllichc ralicnatorc dei c-in- 
tiirini c tante ne ha controbat¬ 
tute CosI.vnzo Le LcvK*tma in¬ 
fatti ha giocalo difendendo ora 
a Iona, ora ad uomo, ora a 
pressing, or.a con flottaggi» 
sempre sperando di frenare I.v 
irruenza di Rocchi c compagni 


Dopo Hucrtn al bptting 
Crotone o Teodolindo erano 
offerti a 2 e sh .din a quo¬ 
to superiori ma non troppo. 
I nostri bookmaeker'! non of¬ 
frirebbero neppure un soma¬ 
ro a quote decenti: ed han¬ 
no ragione fiiiclie TUNIRK 
Uli eonsentirù di farlo in 
.spregio del rcRolaniento 

Al via appariva al co¬ 
mando HcroviIIe scRUitn da 
Teodolindo. Sciuè Scluè. 
Ostimi. Crotouq cd Hiierta: 
dopo dueeonto'metri Teodo- 
hndo passava al eom.iiido 
davanti ad Herovillc. Sciiiè 
Seme. Crotone. Oslum ed 
Hiierta. I.iuigo i.i curva lo 
pobirioni non mutavano sal¬ 
vo per Hiierta che attaeca- 
v,a, nel punto peguiore, por¬ 
tandosi al largo di Seme 
Scine che .aveva apparigiia- 
to HerovaUo Entrando in di¬ 
rittura Teodolindo si di¬ 
stendeva allo steccato men¬ 
tre Hiierta. cntiata sb.m- 
dando .il I.ireo. cr.i in dif- 
fieoltù Ria prima dei prato 

Sempre Teodolindo in te¬ 
sta alle tribune mentre or<i 
al largo si faceva luce con 
bella azione Crotone che 
aveva avuto ragione di Seme 
Semè Ma era tardi: spinto 
a braccia dal bravo Man ca¬ 
ndii Teodolindo vinceva per 
una liinsbezza su Crotone 
che lasciava ad cenale inter- 
v’allo Sciuè Sclué. Quarta a 
due liinchezze da! terzo la 
deludente lineria Tempo del 
vmeitore l’4.V’. assai medio¬ 
cre anche considerando la 
pista pesante 

Ecco i risultati; 1 CORSA: 
D Fruscolo. 2) Fonogramma. 
Tot : 22. 16. 15. 52; 2 CORSA; 

1) Game Pinza. 2) Trionfo. 
Tot.: 16, li. 12. 23: 3 CORSA: 
I) Mighty Svvell, 2) Frisson 
Tot.: 16. 13. 17. 24: 4. CORSA: 

1) Gordon. 2) Dcsdcniona. 
Tot : 126. 2B. 19. 249; 5. COR¬ 
SA: 1) Sputnik, 2) Wise 
Be.wty. Tot- 23. 12. 13. 26; 

6. CORSA; 1) Ritornello II. 

2) Belluno, Tot : 23. 17. 21. 61; 

7. CORSA: 1) Teodolindo. 2) 
Crotone. Tot : 55. 26. 22. 141: 
S. CORSA: 1) Btancafiorilla. 
2) Liuto Tot • 43. 62. 27. 210- 

A Milane: UDRÒ 

MIL.-\NO, 21 — Ledro ha 
spadroneggiato nel - miliona¬ 
rio - prcm.o Monte Genero.'o. 
al centro della riunione di 
trotto a S S.ro 

Premio .Morale. Generoso — 
<L 1000000. m 2500) — t) 
Ledro tM Manfredi) sigg 
Pocci Prandi, al km 1 21 7; 2) 
.\dnana .3) Daga. 4) Kiss me 
III Tot 13, II. Il <I«). 


Le altre corse sono state 
vinte da Etra. Basile.va di 
Jcsolo. Lutero. Ult.mo. Mi¬ 
ster Wu, Melzo. Canipicllo, 
Galante 

A Napoli: OVIEDO 

NAPOLI. 21 — Con il Pre¬ 
mio Apertura si é inaugurata 
la stagiono pnmnvenio di 
trotto ad Agnano Oviedo,- fa¬ 
cilitato dalla rottura iniziale 
di Dolco ha seguito il batt'- 
strada Gonio per disfarsene 
sulla curva finale 
Premio Apertura (L 1 mi¬ 
lione. m 2 100) — l) Oviedo 
V. Baldi) sig E Se.itolini. al 
km. 1 22 I , 2) Dolco. 3) Go¬ 
nio, 4) Occagno N P : Dosso 
Bello Tot. 21. 13. 17 (46) 

Le altre cor.se sono state 
vinte da Concerto. Erbione. 
T.irtara. Quoziente, Tropico. 
Festoso. .-Vrmigero. Vimiii.ilo 

A Bologna: SiaUANA 

PR APERTURA (L 700 000 
III 1680); 1) S-eili.ma (\V Ba¬ 
roncini) siR F .^Rgio. al chi¬ 
lometro r22”5; 2) Riiit Mora: 

3) Girino, 4> Giacchetti. N.P • 
Favolila. Corso, Pretorius, 


Tot 20. 13. l.t (27> 

Le altro corse sono state 
vinte da Ulbneh. Poppoa. 
Grmics. Festigio. Ermo. Èscu- 
lapio. Architetto 

A Trieste: ORO DEL RENO 

PR DELLE OPERE (Lire 
150 000 m 2 080) D Oro del 
Reno d’ Belladonna) al chi¬ 
lometro l'23"7, 2) Jiiia Mimil- 
le, 3) Aut Aut; 4) Hennbotc 
N P Merano. Rinvialo, Oz- 
zaiio. Pervinca. Walfndo To¬ 
tal zz.itorc 73. 16. 12. 14 (75) 

Le altre corse .sono state 
v.nte da Jackson. Manovra. 
Texan.i. Kokabiirra. Ullcrms, 
.')fuliace. Martigiiono 

A Firenie: DOVER 

PR CASCINE (L 400 000 
m 1660 ) 1) Dover (A Pon- 
g liipp.) R.izz.i Ticino, al chi¬ 
lometro r2.f4; 2) Eliade. 3) 
Burchio. 4) Rastello NP: 
Zoh.i. Splendor. Mainihana. 
S.ilog.i. (^iiclpart Tot' 12. 11. 
i:t. 21 (54). 

I.e altre corse sono state 
vinte d.i Biilichollo. Fnlcue- 
cio. Raul. Citcrea. Ambascia¬ 
tore. Moka. Iracondia. Sibari 


Insediato da Agnelli 
il settore arbitrale 


FIRENZE, ai — St.aniane prce- 
fi» la scile della Lcg.» ii.izion.i1e 
i»emiprofes«i(itilfHi. il presidente 
dell.i Fine, doti Umberto .Agnel¬ 
li. li.i Infceiiiato il settore arbitra¬ 
le Asiifstev .ino i vice prefeidcnti 
della FIGC Barafei. Franclii e Pa- 
S(|Uate. e II segretario generale 
Il precidente del settore arbi¬ 
trale. Bilest razzi (Bari), ha pre- 
ficnt-ilo al pri'siu’cnte della FlOC 
i vice preetdent) Scorzoni t Bolo¬ 
gna» e Lupini (Bergamo), i mem¬ 
bri -Antonio Berretti (Firenzi*». 
Bertolio (Tonno). Lo c.iprio (Pa- 
lenno). Meoniartlni (N.ipoli). Pa- 
vaiiello (Venezia). Piceoli (Geno¬ 
va) «1 il iH'gretario Foip (Roma) 
11 presidente federale ha prov¬ 
veduto airineediamento del retto¬ 
re. t ompinecndosi anziiiitio della 
preta-nza di tutti 1 designati da! 
Consiglio feder.ile edall’Al.-A 
.Agnelli h.i precisato che l'-AI.A 
eoiitmiicrà ad assolvere, come nel 
pas6.iti>. i compiti SMOclafivi suoi 
tipici, e anche quelli dell’istruzio¬ 
ne c del recliil.-imento e prima 
promozione degli arbitri II pre- 
Bidente lia precisato clic il Fclto- 
rc arbitrale eepletorà compiti pro¬ 
priamente tecnici eecondo il man- 
d.ito del Consiglio federale e cioè 
in pieno contr.-iiito con le contro 
proposte deir.AI.V 


I RISULTATI 


' SLALOM GIGANTE MASCHI- 
LE: t) Roger Staub (Svi) l’4S”3; 
Z) Stiegler (Au«t.) l’48"7: 31 

HInteneer (Aqst.) l'49'’l: 4) 
Corcoran (USA) l’49'’'; 5) Bru¬ 
no Alberti (It.) l*30"i: 6) Ou\ 
Perlllat (Fr.) I‘50"7; 7) schranz 
(Ausi.) rM"8: g) Paride Mi¬ 
llanti (Il ) r50"9. 9) Uuzoit (Fr ) 
rsi": 10) Diivlllard (Fr.) rsi"!; 
Il) Huidleii (Fr.) l'SP’Z; 12) 
Molterer (Ausi ) l‘51”6; 13) I.a- 
tilg (Germ.) l’M”9; 14) Gorsiich 
(US.A) 15) Wagnerher- 

ger (Germ.) l’52"5; 16) Barrler 
(USA) r52”7: 17) Carlo Seno- 
ner Ut.) l’J3”l; 1») I.eiiner 

(Germ.) rìl"8; 19) Italo Pe- 
droiicelll (II.) V53"8; 20) Fot- 
rer (8\n l’33”9. 

M. 1500 FKMMINII.F.: I.idIJa 
Sr»bllro\a (URSS) 2’25”2 (mili¬ 
to record mundlale); 2) Seroc- 
zinska (poi.) 2’25"7: 3) Pilejc- 
z\k (Poi.) 2'27”1; 4) Gusera 
(URSS) 2'28"7; 5) Stenina 

(l'ttSS) 2’29"2; 6) Slhsonen 

(Fini ) 2’29”7; 7) Scherllng 

(Svezia) 2-3l"5: 8) Ilaase (Oer.) 
2’ir’7: 9) EliiarsJon (Svezia) 

3’3?”9. 10) Ilania (Glap.) 2’33"1: 
11) Ashuonli (USA) 2’33”7: 12) 
Tak.iiio (Gia|i) 2'3r’; 13) Rian 
(Cannil.i) 2'3I"S: 14) Itiiltunrn 
(Filli ) 21 VI; 151 Onielelichiik 
(USX) 2 je"4 

IIIATIII.ON’ (km. 20 e Uro)- 
I) Klas i.eslander (Svezia) la 
I 13-3I’S. 2) Tvrvalnen (Fini) 
I 31'57’’7; 3) Privalov lUllSS) 
I irxV2. I) Melaiiiln (lUlSS) 
I IVI2"I; 5) Pshrnlisin (URSS) 
l 38 l(!"7, 6) XX.ierliaug (Vnrv ) 
I I8'3V8. 7» Meliilla (fiat.) 

I 39'I7". 8) Werner (Gemi) 

I iriT'8. 9) lleriiiansea (Vorv ) 
1.I2’20-|: IO) Hiirrlt (CSX) 

l Il’t6"8; il) istad (Vorv.) 

I 11’51"5; 12) I.iindin (Svezia) 
1 4V58-3: 13) Klrrliner (Germ ) 
I.ie'IVC; 11) calne (Fini.) 

I 47’28”3. 

CiMBINATA NORDlrx (fondo 
« salto - Prova di salto. 

1) Grrg ThInia (Germania) p. 
221.5; 2) Kochkin (URSS) P 
3I9.X: 1) X'osiike (Giappone) p 
218.3; I) Knutsen (Norvegia) p. 
219; 5) i.arson (Norvegia) n 
215: 6) Diete! (Germania) e Ri¬ 
stala (Finlandia) con p 211: 8) 
F.riksson (Svezia) p. 213: 9) 

tl'-.vtla (Finlandia). 

I 33 concorrenti parteclpe- 
r.iiino oggi alla prova di fondo 
.alla 15 chilometri per ragglii- 
(llrazlone del titolo. 

PXTTINAGGIO ARTISTICO - 
Cl.issitlra del iialllnagglo arti- 
stiro femminile dopo qimitro 
esereizl nlilillg.ntori: 1) C.-irols 
lleiss (USA) 9 0 punti B2S 8: 2l 
Diilkstra (Olanda) 2- - 380.3; 1) 
Roles (USX) 28 0 - 572.9- 4) 

Sfrazkova (Cecosl.) 51.5 - 519 5; 
5) Ouen (USX) 35.0 - .550.2: 8 ) 
Haannnprl (Olaiuta( 32.0 - sii 6; 

7) lleitzer (Xiislrla) 85 0 - 523 8; 

8) Tevvskiiiirv ((■.-viiada) 91 5 - 

>21 2: 9) Mina Galmarlni (II.) 
81 0 - 522.9; 10) Forhner ( Xn- 

strla IICS-SOI.O- II) A. Paiilev 
(lugli.) 102,5-312.1: 12) Griner 
(Canada) 99.5-515.6: li) Ceno 
(Giappone) 119.3 - 502,1; 

Hockey sa ghiaccio 

Cecoslovacclila-Aiist ralla 18-1 
(’.inadà-Glappone 19-1 
URSS-Flnlnndl.n 8-1 
IIOCKEX' SU GHIACCIO: Ee- 
co le classlflche del torneo ell- 
mlnalorio dopo le prime due 
partile- 

Girone \: USX p. 2; Ceco 
Slovacchia p. 2; Xiistralla p. A. 

Girone 1): Canad.X p. 4; Sve¬ 
zia p. 0 ; Giappone p 0. 

Girone C: URSS p. 4; Finlan¬ 
dia p. 0; Germania p 0. 

Le prime due sqii.-tdre di ogni 
girone entreranno in fliiale. 

II progranma odierno 
(ora italiana) 

Ore 16 (7): Pattinaggio Sgil- 
re oh'oligalorie femminili; 

ore 17 (8): Fondo per la eom- 
hiiiata km. 15; 

ore 18 (9): Pattiii.-iggio velo- 
cll.A femniinile ni. 1000; 
ore 21 (12): Hockey: 
ore 24 (15): Hockey. 


1 campionati italiani dilettanti di pollato 


levi cf 'Toritto 
le dieci eintuee teieoiOÈ*i 

ViUurie eli Piazza nei Axellers lepjieri e Benvenuti nei welter» pesanti prima del limite 


TORINO. 21. — I campio¬ 
nati italiani dilettanti di pu¬ 
gilato. in svolgimento da mer- 
colerii a Tonno, si sono con¬ 
clusi questa sera alla pale¬ 
stra Ponchia con l’asscgna- 
zionl delle dieci clnttire tri¬ 
colori m palio Gli «assoluti - 
hanno fatto registrare la con¬ 
ferma di Curcettl tra l - mo¬ 
sca - e di Sampenni tra i 
- gallo - a campioni d'Italia 
nspettiv amento vincitori ai 
punti su Franceschi e Carli 
li welter leggero Piazza e il 
■welter pesante Benvenuti, po*. 
sono stati gli unici pugili ad 
assicurarsi tl t.tolo prima del 
l.mite. entrambi per ko. alla 
seeoniia ripresa il pr.nio con¬ 
tro Santucci e alla pnma 
l'ol.mp onico contro Chiave- 


John Thomas “vola,, a m. 


2,184! 



• NEW ^ORK, XI. — Una senMglonale prestazione Da earatterizzaio I eainplenatl RI atletira di pista coperta dell'AAU. sroitlsi 
la none seorsn n) Madison Sqnare Garden d| New York; qnella del gtovone saltatore In alto americano John Thomas. Il quale 
bn ragglnnlo m. X,184. ^ 

flmmas. che «vevn recentemente snltato a dne riprese m. X.17, ha superato fa migliore prestazione mondiale « Indoor • della 
■peclalltA rnggtnngendo al secondo tentativo, senza nemmeno sRorare Tasta, sette piedi * d«c polUcl. clo4 x,18t. 4|faesta mlsnra è 
nettamento an mnatn al primato mondiolo iriTapcrio, detennto dal sovietico Vari Ptepanov con m. X,I8 dal is Inrilo 1897 a Lcnln- 
^ - — manlfestaaione Irrin Doketian ha Pattato R recotd mondlalo «Indoora di salto In Inngo con m. 7JB 


Nel 


« al Lawtoaoo pncUo aVo I miglia con U’XT’O, 


Nella foto; JOHN THOMA8, 


gaio. 

Mastcllaro (piuma). Orma 
(welter). Paiitasso (medi). 
Del Papa imedio-massimi) e 
De Piccoli Imassimi), infine 
sono stati gli altri vincitori 
di categoria. 

Ecco I risultati: 

PESI MOSCA: Curcettl (Pii- 
cUe) halle Franceschi (Lom- 
hardla) ai punti, riconferman- 
dos) campione d'ilalla. 

PESI gallo: Samperini (Li¬ 
guria) batte Carli (Yen. Giulia) 
al punti, ricontcrmandnsl cam¬ 
pione d'Italia. 

PE9I P I U M .A : Mastcllaro 
llonibarriia) halle l.inratone 
(Militare) ai punti, nuovo cam¬ 
pione d’Italia. 

PESI WELTER I.F.GGF.RI : 
Piazza (Militare) batte Santuc¬ 
ci (Emilia) per k.o.l. alla se¬ 
conda ripresa. 

PESI WF.I.TERS: Orma (Pie¬ 
monte) batte Urzi (Militare) al 
punti. 

PF.SI XXEI.TERS PF.SANTI: 
Benvenuti (Venezia Giulia) bal¬ 
le CThlavegato tVenezia Euge- 
nea) per k o r. alla prima ri- 
presa. 

PESI MEDI : Pauiasso (Pie¬ 
monte) batte TomassonI (Lom¬ 
bardia) al punti. 

PESI MEDIO-MASSIMI : Del 
papa (Toscana) batte Michelon 
(Piemonte) ai punti. 

PESI MASSIMI : De Piccoli 
(Militare) b. MasTeghin (Pie¬ 
monte) ai punti. 

Riunito o Bologna 
lo ex dello F.IX 

BOLOGNA. 21 — La nuo¬ 
va comml^«lonc tecnica del¬ 
la Federazione itai.ana ten¬ 
nis. 

La commissione ha com¬ 
piuto iniiislmente un giro 
p.inoramico relativo alla 
attività dei mi.gliori giocato¬ 
ri e dei giovani che potran¬ 
no essere seguiti per la loro 
inclusione nella squadra na¬ 
zionale giovanile. 

Pietrangeli. Sirola e Mer¬ 
lo formeranno anche per 
l'anno 1960 la squadra di 
Coppa Daxis. un quarto gio¬ 
catore verrà designato al 
momento opportuno secondo 
le prove fomite e l menti 
acquisiti. Per i giocaton di 
Coppa Davis è stato definito 
il programma di attività fino 
Si campionati intemazionali 
ai Francia compresi. 


Avremo anche 
un "caso Gnllettii,? 



Ormai nomo atta ripilia delle 
Olimpiadi e ira tutte le d;fci- 
pltne atletiche et it prepara cl 
grande evento Jn quello pjr- 
tieolare clima di attesa febbri¬ 
le gti unici a rimanere (nien- 
iibili. a tale arventmentn «o«o 
I dirigenti della Eederazione 
italiana di ruota 

.Ancora rito e neha mcrnona 
degii iporfiri iT - caso Pacci - 
che ora ecco saltare alta rjhoifo 
dcll.i i Ita fportiro anello Gal- 
letti 

Già é proprio coli — e non 
trraiecolino gli appotMoraati del 
nuoto — la Fl\. vedi tegreta- 
no Cenni, sembra si interessi 
di caccia, ollnmeraff come n 
spiega che la semplice richiesta 
del • vigile del fuoco • Paolo 
(ranetti fche due anni fa tenne 
alto li hnnn nome del noKro 
nuoto agli - europei » d» Buda¬ 
pest) di essere cartc’lmalo per 
I colon giallomsst, essendo sus 
desiderio toi tiare sotto la guida 
di Coitoli, sia ilatii fruiirala 
per mofin niente affatto ptau- 
tibili’* 

Forse che non è giusto il de¬ 
siderio del bravo Paolo dt po¬ 
tersi allenare dietro i consigli 
di mn valido tecnico^ A Firen¬ 
ze non esiste uno rolestra co¬ 
perta • un allenatore che fac¬ 


cia fare quel tolto di gnalilà 
a Galletti, cosa invece possibi¬ 
le a Roma 

La situazione e ancor più Im- 
megg.ata d.ille dtchtarjzic'ni che 
Cl ha nlciciato Cerio Xtorco- 
fuiii re'P-mscbtie de la sezione 
de.’c Ror-a -.'li sono 
prrsent.'to con il c itlellino ifi 
Galletti — ha esordito ytarco- 
tu'lx — a! leoretano qenerote 
della FJ\. Cenni Tutto lascia- 
ro prevclere un Ironguillo fis¬ 
saggio del carfeJimo daVe mie 
mani alle sue Invece egli »i 
oppose facendom presente che 
Pereuoco < Presidente della FIS 
- n d r > torehbe stato più con¬ 
tento se SI fosse soprasseduto 
di Qualche giorno Credetemi 
sono caduto dalle nuvole non 
riesco ancora a caoacitarmi del 
perche di nn.'i «imile oiion* 
Dato che tl cartellino è ira re- 
gola ho iratnfito offinrh^ in 
FI\ rivedesse ta ina poii-ione 
Attendo ora una risposta fn 
proposito - 

Galletti ha detto che abban¬ 
donerà lo irort attiro se non 
potrà gareggiare a Roma, sotto 
la guida di Costali e allora ei- 
gnon della FI.V come Io mef- 
riamo.’ Paolo potrebbe essere 
una raìtda pedino ver M OTItti- 
pfadf: ppgtiamo fmern» evmto? 


/ 
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Successo deir iniziativa del Circolo ^^Charliè Chaplin 




Hanno riempito il 
coi dibattito sullo 


teatro Eliseo 
‘‘Dolce vita«, 


LE PRIME 


Consegnato a Feìlini il** Chaplin d*oro igóOf, - Battibecco fra il regista e V assessore Greggi^ presta 
dente della Gioventù di Azione cattolica - interventi di Argan^ Castello, De Martino e Frassinetti 


Fpdpneo Fellini ha ricevuto. 
Ieri sera al teatro - Eliseo ». il 
primo riconoscimento i>er Lo 
dolce rifu: il - Chaplin d’oro 
1960 La dolce rifu è stata in¬ 
fatti giudicata il migliore film 
della presente stagione cinema¬ 
tografica in un reforondurn in¬ 
detto dal Circolo del cinema 

- Charlie Chaplin - fra i suoi 
»oc! e fra gli spettatori dei 
« Lunedi del Rialto 11 film di 
Fellini ha ottenuto U82 pre¬ 
ferenze. contro le 1127 del (Ie¬ 
ne rule Dello Rovere, le 30-1 di 
l’n nioledeffo iinbroplio. le 301 
della Grande piirrm. Ancora 
più distanziati si sono classifi¬ 
cati l.a aorte brava e .'forte di 
no umico 

-Stringendo fra le tnani la 
statuetta di Charlot. Fellini. ri¬ 
volto al inihblico che stipava il 
teatro, ha detto- •* Sono mollo 
commosso nel r.ccvcre questo 
ptrin o. che porta il nome del 
^lae^t^o di tutti noi. che rac¬ 
contiamo stono cinematografi¬ 
che un mae.stro che ci ha inse¬ 
gnato a guardare alla realt.'» co¬ 
me alla pili ricca delle favole 
Sono un iiochino imbarazzato 
dalla fretta con cui mi arriva 
questo riconoscimento- spero, 
comunque, sia rivolto aH’opera. 
e non suggerito dalle polemiclu' 
che il mio film ha suscitato 
questo proposito, anche se la 
d scussione sul valore di un'ope- 
r.a d’arte deve preseindere dalle 
intenzioni deirautore. lasciate¬ 
mi qui riaffermare che La dolce 
fi tu non è stata suggerita (a 
me e ai miei collnborafori) da 
un risentimento sociale, o da 
moralismo politico E’ nata da 
un bisogno profondamente sin¬ 
cero di confessione. Lo scena¬ 
rio del film. Roma, si identifica 
con un paesaggio della nostra 
coscienza. La Roma che ho fo¬ 
tografato tielln Dolce vita è 
una Roma irreale un dato della 
cronaca, trasfigurato dalla fan¬ 
tasia Chi ha voluto riconoscere 
Roma nel mio film, manca as¬ 
solutamente di immaginazione. 
Onesto è tutto. Grazie per la 
simpatia che mi dimostrate. 
Spero di non deludere con i 
miei prossimi film la vostra fl- 
dueiti 

Dopo questa prudente di- 
rhiaraziono di Fellinì (diplo¬ 
matica risposta alla nuova on¬ 
data - nroibizionisf icafomen¬ 
tata dalla destra domocristiana, 
e ancora sollecitata dall’O-sser- 
rutorc Romunol. il prof G. C. 
Argan ha proposto alcuni temi 
per un dibattito, .assumendone 
egli stesso la presidenza. 11 eri¬ 
treo G. C C.astel'.o ha svolto una 
breve relazione introduttiva, 
osannando, un po' go/famertle. 
all’indirizzo della Dolce vita. 

- un film — a suo dire — d'im¬ 
portanza gigantesca, che per 
esplorarlo Interamente occorre¬ 
ranno degli anni, e sul (|uale la 
parola definitiva spetta alla 
Storia Ernesto De Martino si 

limitato, invece, a testimonia¬ 
re. in qualità di sociologo, la 
verità etnografica che si sotten¬ 
de alla verità estetica nella sce¬ 
na del falso miracolo. 

l^n gustoso intervento, ricco 
di snunti critici, è stato quello 
d’ Augusto Frassinetti (autore 
di una intelligentissima satira 
della burocrazia italiana. .Verte¬ 
ro dei niÌTii.stcri'. Secondo Fras- 
sbietli. se La dolce vita ha un 
difetto è di es.ser troopo densa: 
~ C’è tropp.a rob.a. C’è m.ateria 
per venti film. Non solo per la 
nuantità delle cose che Fellini 
ci ha voluto dire (un mare In 
un bicchiere), ma per Tambi- 
puitii e la polivalenza delle im¬ 
magini 

Il film, per Frassinetti. è zep¬ 
po di simboli e di miti: miti ai 
Oliali segue una serie eguale 
d frustrazioni La grazia è sem¬ 
pre lì. a porletn di mano, ma 
inafferrabile. - Il buffo è che 
una parte dei cattolici non se 
ne siano accorti. Spogliata dei 
suoi fulgori mondani, e ridotta 
al suo puro contenuto. I.o dolce 
rifa sarebbe un magnifico qua¬ 
resimale * 

A onesto punto della «erat-i. 
il piibbl-co si " scaldato, e dalla 
platea si sono levati otto ora¬ 
tori 'tr.« cib due donne), che. 
intervenendo un po' casualmen¬ 
te non cono i-ii'citi a chiarire 
Il perchè di t.anto interesse d: 
on'nione intorno al film di Frl- 
l.ni l'n timido avvocato sU‘i- 
I ano ci h.a suggerito, nerò. una 
immagine felice: - Fellini — 
esli ha detto — si è compor¬ 
tato come certi studiosi di 
scienze naturali che da un os¬ 
sicino arrivano a rieoitniire la 
sagoma degli animali preistori- 
r. Da Queirossicino che è l.a 
dolce rifu. Fellini ha potii'o r - 
costruire quel mastod.intieo d:-j 
nos^uro che è La nostra *o,'’e-| 
t.à Ma mentre il dinosauro de-1 
gii sfiid oc; ce ne sta imn-’obile 
nel suo silenzio nlitriseeolare.! 
il dino.sauro di Feliin- si agita, 
e. per non es«ere tenuto sotto 
bersaglio- invoca leggi a re¬ 
pressione della libertà dell’ar¬ 
tista- PerciA, offerjfi cl dino- 
scuro.' 

Federico Fellini ha assistito 
al dibattito r^ggom-tolato in 
una poltrona di prima fila. "E’ 
intem-enuto una sola volta, 
quando Agostino Greggi, asses¬ 
sore comunale e segretaro del¬ 


la GIAC (Gioventù italiana di 
azione cattolica) di Roma, dojn) 
aver negato valore d’arte al 
film, perchè privo di una con¬ 
clusione edificante, ha solleva¬ 
to la questione dot capiiollo da 
prete che. .secondo un giornale 
fascista, volando via dalla testa 
di Anita Ekborg. avrebbe co¬ 
perto. in una seciuenza che non 
appare neiredizione definitiva 
del film, di una nube sinistra 
tutta l'area di piazza Saii Pie¬ 
tro. - Fellini manc-t di corag¬ 
gio — ha detto Greggi — 
Avrei preferito che quella se¬ 
quenza fos.se rimasta. Perchè, 
se c’era, il cappello da prete ci 
avrebbe (ornilo una interpreta¬ 
zione univoca c chiara del 
film Fellini si è alzato di 
scalto. o. rivolto all’oratore, h.i 
e.-’clama!o: - La sequenza non 
c’er.a; tii.a voi nei confronti di 
certa starnila dovre.sto siaro 
molto più attenti >• 

C G .'\rgrin ha concluso il 
dibattilo con chbire parole 


« L'opera d'arte diventa sociale 
quando comincia il suo cammi¬ 
no tra il pubblico. Allora tutte 
le reazioni sono legittime. Fin¬ 
che non intervenga ripocrisia: 
fattore di Imnioralllà e asocia¬ 
lità assoluta. Fellini nella Dolce 
rifa non ha mirato al centro 
della vita Itallan.a. SI è tenuto 
volontariamente alla ponferiat 
perché è qui che si fonuano e 
crescono i miti, le cui conse¬ 
guenze venefiche si espandono 
a lutto il corpo sociale. Quello 
che ci pone La dolce fiiu. più 
che un problema, è un Interro¬ 
gativo Inquietante. E che un 
film come questo ottenga eo.sl 
largo successo, dimostra che 
esiste ormai, da noi. un pub¬ 
blico con una sua capacità dì 
orientamento critico. E' sem¬ 
plicemente offensivo protende¬ 
re di condizionare dal di fuor 
qiie.sta capacità critica e questa 
autonomia di giudizio- 

F, M. 



si‘grp(»irlii del ('Irt-olo • Cliiirhe Chapllii • iiiiisrxiia 
Frilliil II « ('hnpilii d'uro 1960 * per « Lii dulir illu- 


Nuovo grave lutto per il cinema francese e mondiale 

E' morto a Parigi Jacques Becker 
il regista di «Casco d'oro» e «Grisbi» 

Aveva soltanto 53 anni ed era nel pieno della sua inuturità artistica « 11 suo ultimo film, 
non ancora arrivato in Italia; «Le trou )> (il buco), iniiiuziosn storia di una evasione 


MUSICA 

Musiche di Bloch 
alTAiiditorio 

Per Kinc.st Kloch (lHHO-1959). 
inu.sìcista appartato «' trascura¬ 
to. si c verificati» qui‘1 che pur¬ 
troppo accade in altre vicende 
ili (pie>ti> nostro tempo RiSo- 
gn» -prima - morii»’. - <li>p»>- 
qualcun»» correrà ai ripari. Ec¬ 
co co.sl un concerti» tutto dedi¬ 
cato aH’iRustre rnii.slcist t. »M.t 
ii’oine <1 -a. Tip ir.i/ii»ri! di’! g»’- 
jiiiTc n»»n sctupre superano i li- 
.»»\it> d’ui»a ccrii»»ot»ia Forse es.»- 
genamo. m.a (|ualci»sa »’ i»ian- 
cafa al i’»»nccrfo per es.sere coiii- 
pi\iUu»»eme un utile Ci'uceiU» 
Quell:» pensosità, ad esiunp»». 
della celebre rapsod a p»’r \’'o- 
l»»nei’llo e i>rcli»is'.! .1 .''i lielotiie 
è st.ita si>pr.iffatta il.» un fra- 
s|<»rn,»nte fiirgore ou’hestriili’. 
«’d ecccs.sivi' »'* si'inbr.ili"» anche 
r»»rg.»nii’o strnnient.il»' ii»>p;i’g.i- 
ti» ni’ll.» esi’eii/'Oiie di’l ('oiici’r- 
fo pro.s.so. per arci»: e puiimli'i- 
te «»l>l»l'.ga?»» scritto m‘! I'i'.il. e 
destinai»» ad e'i’rc’.iie g'.i ,il- 
i'evi del Conserv.itor-.o d. t'h'- 
veland E-emp! ire in-l tcicic 
Conto dei fini didatta’', t) (’O'i- 
cerfo è tr.isi’oi'so pes.inteuii’Mte, 
con nn pi.inoforte obiti c.»i»' .» 
non farsi sentir»’ Nella secoiul.i 
parte flel progranim.». I i S n- 
(»»ni.» per oil’bt’.s! 1.1 'con urei- 
vento di voci». Isiarl. r.salenti- 
.’OllK’ lo è'i'fie.hinio .il l!>lit i; i 
l’oniplc’ itit !■.».’It.•ll;c o a II!-', li 
distuibit.» pelo diir.ind r.s eiu 
delle cantanti piopr o nc; ni.' 
uu’ii!' più a>.-M>rti c .lu'ii.it.. 
it 1 ad.t.ss iiii doi'o iii'.i 

fon.Ca die 1: ocv I pii-ce.liit' 
t.a cronici reg -’r.i un b.-l s i,- 
ces-Ji» per Felli.mio Pus ’.il: 
CU: va il mer lo d'ivei iffio’i- 

* ito un concerto cosi d fib-.U- 
Solfunb» per eccesso di .irdore 
e di conmiossn p .rteci'i'-one 
alla turiiìi'ut.ita iniis.c.i d: IPoch. 
egli ha finito col sottolinearne 
c» rto cstcriorit.à f'iopru» come 
-iiceede quando, per iti’centii.Ére 
la pttiigen/a d'una iiieiodi.i. si 
cale.» Il» mano sulla t.islier.i ib i 
K'.inofort» In .S’dti’Ioino, quel 
!’eccel!»’i»ti» cioloni’ell.stn che è 
(Pnseppc Scimi, si è fatto ap- 
pri’Z/are per rin’ellieen'e fer¬ 
vori* ehe ha punteggiato la sui 
esecn/ ono NÌolti gli .ippl-ui-i c 
le ehiamnte. 

e. V, 


Concerli’-Teatri-Cinema 


PARIGI. 2! — A soli cin- 

quantatrè anni, nel inonienlo 
migliore della sua maturità, e 
poco dopo aver terminato 11 
.suo ultinio film Le Trou (-Il 
Buco-), minuziosa storia di 
un’evasione, è morto a Parigi 
il regista Jacqtie.s Becker, mae¬ 
stro p.sirologo del cinema fran¬ 
cese Un nuovo lutto assai gra¬ 
ve si aggiunge ai molti recenti 
che hanno funestato il cinema 
transalpino e. con esso, la cul¬ 
tura europea 


Jacques Becker, parigino, 
nato il 15 .settembre I9fl6 da 
famiglia borghese, era cresciu¬ 
to aireccelleute scuola di Jean 
Rrnair. di cui fu assistente per 
otte anni, gli unni del perìodo 
aureo del regista della Grande 
illusion Nè il maestro avrebbe 
potuto avere un allievo miglio¬ 
re di lui che, alla partenza di 
Renoir per l'America, ne con- 
tinuò in patria la tradiiione, 
con gli stessi postulati estetici, 
con la stessa fedeltà all'atmo¬ 
sfera della sua terra, con lo 
stesso scrupolo realistico, anche 
se con un talento meno ampio 
e profondo e, soprattutto, sen- 


La stampa estera 
premia il miglior 
film italiano 




6' , 

I 

, >V 


V V ^ 





Stasera all'.-tlbergo Eacclslor 
arra luogn la serata di gala 
per la prorlamarione del rin- 
ritore del primo Premio 
Stampa F.stera per II miglior 
film Italiano del 1959. I rin- 
qne film ehe sono in Urrà 
per II Premio Stampa Estera 
sono I segoenlii • L'Estate 
vinlefita ■ di Valerlo Znrilnl; 

• Il Generale della Rovere • 
di Roberto Rossellinl; • l.a 
Grande Gaerra - di Marie 
Moolrelli; « fin ' maledettA 
Imbroglio > di Pirtm OcrmI; 

• l.a Notte Brava • di Manro 
Bolognini. Nella foto il glo¬ 
bo d’argento ron infissa nna 
penna d'ore, ehe sarà ron- 

regnalo al sinritore 


Klemperer ottocco 
i musicisti di Bonn 

MeBdclssolui e Malilcr JiscnaùiaH perché ebrei ! 


LONDRA. 21. — Il direttore 
d’orchestra Otto Klemperer ha 
accusato l’Unione dei composi¬ 
tori e insegnanti di musica del¬ 
la Germania ovest (VO’TM) di 
antisemitismo e di neo-nazi¬ 
smo. eh' si manifestano tra l’al¬ 
tro. egli ha detto. nelFesclusiane 
d. Mendelssohn e di Malher. 
in quanto cbre.i dall’almanacco 
1959-60 dell'Un ione stessa 
E-spnmendo la sua - profon¬ 
da Indignazione - per questa di¬ 
scriminazione. che perpetua 'una 
pratica la vigore sotto il re¬ 


gime hitleriano. Klemperer ha 
detto in una lettera all'Unione 
che. probabilmente, si cercherà 
di giustificare questo stato di 
cose dando la colpa ai comuni¬ 
sti. secondo un costume che è 
anch’esso hitleriano 
- Ma noi emigrati, ebrei, cat¬ 
tolici o protestanti — egli ha 
dichiarato — sappiamo molto 
bene dove tutte queste cose 
hanno origine: non dai comuni¬ 
sti. ma da» fascisti che occupano 
tuttora posizioni dominanti in 
Germania'. I 


zu ombra di quell'impegno ideo¬ 
logico che il grande Renoir 
aveva arato al tempo del Fron¬ 
te popolare e del - culmine 
della sua arte ». 

Eppure, il primo film di Bec¬ 
ker, Dernier atout (1942), fu un 
poliziesco esotico ambientato in 
i/n climo sudamericano e fliroto 
con tecnica nordamericana, .'fa 
già il secondo. Goupi-Mains 
Rouges. reobezuto subito dopo, 
era pienamente nello stile di 
Renoir, col suo quadro furate 
perfettamente sfumato e quella 
capacità di trascorrere sema 
visibile sforzo dalla tragedia 
all’umorismo, dall'asprezza del¬ 
ta l'Ila olle siiggesitoni della 
luntasia. In questa vivaci.ssima 
galleria di personaggi di una 
(iimiglia patriarcale, Becker vi¬ 
gorosamente affermava oueliu 
che .sarebbe stata io rostiiut» 
preoccupazione dei suoi film 
l'uomo, la psicologia dell'uomo. 
i .tuoi volti e i suoi gesti di 
una giornata normale. 

E non imporla che i suoi 
personaggi siano iminetsi negli 
ambienti più vari, nelle corni¬ 
ci più pittoresche, o nzUe oi 
cende più premeditate Becker 
può raccontare /'esistenza quo¬ 
tidiana di due pioroni coniugi 
in un quartiere operato (Aii 
toino et Antoinctie. 1946). op¬ 
pure nei salotti del bel mondo 
• Ednuard et Caroline. 1950); al 
centro dei suo interesse rimar 
rà quella coppia, e i suoi sen 
timenfi, fe sue bizze, le sue 
incomprensioni; in una parola. 
la sua storia d'amore Quando, 
infere, egli apre la propria in¬ 
dagine a tutto l'ambiente, co¬ 
me in Rendez-vous de Julllet. 
1949). in cui pretese, attraverso 
una folla di tipi e di tempera- 
menti, di darei il ritratto di una 
certa gioventù contemporanea, 
il suo lavoro, non appoggiato a 
solide basi ideologiche e sociali 
scade e addirittura fallisce. 

Cosi, nel più beilo dei suoi 
film. Casco d’Oro. 195)). per 
quanto spiritosa ed essenziale 
sia la ricostruzione dell'epoca 
degli Apaches. «I gioco lirico e 
drammatico è interamente affi¬ 
dato alla sinceried, ai calore 
alla sensualità di una appassio¬ 
nata vicenda d'amore: l'amore 
che, ol di fuori e al di sopra 
dei limiti di un ambiente sor 
dido e malsano, lega la splen¬ 
dida peccatrice bionda fSimone 
Nfonoret. che sembrava uscire 
da un quadro di Renoir padre) 
et finir e generoso bandito 
(Serpe Reggiani, dai putrtid 
baffoni neri) 

Una prora altrettanto eviden 
le di quanto Becker amasse soL 
lerarsi dalla mischia, di quanto 
equi riscattasse anche il ' mi¬ 
lieu • più •nero», concentran¬ 
do f’obbietfiro sull'amiciz’a 
piuttosto che sul furore, sui 
sentimento piuttosto che sulle 
» regole del gioco -, la diede 
in fondo anche Grisbi ({ suo 
film più noto, almeno in Italia 
.Anche qui un ambiente di ma¬ 
lavita: ma a Becker interessa 
la stanchezza, la solitudine dei 
suoi eroi giunti ormai alla cin¬ 
quantina. if loro desiderio di 
affetto, di compagnia Come ca¬ 
valieri antichi. * un po' irrealL 
essi (Jean Gabin in testa) duri, 
lana con lealtà, e nascondono 
in cuore la pena d'essere sol- 
tanto arrivati a possedere un 
buon ' malloppo •. .Sono dei 
brani borphcti pieni di nestaia 
pie: l'nnlca dl/ferenta è ehe 
I borghesi il malloppo Io con- 
•errano tn banca, mentre i ma¬ 
turi gangsters l'hanno magari 
» prelevato » dalle banche. 

.Von r'è da sorprendersi, dan- 
Qur. che questo regista fine 
colto, arguto e Ottimo lavora¬ 
tore. ebbio frorefo. per vn rac¬ 
conto popolare e divertente, in 
.Arsenio Lupin ladro gentiluo¬ 
mo un eroe fatto su misura 
per lui; e che. suggestionato dal 
Bresson di Un condannato a 
morte è fuggito, abbia tentato 
nei recentissimo Le Trou. «n 
attori presi dalla vita, di risa¬ 
lire la corrente, dopo nn pe¬ 
riodo di quasi Inesplicabile 
sbandamento commerciale, se¬ 
guendo con tnalcelata rtmparla 
una rocambolesca evasione dal 
carcere di un gruppetto di de¬ 
tenuti. 

Jacques Becker, che passerà 
alla storia del cinema soprat¬ 
tutto come il regista di Casque 
d’or, era un signore amabile, 
distinto, con una capigliatura 
brizzolata e ribelle, e con tutto 
l'entusiasmo di un eterno gio¬ 
vanotto .Voi lo conoscemmo a 
Cannes una diecina d'anni fa. 
durante un'pranzo In onore di 
Pudorkin, Regista già famoso 
sti piano intemazionale, quando 
fu fn presenza dei §randa <UI 


nciista sovietico, si unse a bal- 
betfiire come il più timido ed 
inesperto dei ragazzi: e quando 
f’iidovk'n gli disse come avesse 
ammirato, m Edmiard et C.a- 
rolinc appena presentato ni Fe¬ 
stival, la sua mae.stria uri di¬ 
rigere gli attori c la spontanei¬ 
tà nella ruppresenfnzione. ar¬ 
rossi come un collegiale, e ci 
fu simpatico di colpo 

Poi. superato l'emozione, Bec¬ 
ker narrò a Pudovkin un pro¬ 
getto che gli .stara a cuore da 
anni: l'iii-'i’eutur,, di uri bam¬ 
bino che vede per la prima 
volta (I mare - SI — disse Pu¬ 
dorkin con l'ardore e anche 
con l’aggressività che gli erano 
proprie — capisco la delira- 
tezza. Mn perchè questo bam- 
b'uo non aveva mai visto il 
mare'' Di che bambino si trat¬ 
ta’ E il mare, non sarà forse 
questo lembo di mare delta 


Croiselie. riservato alla bella 
geme che ci vediamo davanti 
in questo FeifiruI ' - \o. non 

me Io sono ancora chiesto — 
riipose il francese un po' con¬ 
fuso — so soitnnti» che m’inte¬ 
ressa questa emoz one. questo 
Incontro che per il bambino è 
quasi favoloso - - fn opnl caso 
— concluse sorridendo il regi¬ 
sta della Madre. animnn.stfo — 
con la vostra tenerezza e In 
l’O-sfra abfliti). fot potete fare 
tutto . 

Jacques Becker non fece 
non farà mai piu li film sul 
bambino che vede il mare .\’è 
oscreuiiiio dire che ri ubbia n. 
iiuncifito ifal gfo-no di quella 
conversazione .'f*; tors«». in 
quel giudìzio di Pudorkin. si 
potevano già comprendere le 
grandi qualità e i grandi limiti 
delia sua arre 

UGO r.ASIK.AC.III 


Le celebrazioni di Chopin 


.\ i-iir.» »li'll'.A»e.i»li-ml.i .N’.i/ln- 
i»al«‘ (Il S.inl.i l'rt-ill.i. urll.i S.<l.» 
»t*’U'A«-t*.«»l«-n»i.» Ut Vi.» »l»i C'.u-»’l. 
.ivr.iiuKi Inizi»' l'ggi I.» i»i.iMif»"<t ». 
/it'nl pri II I.SO .inni» iT.» »rl.> 
»leM.» ri.»ni*»t.i <11 (■li''|'ii» i>r»‘»ll- 
rpoKle il il ('<>1)111.ito II ill.iiii» ..ii'llo 
kH atisi'lcl <l<’l Mlnl-li'io tlcgli 
.ÀII.»rt «s»ten »• ilfirUn»•>»•»• 

Oggi •*n«‘ '>K' n :u>. Viiuisti». 

pl»i| I-Ulgl tl>'l.g I ilrirl’ilK >'f.ll.) 
«Il Roti):». Ae»’ tilrilil»’" ili S mi.» 
(‘«■rlH;». l'.iiU-rà ili . l’hi i'tn n>’l 
.ijnilto «• urli.» KtiTi.» » i>oin.inl 
all»* ore IH I.» tiiioiii.it.i t'i.iniot., 
|i»il.t»'«'a Hi'KIii.i Sii'i'nitri.iiik I »-»■• 
gllli.'l Oli l'irgiaii'K'.» <l> iiuisiih»' 
«Il (’hi'i'ln et'inpri’iiilrnl» ■ Il.iM >1.» 
In la Ix’il) n».)KKÌi>l<- S» I \‘:il/i't 
.Ai'.tliint»* ii|)|.in.iti> »• |'.>l.it»M l'p 
23, Sei Sldtli: .Soli.>1.1 in M l>i'n< 
iiiin<'i4> l.*a«'i’**H**.» .)lto in.iinirsl.i. 
rioni «■* .«I invUi lll\i>i .»ll.> 
.Aee.Klrnii.i «Il S (’> » ill >. Vi.» \’il- 
li'rl.t n fi 
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Alia ielmvmone 
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L’America di Teodoro Roosevelt 


Vira col padre e con la ma¬ 
dre .d .avvia alla fine, confer- 
ni.andosi come uii'* dei mag¬ 
giori successi tra i ron»aii- 
zi sceneggiati. La puntata di 
i»*rì sera, terz-'i e pemiltima. 
h;i aggiunto nuovi moris’i al 
favore eoi »|uale abbiamo 
accolto, fin dal .suo inizio, 

10 speli.icol»». che ha sempre 

11 suo plinto di forza nella 
inir.ib.ie .riterpre’,’iz:i»ne di 
Paolo .Stoppa, .li (piale il p-r- 
sonuggio di Carlo Day sem- 
hr.i es-err ?traordin.ar:amen- 
te congoin ile, e di Rina M»»- 
relb, e nell'agllr (una volta 
f.'into) e dignitosa riduzione 
di Su<») Cecclii D’Ain;»'»» 
Coni»* si’iiipre. piintuair e ,>»i- 
ciin» fa regia d; Daniele 
D'.Anza. ch«* ha saggiamen¬ 
te Ciistniito tutto io spe'ta- 
colo intorno ai e»ni;ugi Day. 

Di notevole inters’S.se an¬ 
che la punta'a di Aria del 
ventesimo secolo, dedicata a 
Teodoro Roo)“vrlt, una disi¬ 
le più iMip.aian e affasemanti 
figure della stona america¬ 
na di questo secolo Audace, 
spregiiniicato. energie»-», d: 


un.» franchezza dalla quale 
solo gli ipocriti potevaii»! r.- 
t»’nersi offesi. Teodoro R»»o- 
«evelt fu il c »iio di una na- 
zion»* (’h»’. fi.vriiu'a onnai 
grande, ric.-a e forte, si ap¬ 
prestava ad o»*ciipare un j»o- 
fti» preiinnen’»’ nella vita del 
mondo L’.Arii'Tica d: T»*o- 
doro Roosevelt <|ueì!.i si»*! 
primi soli, if»’!!e grandi rea- 
lizzazinm ì'Viiich»*. dell» 
apertura d<! canal»* di Pa¬ 
nami». Un'An»er!ca nella qua¬ 
le romiric’uno n .sorgere gl- 
imperi d e i Morgan, dei 
Kockf»*Uer. degl» Harriman. 
e venso la quale vanno II 
pensiero e !■» mMTanza do 
P<»v<’ri di tutt»-» il mondo 
In Itali.i. Si cnntav.a allora 
- Magari a c.»vall«» di un 
p.assiTo. :n .Ameiica vogl.o 
andar-. Un miltone d: emi- 
gmnti. dall’J'.alia. d.ii Paesi 
Ralcanict. dn'ln Riis.sja. dal¬ 
la Polonia, dal Centro Ame¬ 
rica. dal ('-lappone, sb.irca- 
vano all’ombra dell.-» statua 
della Libert.'i La più grossi 
ondata di immigrazione, do¬ 
po quelle «'he avevano por¬ 


tai»» sulle eo^tl• imur.c.itie 
gli s»’hlifVi iii’ri L'.Am»') cu 
acc»»gl.eva luti; a bi.ii’i’i.i 
aperto. Solo vi-iit’.irim i>.ii 
tard, -iift-bl'»’ ;,j,) 

•• cas.» S.ici’tii »• 'iit:/»'** - 

K solo »p).ir.i;it » in.'j- poi * ir- 
dl si ».-»r»*bb»' diffusa In 
r.c.t 1.1 Ifblir.i ibi m.i.i'.r- 
tisnn» 

li documcntiirio 'u T«»>»ii'- 
ro Ro,)..|.v>’lt c: ii ■ offi.i’.i 
una s»t:i’ ,b iri.m.ig.iii di 
grandis.simo in‘»’r«’s.» su »pii - 
s'a Americ.i Imm..g,ni rare, 
eh*' il Ciii»-n».i »-r.t .»! suo .m- 
zio Fr.» J’altr.». pri’gi".i>li le 
«cene dell.i Ixitt.'gll.i eb’tto- 
rale 1!»I2. clu* \»de la Vittoria 
<1; W.Lson In qin-l!’occ;is;«)iu‘ 
Te*>»5.)r>> Roosevelt intuì l.a 
necessità del t»-rz.> p.irtito, il 
part.ti» progre.-sis’.i gr.iii'li’ •' 
ins»»!uto probli’iii.i ib’I'.a \ .'a 
p<>Ut c.» amer caii.i Fu ...lori» 
Cile t'gii J tnciù ij 5’i.) ^;>>g II) 

- Una grande d» m.icr.'iZi.i 
de\’«..ssere priigres.s.st » .M- 

trini»*i>tj no.’i s..'-.» gr,.:» b* r 
f II rii per non »•--.»';»■ ,li’:iri- 
cr.i/. 1 

cU 


TiATR/ 

\l(l.l:( ( IIINO: Alle 21 e .alle 23 
bill Ni ig.ii.t •’ i Conr.id D.in- 
e>'r’ii neliu iivUiu In due tempi 
d» .Aei»se. « Ronii* la nuli t. 
Altri: .Mie 31.15. ultime lentich»' 
u prezzi popolurl della (’la del 
Tc.ilr»' It.ill.iiii» con Peppino Di- 
in <1 l.e met.iini'r tesi «li 
un siii'ii.itor»' .imlniliiiiU’ » F.ir- 
1 » » in 3 lempl di P De Filippo 
VTKN’KO- Cloriil 2.5. 2'ì. 27 selc- 
zioiu' di tuiosi .itterl per la 
i Senni.» (li ici'li izb'ne i> • Alle 
'»- Ile I ; .^O 

l>».l.l..\ (’(»MI:T\: .Mie 21. iiMim.» 
ii'l'lie.i »b’ . s II g ibbi.ino ». di 
■A C’i'Clniv ei'il .Aiulleln.i l’.i- 
griimi, (il.iiinl S.mineel»» e Mo- 
ilei'iil. I.»>l>‘»ll»’e. lli'tiint, 

II. Mmii'imiini). (.'ristlnii. llnm- 
» In 

Iti I I K MI SI'; Alle 21.1.1. «iltime 
ii'l'llihi' »1»1 gi.imb- s«i» «a'Sio 
» I..I II» Ile l'i'xitu»' » (’i'ii Fr.ine.i 
D.'iiumel. M.iiio Sileltl e ll.i»le- 
III. Fi» «li mi. .51.111 mi. I’»zzm- 
g I »3u > 11 1 mi 
f.l.I.SIri; l<i| H'N,) 

II. Mll.l IMF I IU>: .Mie 2l I.< i l.e 
M''//»' «Il M nul * *ii l’!«'llbb' 51. 1 - 
M‘l ('Il «llli'tt.l (Il Vi'rillielll 
H» gi 1 il» .M.ireelli' .Miiin’(.» .Si-- 
o'iiit.i M Unn.ii'.i 
I* VI \/./0 SIS I IV \ 

\V .lite) ( Inali in a 
gln-l II.» * 

PIU \ t Mi'in.'» >' i»le » 
gli.i 1' limi .MI»’ If. 

I.i il I Cin l.'Ti.i » :i 

ti 11 (Il K Sniu ne 
Pili\\I»KI.I 1» ' All»- 21,1.5 ■ < 

l'i.iM'iini. si'i ..n»b< 1 I SII.» tanu’ » 
ili M.>gln e.in l»i't.i C.ilniilrl 
.\nn é I . Iin, C'i'ri. Ilnniilnl. 51»'- 

-. nini 1 1 11 lini* 1 1 pi li’hi. 

ql IIIISU t .Vile 21.i:.. f..imll ne 

I. iiinl'i 51.|..iei>‘ lini Vi'teii 
ghl MI.mi.. l.|. nelle. .M.iri-’ 
l’i-n in I II li» te line » «li t.n 
fi.ni.' Silfi’ Hfgl.i ili AUx’lle 

II. .nn»'.' 1 Vt» e sin i-fs-.» 
nillUIIU I.I.ISI (»’ »' la S|>ett 1 - 

l’i 11 l'.iilìi i’..n v’.iintlb' l'tl.'lle 
« l.ini.i l' iili l)..in.inl illi' 21 l.'> 
ninna ilf I. nenie •lalb' sf.ii 
l-i ili g,.inin.» 1 «Il Mu li" le ll.n- 
bate Kegia «Il Mm»' It. ll 
ItOSSIN'l. »■ la Chi’»’»’»' Dnr.ilite 
.Mli- 21 1.' s Pigli.» sn e i'eri » 
.1 f 1 - i » ne» 11 .'» in .1 
llifil.i P.ill I inli'l I 
»'t‘^-e 

S.VTlIll; Demente.» 

.b.fin P.i-i'lti «Il H.iill.i Kntep.i 
in».SI ni.» » Pi li.in.» il» lanete 
\>f t gli.» .tin al ll'll » 

II.Vini» o vur»; pop(»i..vui; ; 

Dirette il.» Kr.ini'i' ('.isti-Unni 
1 min Ine n te ni.ingul .irlen»’ 

VVI.II'.: M. if. b in .ili». 21.1,'' (’ i I 

.\ine 1.II.mìe in ». Il gii.»|>|>e «Il 
» irti.ni > «Il ll.ilt.iflf V'Ivi.ml 
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■VII»’ 21,1.’' 

. ». I.i in.ir- 

(’ la D Oli- 
1 51.11 gher i- 

.iltl e IH i|ii.|. 

A 


Mignon; Arile»» sdvagflp. di 'V 
Disney (.lUr 15,15 - 1(1,55 - 18.50 - 
20.45-J2.’|0) 

Mixirrnii: Ador.iblU* Infedele, ci'n 
O. P«ck 

Mederiio SalctUi 1 & peniiy, con 

D Kaye 

Ne»v York t Adorabile infed'le 
» ren n Prck (alle 15.10 • 17.55 • 

2(1 20-22 15) 

Paris ; Anibicc cnlp»' »b'l s».llti 
tgin'lt, f<'n V. Gas.sm »u (.ip. 15- 

Ult. 22.45) 

Plaza; .Moria di un amie»» 
Quattro rontane: La itrad ■ della 

vcigego.l (.ilio I3-17,03-P»-20 5J 
22.45) 

((nirinrlln* I.’iiMIm.i spi iggi ». cen 
A (’. inlnor (.ille 15.15 - 17.25 - 
19.50-22.45) 

Itulle Clls ■ (I islnni*. reo .V .Ser- 
»ll (iip. 15. »lU 22.15) 

Rl\i»ll : Il Sfilimi' siglile (alle 
lt..I5-lH 20 2t'.2:'-2-’.50) 
lli'M ■ fct.gini' in I) cen 

D Ci bi» (.ille Ili - !i» :0 - 20 .10 . 

22.15» 

Siiirr.ililo: I 5 p»’nnv. cen D K.uc 
Splrmlerr: L'imiileg.ile, eeii Nìiie 
51.influii 

Hniirrrlnrm.» ’ Il li ti.’ r n r iif i 
cen D D'v t.iHc 15;in.i7«0- 
20.10-22.15» 

l'ri'xl I A »|ii ilfvine pi icc r.ilile, 
f.n 51 .M.imee (.ille 15::017 IO- 
la so -22 10 ) 

VIgii.i Cl.ira; A riualciin.' pi.no 
f.lille, leu .M Mi.urie (.ip 1,5.noi 

SKCDN'DE VI'^IDN'I 

Vtrien; I m.igll.'rl. ci'n f) l.ce 
■Vlronr: Il gèiicr.ilc IJ».lLi llovere. 

eell V De .Sii.» 

Vb’c: Il veib've. con .V .S.nll 
Vlt’»i>iu*- I tuie.mie ri. een Yn' 
llT.vmii'r 

Vr'>l>.isi'l fiori; I .T» scalini, con K 
.Mero 


.'Iti Ui Kit'.. 
Vivo auc- 

nlli* 21.50'. 


RITROVI 


( IVUllllOMO V PUNTP. MAH- 
('USI' (Igni liiiK'itl. merciibib 
vin.'iili .ille eie lf.15 rmnleni 
f.'iM. If » Ufi I 

ATTRAZIONI 

MI Silo DV.I.I.r. l’P.nr,: tmnle «iij 
.51.III.line il» l.i.nili.à f 

Cifiivln «Il P.irigl. Iilgri'sv,. 
fentinii.ile il lUf eli- 10 llb’ 22 
IM l.ll.S' V I lUN VI. I.IIS V P VHK 
Alllellreine - OlUspllllt - U. 
le» - CI'.Sire e l('»'0 .ittra/lem 
(ilVUDIS'l IH PIV/./A VITTU 
■tilt: Cl.milf l.mi.i P.ilk Itlste. 

I.'lile - Ila) . P.ilebeggle 

CtNBMA-VARIETA' 

.VUi.ttuBr.i : M \ .i kuiT' 

i.i. (‘iMì n h.iiittit 1» riviNt.i 

\lllrrl: (shuciìtii v iinNi.i 

\itihr.i- H.ihittr v .1 .illa. 
^ih'tt.i 4 l'n H ILtiiL't t‘ 

tinti p.i/rl r llvt^1.l 
M itx n« \ I (ll.i 

r>'n W • nviht.t V. Vu- 

Uri 


CINEMA 


ntl.'IF VI:>IO.M 

Vi1i>.ii).> Vtler.iblli* lofi ib’lr i-nn 
t. 1 . l.ilb' 1.5 IO-17 . >'-20 20- 
22.15) 

Viiicrlc.*: C.)»ti')ie. »’i.n A betdl 
(ap 15. ult 22 P'I 

Vp|»lo; 1,11 granib’ gucti.'i. cui» A 

Vlftllmrilr- I lie weillli-ltlll ceUl!- 
tl» l.'ln- l'. l.'H 

Vrisli'i) I..f 1" IJ.i l'ijil'.rmenlal » 
Ini li. 'i'.. ili \V Dlsnev {..|) 15 

oli 22,1,'.) 

Wmlliio' I..I giiiniln giitTr I i-'.ii 

belili I . 11 , 15 .i:. - IT ,IS - 20 - 

22 ,.e I 

llaliliilii.i 1) \..|t.' 

IlartirrIn»' S*‘s\ Ciri f..n 11 ll.ir 
«lei l.illi l'i.lO-lH 'ZII 31 I- 2 .I) 

lltaiii .,1 ri" r i,.i gr.inilc gnnira 
i-'.n .V s:..iili 

(’.ipllop Vl.i.'gte Cfiilr.' ibi) 1 
T'‘rr.>, l'i.n .1 .M.i-ej» (.ilb* 1.5- 
C .IO-l't 50 22 >5) 

C.ipfaule.». » iKig.nc m (l.niim» . 
e.'Il D Ci Un 

('apr.iiilrlirll.i; I .5 pi nnv, »i'n D 
K.'\ e 

( l'I.i ili Itlrii/" I I gr.iixle gnmr.i 
e ..11 V Ci.*in.in (.ilIc 11.15- 
t; 25 20-;'.’ im 

('»'»»": Il i.en'f (.illc |fi-I8-2<M5- 
22 1.5) 

Itiiroji,- Il Itfiri raccont.l. »-<iri D 
Da» (.ili. 15 15-17.45-20.22 15» 

I I iii.xia I I <|. I. I- vit «. cen /Miit I 
l.;.l" ig i.'U' 1.7-If O.'-P), 10-22 30» 

I laiiiiiirli.i ’ I,a ilelfc \ il i. i-.in A 
).k)>- rg ( illi' IO .1 m 1.5 : O-IH..50. 
22 I.S' 

C.rlirrl.i- Alni fi- ei'Ii>e lini -"liti 
Ig .. li • ' n V C i«f In III 1 .g 15 
1)1» 

Ifitlihn I l'.'icin'll ili Tlhorl... 
fi ,V t. ■! '• 

Mar»)"-"- ('..rl-'glnf In n.imii’i 
I I» Cflln i.ip 15 iiU 22 451 

Viri i"t"illlaii' li maitati'ir. cen 
V C i*-ii. ili I .11»’ 1.5.15-17.55-20- 
;■. ) 


1 programmi Radio~TF 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


rz.Aiui 

R • I.t iiielanior/oti di un 
l'ieiiDliira Jiiil>ujiiril 8 « Idl- 
Verlt-nlc spi'tlMCeld futi 
nnirtK'hr. li»ti'rurei«tii da 
P'‘Ppii»o De Filippii In 
glall tlim»«l dii* ArlL-, 

0 • Il GaPbiano • ria celts- 
pre opera Ul Cechnv U» 
una Uevi.riisa »*duiin»ei 
lilla Cuniria. 

CI.Nt.MA 

0 • La gran.te gustra • Ila 
(Tima guerra mernli.ile 
vial.i aeiiz.) relorlcj» al* 
l'/ 1 i)i)i»i. Auentiii»». Uian- 
caec>o. Cola d» Ku’xiu 

• • La dolce vita » il'alDe- 
aro (Il una aocielà in di- 
|*Ki»’garieni’i ul Fniiiimu, 
Fl.lirl iru’do 

0 - l.a ttrad.i della verga¬ 
gli,i , 1 un appasolen ite 

P impilici conir'» U pio- 
xlitu/inne icgali/Zalal ut 
yii.litro Fiiiilii'U* 

0 -l'iiltiiwi ipiaggia • HI 
nvetul" lllcllUlt" li 'le' l'''- 
11.1 al.'mirai .il t^iiiriiu’llu 

0-11 tetllniii Ilgl/la , ll'ui'- 
mo di imnie medi'. 

In un Kuiej'J mcilieeval® 
r.iiteliaia (latta peatel ut 
Riroll 

0 • A qualcuno pince cal¬ 
do - luna tanta apiritnoa e 
lnteiit|trnte« ambientata. 
n»’gll anni tìi*i f i.ntfiteri- - 
emn» ol Tre»’». V’iynn Cla¬ 
ra 

0-11 !/'’’i»’i.i.'c Della li'ire- 
ri* a irlloriio di RnMc'lli- , 
ni « i.n un ilr inim itb'.' 
tllm .«iillu lit«lHicn/.ii ut- 
Plir.'!»»*. •Ittii'ifc, .Vino.ira ' 

0 - {Iti nniedetta Irntira- 
gll'i . Irr'Ci’Ili’Mlc - gla'.t'i - 
ll.ill.ino) ol .S’ofiinc .M.ir- 
ijlienla 

0 - l I, Carmen - luna (l«*- 
llr.i.e.i opcr.i ciurm.iie. 
giillr.i (Il ChitlU’ (’l)»- 
pi.ni III lli'illa 


PROGRAMMA NAZIONALE: Ore 6.30: Prcvisiord del 
tempo per i pescatori; 6.35: Corso di lingua francese; 7: 
Segnale orario . Giornale radio; 8-9; Segnale orario - Gior¬ 
nale radio; 11; La Radio per le Scuole; 11.30; Voci vive; 
11.35; Musica sinfonica; 12,10: Carosello di canzoni . Salvi: 
Sei come un angelo (Olà»; 12.25: Album musicale: 12.55: 
1. 2, 3... via!; 13: Segnale orano - Giornale radio; 14-14.13: 
Giornale radio . Listino Borsa di Milano; 14.15-15.05: Tra- 
smissioni regionali; 13.35. Previsioni dej tempo per 1 pe¬ 
scatori; 16: Programma per l ragazzi * Le chiavi di casa; 
20: Compiessi vocali; 20.30; Segnale orano . Gn»rnale ra¬ 
dio; 20.55; Concertino; 21: Vili Giochi Olimpici fnvern.Tli; 
21.15: Concerto sinfonico inaugurale, diretto da Witold Ro- 
wicki; 22.43: Anele; 23: S'jJ castello di Famagosta croce c 
mezzaluna: 21.30: Oggi al Parlamento - Giopnaic radio - Mu¬ 
sica da ballo; 21: Segnale orarlo - XJltlzne notizie. 

SECONDO DNOGflAMMA; Ore t: Notizie del mattino; 
10: Euridice al Juke-Box . Divertimento quasi serio di Mi¬ 
chele Galdieri; 11-12: Mastea per voi che lavorate . Il Signo¬ 
re delle 13 presenta; 13: Urlatori e no; 13.30; Segnale ora¬ 
rio • Primo giornale: 14: Teatrino delle 14; 14.30; Segnale 
orario - Secondo giornale; 15: Galleria del Corso; 15.30: Se- 
gnale orarlo . Terzo giornale; 15.40: Appuntamento con il 
tango: Orchestra Aldo Maietti; 16: Sogni e fantasie; 16.20: 
Le canzoni del giorno; 18.40: Le occasioni dei microsolco - 
Voci di oggi; 17; Ti piare Chopin? Radiocomposizione di Alfio 
Valdamlni; 18.30; Giornale del pomeriggio; 18.35; Un’ora 
con la musica; 10,25: Altalena musicale; 20: Segnale orario 
Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Garinei e Giovanniiu pre¬ 
sentano: Solo contro tutti: 21.30: Radionotte; 21.45: Una 
tromba tutta in jazz; 22: • Giallo per voi • . Cinque alPHotcI 
George . Radiodramma di Stuart Ready; 22.30: Canzoni 
di ogirì; 22.45-23: Ultimo quarto . Notizie di floe giornata. 

RADIOMATTINA RETE TRE: Ore 8-8.50: Benvenuto in 
Italia . Quotidiano dedicato al turisti ttranieii; 10: Concerto 
sinfonico diretto da Pier Lul^ Urbfni; 11.30: Profili di com¬ 
positori italiani contemporanei: Carlo Propri; 12; Aria di 
casa nostra: 12.10: Trasmissioni regionali: 13: Antologia; 
13.15; Musiche di Schumann. Wagner e HindemìUi; 14.15- 
15.05: Trasmi-ssioni regionali. 

TERZO programma: 17: Il Concerto solistico di Mo- 
zart ■ Diciottesima trasmissione; 18; Noviti librarle - Le 
meraviglie del possibile a cura di Alberto biondini; 18.30: 
Bohuslaor Martinu - Musiche; 19: Panorama delle idee; 
19.30; Robert Franz (1815-1892); 19.45: L'indicatore econo- 
mico; 20: Concerto di ogni sera. F. Geminiani . Orchestra 
da camera • I Musici •. P. J. Haydn. R. Strauss; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna - Cinema; 21.45: Fi¬ 
lippo II di Spagna; 22,15; Quartetti per archi e chitarra di 
Paganini; 22,50: Ciascuno a sue modo; 23,30: Congedo . Mao- 
lice tt»véL, 


13.30-16.06 TELESCUOLA 

C<»rEf» di Avvi.vn.» :.:o 
Pxofe3>i'>nale t.po 
industriale 
Primo cor.«o: 

13.30; Lezione di fran¬ 
cete; prof. F>,r:cr> Al¬ 
caini 

14: Due parole tra noi: 
prof.j«,T M.vri.i Gi.),•;<» 
P<ikI)i>i 

14,10; Lezione di ma¬ 
tematica: prof .««.i Mit¬ 
ri.» Gi»>vann.i PJ.'ilor.c 
Secondo corso: 

14,56: Lezione di Ita¬ 
liano: prof ssa Fausta 
Morelli 

1S.2S: Lezione di edu¬ 
cazione fisica; pr.'fos- 
.■*or Alberto Mei/etli 
15.35; Lezione di ma¬ 
tematica; prf.f .««.1 Li- 
J.ana Ragusa Gilli 
17-1* LA TV DEI RAGAZZI 
• Avventure »n libre¬ 
ria >. Uasicg.ra di li¬ 
bri per ragazzi 
In questo numero: 
Marlow. l'amico degli 
animali di R. C7uiiIo! 
La foca del mattino di 
R Farrc 

Topolino alla corte di 
Re Arto di W. Disney 
L'inviata •pecialiseima 
di G. Rnguissola 
Presenta Elda Lanza 
■ Conoscere » 
Enciclopedia cinema- 
tograflca; 

Denti • Disegno epon- 
taneo . Duru duru 
. LAS9IE - 
Lassie e la musica 

Telefilm . Regia di I.e- 
.«ley Selander: Jan 
Ciayton. Tommy Ret- 
tmg. George Cleveland 
e Lassie 

11,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pome* 


: 

GONG 

18,15 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Huljric.i rii nrreda- 
riic.ntf» .1 cura di Pao¬ 
le Tilcfie 

19.05 CANZONI ALLA FI- 
NESTRA 

r.'r. il c»ìmplcs.iO di 

Gianni Desidery 
19.35 TEMPO LIBERO 
RIBALTA ACCESA 
20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
20,50 CAROSELLO 
21 — DOLLARI CHE SCOT- 
TANO 

Fii.n - Regi.-» di Don 
.'S;»f:''l: Id.i [.amino. 

Stive C'’»chran. Dean 
J.igi t. I due petso- 
principali sono 
gi: n genti graduati 

Bnir.r.cr c Farhan che. 
qj.mdo la favola prcn. 
de I’mvvio. stanno rico- 
«tniendo pazientemen¬ 
te il cammino percor- 
>.) da un biglietto da 
50 delia ri, rubato in- 
*:<mc con molti altri. 
R)«-«lgor.o. cosi fino a 
Lilìi. artista (li night 
club, che accetta di 
.iiutare gli uomini del¬ 
la legge nelle ricerca 
< del cliente da cui ha 
rieev-uto il danaro. Ne 
• seguiranno numerose 
sorprese per tutti 
22,20 TESTIMONI OCULARI 
Documenti c cronache 
di cose viste o vissute 
.\ cura di Gianni Bi- 
.«lach c Vittorio DI 
Gbicomo 

22,40 PANORAMA DELLA 
MODA 1960 

21,10 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


.ViiKDtii)*: liiwt i4))ii>rl a p.tl)»).' 

ib’ .MjlfTi-.i. rei» A Sordi 
Vrirl: P,illoU»>l» );,ii)ie e 

(Ioni))) mill.i vit.i «Il (.'<<|>|)l 
Vrlrrchl))»): Il ruKK»b» ibi t. p'*. 
l»i)l J .Sl’IXTR 

Vilor: Il |".)it)fi-ll(i «til lltinie d<-i 
gi);»l. ri'n J I.i’wl* 

Vkliirla: I if.ilini rixi K M'.r* 
Vilr.»: X à 'l'fr.irb.tii- t11n.»niltr 
l’oìl I. Ri »•«■" 

Vflatilr: |l g''iii-r:il»* Uell.i R< vrr«- 
«■")i V’ l)f Si»'.» 

.Vll.Dillr: .Vii.iti'inl 1 di un onil- 
ridi" 

Viirro: Aditomi.» iti un rniicxli»’. 
I "Il J Sti'lvari 

Viiii'iita’ l.’.'iiZ' Io nritirii’. r.'r. 
M nrvtt 

Li' m.’Til" pri Clini, ri II 
** l.'iirii 

llrlilio; n il‘e*t«* v.i sili lUi-rr). 
• .11 II n 0(1.1 

iirriiliii. (..» alr.iilj dri qa irtit'») 
jIII. ei'tì -H Si gnorri 
iliib>cn~.; 1 liu<'i»nlt (L con Yul 

llr^ril: C'H ultimi gl'-ml di t’.m- 
p«’l. r<ii> Il Sti rvrnii 
fintini: Il pàxliix»»- «'•■'le frrriiTr 
(Irnzaivay; Brevi .iin>>rt .» t'alìi»., 
di' Maiorca, con A S'Tdl 
rallfnrnla; Intrigo ir.t»'rnjrl»'n.»Ie 
ron C Crani 

Cinrslar: I «egfi.ll di Filadrlfla 
r»>n P Ne»i m in 

Ufile Terrazze: Ju’<r.)v,ix urti di 
aniDie. r«.n T D*llara 
Delle Vittorie: Spi* uacgio soK». 
4 h.ifulb’re 

Del Vacretio; I bur.inierl. con Y 
Brynner 

Diana: Ti-klr» »ll notte 
flden: Verfiginr 

Etper»»: Brccl amori a Paln'.» dr 
•Mapirc.». con A S-'rdl 
ExeeUlor: I argn’ll di yil.idetfli 
mn I’ Newm.an 

Focllani»; La mia terra, r.^n Rock 
Hudaon 

Garbalella*. Cesta Azzurra, ct'n A 
Sorill 

Garden: La strada del quartlrn 
alti, con S Sign-'fet 
Olatio Cesare- La ni'tte brava 
con R SrhlalTlno 
Inàano: I segreti di Filadelfia 
con P Newman 

Italia: i seutt II di Flladrlfla, ron 
P Neiauian 

I-* retilee: Tokl’.i di notte 
Mnndial: La str.»»la del quartieri 
alti, ron S Signore! 

Nuoso: I buranlerL con Yul 
Brynner 

Ollmplro- T»’klo di n.'tfe 
Pairstrina- 1 bacranall di Tiberio, 
con A. Lane 

parloll: Orfeo negro, con A 

OasiT) 

Quirinale: Operailfine sottoveste. 
con C Grant 

■est I bacranall di Tiberio, con 
A Lane 

Blolto: t Lunedi del Rialto s: La 
Cafmen. di CTiapttn 
Kilt: I 39 scalini, con K. More 
Salone Marriierlla: Un maledetf.- 
Imbroglio, ron P Germi (L 2501 
Savoia: Il ruggito del topo, cor 
J. Seberg 

Splendid: Intrigo Intemaslonale. 
con C Grant 

Siadlnm: Il ponticello sul fiume 
del gusi, con J Levris 
Trieste: Il vedovo, con A Sordi 
Llisse; Vacante d'invemo. con A 
Sordi 

Venliino Aprile: I 10 Comanda- 
menlL con C. Hestoo 
Terbano: Anatomia di un omici¬ 
dio. con J. Stewart 
VlturUi AnnihalA eoa V. 


CtSIEKIDEI 

' . JU. . '. * • 

AG TA.S.SO PIU’ CON- 
VFNIK.VTK ITI HO.MA 

VIA.TORiNO. 119/A 


ri.ll/l V l>IMM 

.•Vilrl.tcliir; I.,) t<'giin »!> Il » .ii.'rr > 
•Mcr» 11.1 

tlhi- t.ti.-rn e pi»’, r- '».) iri s 
11. i.lmni ( «II». 1 77" 

Anlenr; AH irme » Si’"tl''r.d Yird 
«•"Il A F lit ir 

\|i"ll" A" .1 ut' '» III- ’ii’if »! 
»'i’n J Sl< u .1 r ) 

Vqlilla- Il giorn.» ilfll i v-nrl-'t* < 
r.'ii K fl 'iiil' 

Vt»’n»il.i; r.i mnl »' l’in-'to hiodi- 
tl f 'I l'elio - rir.cl '• ’ 

f’.irlcl 

VrlJ.'ii.i: HIt'f».’ 

Viiri’ll". l’.ii iKl 1 » l'- ITI tiin I e. 
»• ili If. »■ n U re»;Il ir.’! 

tiirora- Tipi «fi ‘piiccl». .’ n L 
•M.iiif t" 

\\i'rl»i: I ..1 n'.bi li'tr.i. c» n H'fk 
Ibi'liioii 

ll'illii: Il jol.; nel ruote, r-in P 
Ib" m* 

llol'xi: Vi'iTi't (l»irl P'T I vimpirl 
»•' I) R R '■! 
f.iinnnrlb-: Rlp’»o 
» .«'»l«i ' SI.fin *li »I ' f. Il t. (» 

I I IS4I' 

(■.»»l»-lb>: 1 1 !!»;»::■» drl r^ip'o 
trilli.ilr- I.’.tir.'r»’ piu hrll* 
('li’<ll»f E •bufiti' ’.t: ni imi ilo 
(«ili'xi»»- ».^»i ii.ip' r.itm.t.’ e r.'- 

m ».'.’ ' 

r«iln\^,-o' I I mp. Il* S)b''il*. rrn 
.'4 K' .“( Iti.* 

( iir:iJb>: I. < i.inibì li»’, f»:) T'tA 
( rKl.ilb'; D'ifl! ) .» DuriTC'. e " 
( 1 M iCr.’ irtv 
Uri pif»-oll: Hip» «o 
U»-llr Huniliiil- U.iu b ■! » rii-.. =•• 
Urlìi' Miiiii'tr: I.» l’irlfi l'.rl l'Tf'») 
Ul.tln «III»". CcAl I Ar/urr». <-"'i » 

U'ill.i: Il S'-nj'i.t»’ York. ci’. O 
t’i f.p. r 

Uiif Alluri; t 10 ». ' io ii-fl l'H 
ron (■ H»'''.'l' 

Cilclii rlt^: Agl Miirxl il di iv. lo 
bl ipcf. ri'ii V M «'uri' 

Ctprrt.»: Il V'<J.'V" »"■ Il A S.-'dl 
l'aihese; Il .l.'ìiniTm’ntr «Irllrito. 
COI» J It’WI* 

larii: Il piim-ip.* d.-l «-Ir»’.'. l’on 
D K ».%e 

Ib'llVX'x'<l: M vfil.'V»'. ron All'rr- 
t»! Sordi 

Inqirrii; (RI uHiml (Jli'ml di p.-m- 
prl. i-.'O II .Strcvriii» 

Iris: Lx 100 l’fiib'inftrl. con M. 
Dirrlti 

bull'»: T'ikb' «li n.''b’ 
l.eurlnr ; C'.ll uMlml qlornt di 
P<iili[H 1. ri.i» Il 51» rvrn^ 
Marriinl; ri-mpi duri prr 1 v.»m- 
pl 1 1. fon II R fni’.-l 
N|.>*<lnio: l’firpi iliirl pi*r I vim- 
pirl. con K R «seri 
Murrini: Furi.» «l'imir»’. «-.-•n J. 
Simiiii’i'’» 
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Conclusi i lavori del congresso nazionale 




Il programma doll’ADESSPI per adeguare 
la scu ola allo costituiione democ ratica 

L*Unione goliardica italiana ha chiesto di far parte deirADESSPI - 11 prof. Ciniisotto- 
linea il carattere classista della scuola italiana - L’intervento del compagno Luporini 


Il Congresso dell’ADESSPl tervenga energicamente nel renziazlone. clic significa di- cd i mezzi audiovisivi ri- saminato il problema dell’in- 
ha concluso ieri i suoi lavori Parlamento e nel Paese, per- scrìminazione culturale c so- spondano al suo carattere cu- segnamento religioso, e del* 
con un fatto assai significa- chè sia cancellata la viola- ciale; stituzionale. con particolare la contraddittorietà tra un 

tivo: il prof. Monteverdi, zione anticostituzionale, e 6) anche nei campo della riguardo allo insegnamento insegnamento che sia fonda- 
Preside della Facoltà di let- perchè le leggi di provvedi- educazione degli adulti me- liell'educazione civica e del- mento e coronamento della 

tcre di Roma, ha annunziato mento fondamentale per la diante le scuole popolari e i la storia e dell'antifnsci.smo, istruzione, e il rispetto di 

che l’Unione goliardica ita- scuola pubblica siano vera- Centri di lettura, e nel cam- della Resislen/a c della Li- tutte le ideologie e il libero 

liana, una delle più impor- mente rispondenti ai bisogni po dell’occupazione del tem- bcrazionc; insegnamento della scienza, 

tanti organizzazioni universi- e alla funzione della scuola po libero dei ragazzi nei do- 8) il Congrcs.so ha rlnno- contraddittorietà tra una 
tarie del mondo giovanile, ha come garante dello avvenire posciinla e attività varie, il veto In dichiarazione che la norma di un concordato di 
chiesto di far parte (iel- civile del Paese; - Congre.sso • ha auspicato lo superiorità della scuola pub- origine fascista e precise not- 

l’ADESSPl In qualità di as- B) ■ il congresso, riassu- intervento di iniziative lai- blica sta nel suo es.sere seno- me della Costituzione, pro- 
sociazione aderente. mendo Tampio lavoro svolto che e moderne, con spirito la di tutti come convivenza dotto della Resistenza e del- 

I lavori della mattinata — dall’ADESSPI In saggi e re- aperto a tutti, senzn impn- di diversi e scuola di dialo- la lotta di Liberazione: 

apertisi con l’invio di una laziortl, ha confermato Top- sizioni di ideologie di parte, go, e che qiic.sto suo cara*- 10) il Congre.sso ha richi-a- ..... __ ^—.. 

delegazione composta dai posizione al progetto gover- 7) il Congresso impegna fere ò di per se stesso edit- moto l’attenzione sull’impor- BOI.Z.4NO — A conrlutlone delie cerimonie indette In tutto l’.AIio Adise dalla Siiedtlro- URSS in questi ultimi de- 
profc.ssori Capitini. Blnni e nativo della scuola media l’ADESSPl a intervenire at- cativo e il solo adeguato alla tanza del fatto che tutti l ter Volkapartel e dall’«mminMtrazlone provinciale di Bolzano per commemorare la rivolta cenni in tutti i campi della 

Calogero all’assemblea dei delTobbligo ,In nome di una tivnmente perche i libri di Costituzione: fondi statali destinati alia tirolese del 1*09 e rievocare il «acriflclo del capo della rivolta. Andrea llofer, fucilato u pciifica/ione. « U sistema che 

Consiglio federativo della scuoia pubblica, senza (liffe- lesto della scuola pubblic.i 9) il Congrcs.so lia rie- scuola materna vadano a en- febbraio 1810 susH Bpaltl di .Mantova dal napoleonici, si sono avute ieri delle dimostra- jjj popolo — ila con- 

‘ n ..Iil.htioi r*nn>iini o • Pro zlon tlioaustriache sciolte dalla P.S. Contemporaneamente a Vienna si svoUevano alia- , -ilH fiiip 

Resistenza — sono Stati riem- - t r i 1 . ■ ■ .... ^ loshe manifestazioni nel corso dello quali Rriippl di alUmtesSul di lliipua tedesca sfila- yV'?" ~ rZ 

pili da una intensa discus*- vincic, e non per I 8 pereen- I* ..I* rrpantn rranHI rartf^lll mn sorlltr rdnip; «Nini nlù narolp ma futlN. «Ancora LillllO SlslCI la, Cp 0 lo 


ManifestazHHii filoaustnache a Bolzano Krusciov parla 

’ agli studenti 
di Giogiakarta 

GIOGIAKARTA. 21. — Il 
urimo ministro sovietico, 
Krusciov ha parlato oggi di¬ 
nanzi a tremila studenti del¬ 
l'Università di Giogiakarta, 
l’ex capitale rivoluzionaria 
dell’Indonesia, ncU’isola di 
Giava. presente anche il pre¬ 
sidente indonesiano Su- 
karno. 

Krusciov ila rilevato tra 
l’altro vile la coesistenza 
pacifica ila suscitato un for¬ 
te movimento di massa in 
Asia, in Africa. ncH’-Amen- 
ca Latina, e presso una co¬ 
spicua frazione dei popoli 
dei paesi capitalisti. 

Il premier ha invitato 
quindi gli studenti a recai si 
nell’Unione Sovietica, non 
per diventare comunisti, ma 
per rendersi conto personal¬ 
mente del carattere paci¬ 
fico dello sforzo sovietico c 
dei progressi compiuti in 
^4NO — A concludane delle cerimonie Indette in tutto l'.AIIo Adise dalla Suedtiro- URSS in questi ultimi de- 






% 


piti da una intensa discus- 
.sione che ha investito i pro¬ 
blemi centrali della rifor¬ 
ma della scuola. Il diritto al¬ 
lo studio (che è stato al cen¬ 
tro di un intervento deU’on. 
De Lauro Matera). l’analfa- 
betismo, l’edilizia scolastica, 
in scuola obbligatoria dai 6 
ai H anni, i nuovi contenuti 
della scuola moderna, su cui 
hanno parlato { professori 
Zappa, Masullo, Massucco- 
Costa, Arlan, Levi, Petronio 
e l’on. Russo, sono stati i pro¬ 
blemi su cui maggiormen¬ 
te si è soffermato 11 dibat- 


L’offensiva contro Cuba 


Incursione aerea respinta 
su una raffineria ail'Avana 

Anche stavolta Tapparecchio attaccante proveniva (Jalla Florida 


L’AVANA, 21. — Le crimi-lrlco di bombe verso la costa. 


tito di questa terza giomàta Incursioni di aerei con- allontanandosi, 
congressuale. Due Importanti trorivoluzionarl su Cubo La notizia è stata data da 
interventi sono stati fatti dal continuano, malgrado le scu^ fonte non ufficiale. Fidel Ca- 
flsici Carlo Castagnoli e Mar- se ufficiali presentate dal go- stro non si trovava nella re¬ 
cello Cini, sulla ricerca verno di Washington a quello sidenza. 

scientifica in Italia. ' dell’Avana, dopo che questo -- 

Il prof. Cini, ordinarlo di ultimo aveva documentato Io Un ente 

fisica dell’Università di Ro- provenienza americana di .. 
ma, ha parlato sul caratte- uno degli apparecchi «* pianiTlCOXIone 

re classista della scuola Stamane all alba, un altro Creato a Cuba 

fruendo del dati di estremo apparecchio proveniente dal- - 

interesse sulla provenienza la Florida ha violato lo spa^ L’AVANA. 21. — li governo 
sociale degli studenti, che si aereo cubano, tentando di cubano ha deciso di creare un 
restringe ad alcuni ceti, via bombardare una raffineria di ufficio centrale di pianiflcaz'o- 
via che si arriva all’Unlver- petrolio nel pressi dell’Ava- ne. che sarà diretto da Fidel 
sita. Alla radice del male ala na. nella zona dove si trova 5;®®*'°òordina7e‘^a‘^io‘ìK^ 
la scuola media Inferiore do- andie la residenza del primo ^'- o'rle^^iri l’ini- 

ve deve avvenire la rottura ministro Fidel Castro Lae- jiaUva nrlvata ». Non è stato 


studio, da riservare so!t:m»o 
• a alla scuola pubblica, .siano 

ampliati e ripartiti secondo 
■ m mm d criterio non dell’assisten- 

" za o delia beneficenza, ma 

H / M ^ del diritto allo studio: 

m R Congre.sso si è 
* " » espresso favorevolmente pei 

_ un grande sviluppo delle 

scuole professionali di Sta- 

jveniva (ialla Florida «ledia deiiob- 

_bligo. 

II Congresso ha affidato 
ElSenhower parla ni Comitato centrale l’ulte- 

l'iore studio di tali temi e In 
aei suo viaggio elaborazione dei relativi pro¬ 
in America lafina getti ed emendamenti, c In 

- azione Intesa a tradurli in 

WASHINGTON. 21, — Il prò. ||||;| legislazione positiva nel- 

■sulente ELsenhower. che parte fintere.sse del popolo ita- 

(loin.'ittiiui In aereo per un viag- Ijano 

gio _di dicci giorni in V.ari pae.Si MoÌ nomerionin Infine il 


^ mn lONne raaniresiazioni npi ciirso aciio quali ariippi ai ui iiiikuh 

V incic, e non per I 8 per con- rpranto erandi cartplll con scritte come: «Non più parole ma fatti*. «Ancora sislci la, qi e lo 

to ad Enti ecclesiastici, e che attendere il Snd-TIrolo? Nella telefoto: kII ai;entl. col maiiKanelll In piitcno, dispcr- pltalista, dove moine e ce* 

I fondi destinati alle borse di dono * dimostranti nioanstrUcI a Bolzano. Diirante kH Incidenti sono stale fermate 5 persone doro il posto al socialismo ». 


. Mercoledì inizia la se conda fase del processo 

Smantellate da tutte le deposizioni 
le prove dell'accusa contro Melone 

Non è venuto alla luce nessun elemento certo di colpevolezza - Il Tribunale 
non ha voluto allargare l’indagine alle origini di questo caso giudiziario 


sidente ELsenhower. 'che pkru* iMméresse dc^'speciale) leopc; sia pcrcfiè una serie so qualche tempo prima il cesso aì weccamsmi poUzie- 
doin.iUliui In aereo per un viag- ' pop io ita 7^, di elementi acquisiti dnl tri- mesttere della Porretta. St schi che. contro ogni dettato 

gio di dicci giorni in vari pae.si «‘ j _ morioom infi 'i fROblNUNE, yniii- ci paiono cosi chiari può imputare di mendacio della Costituzione, continua- 

dcll’Americn latina, hn prò- f, i ,»« n ^r* * istruttoria dibattimen- ^ conviiìcenti. che sarebbe le testimoni: ma questo non no a determinare In sorte dei 

nunciato questa .sera alla te- '-ouRre.sso na tale del processo contro il iUffìcile definire prematura è stato fatto, e ora le loro cittadini. E’ stata una buona 


degli attuali ordinamenti per reo è stato recinto dal fuocoLp^dgeato ancora se le Impro- cessar! dalla ^^arroganza . so- La Porta. Lucio Lombardo %n^m!i^^tenutn prora della sua 1 

conferire loro un carattere proveniente da terra e hajse private saranno poste sotto vielica e scrvirebbofo . la cau- Radice. Mario A. Manacorda. & volczza. 

effettivamente democratico, sganciato piu tardi il suo ca- controllo governativo. sa della pace, tanto Imporlan- Montoverdi. Pagllazzl. Pe- , . . 

Compito degli uomini di le por rAmerica latina quanto tronio. Plccardi, Ragghian- ^Lft pOSlZlOne 


Compito degli uomini di < 
scuola è quello di porre an¬ 
che in questo senso una bat¬ 
taglia. E’ In corso il proces¬ 
so della distensione che apre 
nuove prospettive per l’uma- 
nità — ha concluso Cini fra 
gli applausi generali — c 
che pone in termini nuovi la 
nostra lotta per lo sviluppo 
della scuola e si operi un 
cambiamento anche' nei bi¬ 
lanci, si diano alla scuola i 
soldi che sinora sono stati 
spesi per una politica di ten¬ 
sione, che giorno per giorno 
appare sempre più anacroni¬ 
stica. 

Sul problema dei rapporti . 
tra ADESSPI e Parlamento . 


A Roma e a Firenze 

Oggi i funerali 
del senatore Zeli 

La Mima larà iniimata domani a Predappio - Il cor¬ 
doglio di CroBclii • Telegrammi dei «enatorì comunisti 

Le esequie dell’ex presi-1 corteo funebre si scioglier. 


te per rAmerica latina quanto tronio. Plccardi. Ragghian- ^ 1 .V; 

lo è per noi •. Essi, d'altra par- (i Rodclli. Santoni Signori- lo’zto alla girandola di arrin. 

te. non c.scludono «un sincero i- V'nlitiilti Zann-ì ghe, che molto probabilmente 


sforzo por aiutare i nostri vi¬ 
cini in questo emisfero a rag¬ 
giungerò quel progresso che 
giustamente clesidcrano ,. 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha affermato inoltro che te 
rel.i/ioni dot suo governo con 
quelli deH'America latina sa- 


Due sciatori uccisi 
da una valanga 
in Svizzera 

GINEVRA. 21. — Cinque 


dei giudici 


robbero regolate da una poU- sciatori sono'stati travolti da 
tica di « non intervento . e che ,1: rhìutn in 

|«c ns.surdo accusare gli StatiU*'**' \alanga nei pressi dij 


colpevolista nn qui leniiio volczza. ' _ h; unn vinta, comunque, una cosa e 

dal magistrato, e quindi gli "on " ""P certa: che il processo che la 

avvocati della difesa daranno La DOSizioue del tribunale è stato tale da f^P”"one pubblica italiana hn 

inizio alla girandola di arrin. inLnlnenmrlnd^ » sistema 

ghe, che molto probabilmente dei gludlCl Hot PoUsiesco di < distruzione * 

\non fiiiirà prima dì marzo. 

Inizia, così, una fase di 4 ri- ! capi di imputazione a - tali (metodo che è stato ri¬ 
pensamento* del materiale trtbuniglt andavano da alcune ali della 

che la istruttoria in aula, c sfruttamento d: prostitute • .j • , Democrazia cristiana) non si 

prima ancora la istruttoria fayoreggiameiito. alla sentenza, ma 

.sommarla del Procuratore isUgazionc alla prostituzione andrà olfre. fin Quando cer- 

dclla Repubblica, aveva ac- ««'« appropriazione nidebi n. H metodi non .saranno per 

rumolntn Lc testinioniaiizc raccolte : dibattimento nei più sfref- „nrr,i«nti ^ 


nrimn foce del tlolVlstruttore c le deposizio- fi limiti che il formalismo 
»i fvttc davanti alla corte processuale consenta, si è 


sempre eliminati. 

FRANCO PRATTICO 


IN rtirrlliirr 


ha preso la parola il senato- mnrin cahatn nnlln mn carn tri 


™ T r...aia Un a.. Hc ZoH, morlo sabsto notte ma sarà trasportata a n- _ . , . 

li alla cllnica Patebenefratclli. renze su un treno speciale Conclusa la missione 


soggezione coloniale •. Eisc- salvo, ma due sciatrici ri- namo meno tre di queste quattro momenti addirittura di dcri- Mriiiin. «tirrtiorr rr,p. 

nhower andra nell America la. nmste per lungo tempo se- ra dei giudici^ sia perche ti j„iniifo2ÌOni Che il viaile ab- siore nei confronti dell’one- « 5’’*’ d*-' B*'Kis«ro 

Z^che rn Sie"%lf auSff haJno p Tribunale d. 

popoli su qucsil pumi C per quando dopo duri sforzi 1 fidato alla capacita di pene- nmfilfn rin/ln nrn,fir,.-iono H; ^nnlln F n„nttn nnn «nn,in «L'UNITA', aulorirzuzione a 
.informar.si meglio su, loro nitori sono rilisciti a frocione giiiridicn dW mnpi- ginmaie murale „ «S5S 

pi obli mi .. traric fuori dalla valanga, .strato, al sito convincimento innnnifJZ stabiiim. iTto i ipografico G a t.e 

^ PÌii ninrtr> nnr a nìln infcrnretnzinnc dellnr^"^’ < J^nnctte * f Regt-I nane età del difensori di Me- Taurini, n. la . Roma 


cnlnnlA I.. «11» CliniCU C UlCUCUeil UlCItl. uriltc llll llCUlf 

rnei rriiMiinlnmpnt lnì7i<i(n SÌ Svolgeranno Stamane 3 Ro- che partirà .alle ore 13 dalla 
nrosegua e ««a « a "«Ila forma stazione Termini e giungerà 

fizz'ando l'attuale *^dibattlto solenne dei funerali di Stato a Fi.-enze alle 16.30. Alla sta- 

5 scuola obbUgaloria dS Alle 9M sarà celebrata gioite dì S. Maria Novella s, - • ^« • m • 

6 ai 14 anni l’oratore ha Rf- ;«na messa di requiem nella formerà nuovamente il cor- NEW YORK. 21, - Le dodi- M0C%nf|T|Cti m AUStriCI 

ti-b -r,! «^wnuzisTi in MUSTMQ 

blica. anche calloliea. cSe ai dopo esaere aiata esposta pet s'fcre'ibo nèlH'toni'.' >'ctl?l'.c'"soèn % COlICgatl COR il « KKK» 

riflette poi nel Parlamertto. tutta la giornata di Ieri nella 8|ori o sillessi)o nciia ioni- tornare a .Mo- _ 

contraria al permanere di or- sede della Direzione centra- ,r lamigiia ai emulerò ..p., Il portavoce detta dclcga- 

dinamenti classisti nella le della DC. Alle 10.30 si for- m Frctiappio. zione. Polian«ky. premipr dcU.a Fanno nari» del «movimento sonale enronao n 

scuola. i Droeeltl aovemaH- merà il 'corleo con le auto- . La/go è il tributo d, cor- repuhblic.a sovietica russa ha « movimMlO toatie ewopeo )» 

vi possono quindi trovare rità di governo', le rappre- manifest.nto per la sottolineato: - Come ha detto ^ 

una larga opposizione ed es- senlanze parlamentari e i scomparsa dell illiistre par- Sower’*!-!/SiVtrUnm''e^l.à . iF ri-!rccavano la scritta « ku klu 

Morzx A mn/llfl.. mgiiTibri rlAlld DirAyi/iriA a rlpi lOmcntflrC, 11 PTCSlcIcnlC clcl* •?_,_j-,!. - 1 Mat» imiti e lal^.p|at„ gg-i daUg polizìa au-iklan of America». Su tallir 


dei premier sovietici 
! negli Sfati Uniti 

NEW YORK, 21, — Le dodi¬ 
ci personalit.à sovietiche, tra le 


Arrestati i caporioni 


dinamenti classisti nella le della DC. Alle 10.30 si for- ««^cciapp o. zione. Polian«ky. premier dcU.a plBBO parte de! « movimeato toàale ewopeo P te dairaccusa) al già misero 

scuola. I progetti governati- merà il corteo con le auto- Largo è il tributo di cor- repuhblic.T sovmtica juss.a ha “_ " stipendio di vigile. La appro¬ 
vi possono quindi trovare rità di governo', le rappre- doglio manifest.nto per la ■; ^2™-, priazione indebita è stata 

una larga opposizione ed es- senlanze parlamentari e i scompars.i dell illustre par- ? iF recavano la scritta « ku Max smentita, in fondo, dalla stes¬ 
sere profondamente modlfi- membri deUa Direzione e dei amontare II Presidente dei- S7^ò%Sica perdono Rio 7'^*" ”11* «f America». Su talun: deposizione della parte 

rati sulla linea di una rifpr- Consiglio nazionale della DC: *•« 7"' 7'*'- ro tempo a critic.7r7 reciproci ^ ^ ^a quan- 

ma che faccia dell. «cuoi, di cui Zeli era prcaidcntc. 11 a J ^cduyaj Con , ? ^ ,i ha .«lunlo!’. Sa. SSfe t'?";'„'a"'‘'bSSr ;„SSe“'?el '« "? "^acrifu la Zoala.- 

un centro di effettivo prò» i ■ - 1 tristezza rimpiangi rebbe meglio cominciare a ccr- j,g j . ^ ^ quanto alla imputazione di 

gresfio nella vita del Paese. T « ■ • ìir^ soluzione , degli Stati Uniti e con Sono state raccolte le prove istigazione alla pro.stituzione. 

A conclusione del dibatti- g ' *«-|lf-|«YIO ®'’iccri. .simi. e 9” '-'F problemi In so- un movimento fascista interna, che Torganizzazione fa parte elevata in base alle dichia- 

to è stata approvata una mo- IZlUlMBl-r l uomo politico che fu esem-- -P - ”• __ zionaic. con sede centrale In di una rete mondiale di grup- razioni di Guglieìminn Picei. 

zione generale che riassume pio di coraggio.sa fedeltà ai Svezia, denominato «Movi- pi antisemiti e neonazisti. Tra abbiamo già descritto ieri in 

in 11 punti il programma J t suoi principi di costante ret- \.aianianca socmle europeo.. Tre il materiale di propaganda fi- che modo essa sia crolfnfa 

dell’Associazione per rade- Ql.SCOlSO titudine e di scre.na opero- manifesta Contro dirigenti di questo «nippa gura F^rFmo una pubblicazio- 
guamento della scuola alla • _ Desidero giunga a Le. . . clandestino austriaco sono sta. ne mensile intitolata * 

Costituzione democratica. Es- p tutti espressione mie I atomiCO frOHCCSC ti arrestati e accusati di »t. del fuehrer . e stampata e di- ranfc fa deposizione d^ cn^ 

«;i sono* ■ Urande impressione ha commosse condoglianze. — - tività neonazista. Un portavo- strlbuita dal gruppo della «gio- della polizia (^t costumi r 

1) impostare una com- ««dtato ira j democristiani Giovanni Gronchi ». CASABU4NCA. 21 - Cin- ce della polizia ha dichiarato «PtÙP«ion?lc austriaca .. mona, dottor Dante, 

y Ulto Il brano del discorso del se- ti cnninneim Temrini h-. Quantamila persone hanno ma. -rande aimntità di ricalca il modello della Resterebbe l unica imputa- 

plessa azione per 1 autono- muore Zoli.-pronunciato alia _i ‘ _‘ nifestato okeì ncr tre ore «loventù hitleriana. 


gaio nel modo piii rigoroso nei giudici il rispetto che In 
da oanuiia di queste tre don- canizie di CassineRi reclama 
ae. E’ emerso, piuttosto, che No. c’è qualcosa di più e che 
ramicizia con la Zoiita, e lascia pensare con amarezza 
prima ancora con la Porrei- che nel nostro paese sia mol¬ 
ta, è cosfnta al vigile gualco- to, troppo difficile, combalfc- 
.m. sia dnl punto di vista del re per una causa che possa 
tempo che del denaro sottrai- dare fastidio a qualcuno che 
to (il che non fa fare cerio un pubblico min,'stero ama. 
una bella figura a Melone con elegante perifrasi, dec¬ 
ina lo sragiona giuridicamen- aire una « istituzione dello 
te dall’accusa) al già misero Stato*, 
stipendio di vigile. La appro- 


Una occasione 
perduta 

Perchè, adesso che non è 


si sono* ■ Grande impressione ha 

1 » ..na Mm suscitato tra f dentocristiani 

1) impostare una com- « brano dei discorio del se- 
plessa azione per 1 autono- muore Zoli.-pronunciato alia 
mia della scuola pubblica Direzione della D.C. poche 


pio di coraggio.sa fedeltà ai 
suoi principi di costante ret¬ 
titudine e dì serena opero¬ 
sità. Desidero giunga a Le. - cìandestinoaustriFco"soHoT^^^ ne mensile intitolata «lettere ^gm Sforzo, oen 

e figli tutti espressione mie I atomiCO francese ti arrestati e accusati di at- del fuehrer » e stampata e di- rante la deposizione del capo àmvato dal procuratore dei- 

commosse condoglianze. — - tività neonazista. Un portavo- stribuita dal gruppo della «gio- della polizia det costumi ro- Jo RepubbUca, per restringe. 

Giovanni Gronchi». CASABLANCA. 21. - Cin- ce della polizia ha dichiarato nazionale austriaca -, mona, dottor Dante. re l indagine alla ■'‘Jrcttjssy 

li compagno Terracini hr. QHanL'*tuila persone hanno ma. una grande quantità di '"‘Xfcllo della Resterebbe l'unica imputa- ma comprensione del fatto 

cosi telegrafato al prc.sidcnto Trl.^ materiale propagandistico anti- a.. fovore_ggmmcnto. delitt^ imputato al Melo- 

dei gruppo dei senatori de- icse nei fehara c ^ Io 4om' semitico è stato sequestrato jt^ac^sono wrh^oiSld w“S.' P sostenuto con »e ed al Lavinia, evitando 

mocristiani: « Senatori co- boro delle truppe smanierò dai durante un sopraluogo in una Jjsch e Fred Borth, Ambedue *^nlìnTnnZ^ta^i«' 

muni.sti c.sprimono sincero paese. tipografìa viennese. Il mate- arrestati i] mese scorso per a- Melone ipnoraoa. fino al gior- tentativo dt allargare la w- 

dolore condoglianze grave I manifestanti hanno so.stato riale proveniva dagli Stati U- ver istigato le manifestazioni no prima dell arresto, la qua- dagtne ad''Una ricerca dei 

lutto arrecalo vostro gruppi* n lungo da\:inti al consolato nitì e dalla Svezia. Opuscoli nazista di gennaio con le scrii- Utd di prostituta della Zonta. moventi, delle forze che han- 

e Partito democratico cri- francese, lanciando grida ostiti anti.semitici. disegni e cartelli te antisemitc. - e sofo da questa aveva arpre- no determinato questo pro¬ 
stiano improvvisa dipartita — - — - ■ — , 

che seppe proprio esempio Grandìoto pFogetto Gl Gue Scienziati, uno sovietico e uno francese 


_ zionaie. con seac cemraie in di una rete mondiale di grup- razioni ai liitpUelmiTia Pìcei, dire francamente che non Si 

c...bi.nea s„»- ii‘ 

manifesla contro ,t&o''L,?rirco -r, yicolo. addir.,,„rh. da- fj,„a ogvl .forra. b«„ 

I atomico francese tl arrestati e accusati di at- del fuehrer » e stampata e di- rante la deposizione del capo diuvato dal procuratore del- 

- tività neonazista. Un portavo- stribuita dal gruppo deUa «gio- della polizia dei costumi ro- ip Repubblica, per restringe. 

CASABLANCA. 21. — Cin- della polizia ha dichiarato nazionale austriaca •, mona, dottor Dante, re l’indagine alla strettissi- 


italiana, nelle sue varie par- ore prima che l'emorragia 
ti: Consiglio superiore. Uni- cerebrale stroncasse la sua 
versilà. Facoltà e Istituti uni- pRo- Jl * «lato ripor- 
versitari. Consigli scolastici Lll?, 

e provinciali. Consigli di pre- rituale-, un -caldo e pa- 
sidenza e di professon. limi- temo ammonimento -, ma 
ti della funzione dell Ammi- non osa porgli a confronto 
nistrazione: la decisione presa quella 


nistrazione: la decisione presa quella 

2) organizzare molto più stessa sera dalla Direzione 
efficacemente la preparazio» d.r., che è stata, rame tutti 

gli insegnan 1 in ^ Zoli disse in quella sede: 

di lavoro scientifico univer- ,Badate ad evitare il peri- 
sitano e In un periodo ai tvio ael qualunquismoi La 
studio pedagogico e didattico D.C. non può e non deve 


eminente collega Adone 7.oì 
che seppe proprio esempie 
contemperare nella azione 
parlamentare necessaria in¬ 
defettibile fermezza principi 
con norma pacata serena 
cortese comunità lavoro. — 
Terracini presidente gruppo 


per le singole materie di iH'-ll inaridire te fonti ideati della [ senatori comunisti». Terraci- 

_ Il rn^ìZéZ^jm ^ II !.. __1-^ Zt __ 


segnamento; | sua azione poimca e ammt- 

3) quanto airaggioniR- 

mento Z^mdi^vema^perun 

Congresso ha cnticara riso- partito di maggioranza rela- 
lutamente il fatto che ceso {{pa f insopprimibìte: ma ,rl 
sia quasi esclusivamente in si pud far fronte solo man- 
mano ai Centri didattici, no- tenendo vivissima la carica 
minati d'autorìUi e «ollopo- ideale che ci assicura il vi¬ 
sti interamente ad una ideo- '2 ?" ru^fridulZ 

logia ed a una forza poli- ^ aìVattfvìtà ammìnUtratìva 
tiea particolare; qualunquistica! E guai a noi 

4) circa il piano decenna- $e faremo discorsi di un in- 

le per la scuola, il congrega dirizza e otti di indirizzo di- 
so ha confermato le preci- verso Lo fedeltà ai pHncipli, 
se ragioni dj opiwsizionc per «*ie"l con 

il finanziamento SlJSmra es^enlSì^dfreMi 

e non garanUto. per le de- [ * de., al centro come alla 
ficienze degli strumenti di periferia, al Parlamento e 
attuazione- per il centrali- al boverno nazionale, come 
smn e l’arbitrio nella distri- nelle amministrazioni rtgio- 


oUtica e ammi- 
on può preoc- 


pore e il valore morale del- 
Tozione politica. Guai ridur- ' 
sì alVattirità amminiUrativa 
qualunquistica! E guai a noi 


ni ha anche inviato il seguen¬ 
te telegramma alla famiglia 
dello scomparso: « Personal¬ 
mente e interpretando senti- (Nostro servizio particolare) che fondate suU'iinpiefo della sogno che cresce con ritmo tale nel 1975 (600 miliardi di mento. Improvvisamente sono 

menti intero gnippo senatori -- energia delle maree, già nel spaventoso, ma anche di nsol- chilowattore). venuti a collisione mentre sor¬ 
comunisti esprimo condo- MOSCA. 21. — Un grandioso I«i59 è stato messo in funzione vere, in combinazione con le I tentativi compiuti finora, di volavano le acqnie dell’Isonzo 

glianze improvvisa dolorosa un impianto sperim»tale i»r la eentrali termiche, idroelettriche utilizzare largamente l’energia g circa 50 metri di quota. Uno 

dioartlta eminente colleca dell energia delle maree trasformazione in elettricità del e atomiche. Il problema dette delle maree non hanno avuto due aerei è andato a cehian^ 

proposto dal tecnico so- flusso marino. -punte- di consumo delta grande successo; solo perché U ,7/ i ® 

Adone Zoli CUI nome rimane vìeiico ing Bernstein. appog- il progetto presentato da energia' problema viene affrontato in 

indelebile stona ventennale g.ato da uno dei massimi spe- Bernstein prevew la creazione L'energia delle maree sulle senso mondiale e non limitata- ^ ,^** * ^ * disintegrato 

riscatto libertà nostro po- c.atisti della - ERctricité de di tre enormi centrali elettriche rive inglesi e francesi permet- mente a xm solo Stato. . 

polo*. Franco». Robert Jibra. realiz- fondate suU'impiego dell’ener- terebbe di costruire in queste GIUSEPPE n.4BKlTANO Entrambi i piloti, un sottotc- 

Altri telegrammi di cor- datore del primo impianto del già delle maree, una alla base zone, secondo 1 ^coli di »m- _ nenie e un sergente, sono mor- 

dnolin cono «itati inviati da genere, sorto a Saint Malo at- della penisola del Cotentin. in stein, potenti centrali, capaci di ^- colpo. 

F?Snze dai comnignl Gal- Francia, e altre due nell’URSS, erogare Uno a 180 mUiardi di . ■"««•fan " . . . 

1..^! p«KtaT,i - ATa-Trtni Litcratumaia Gazeta. sul Golfo di Mezegn, e presso chilowattore. Solo la centrale M:ftaitsoiiQ in waIa rrsdfich March 

luzzf. Fabiani e Mazzoni. h progetto, costituiscc altresl |e foci dell’Ob. Dighe di decine del Cotentin potrebbe fornire •’ •®®****'®”0 III vOIO _ 

^ . un Invito diretto alla Francia e decine di chilometri dovreb- 120 miliardi di chilowattore. - artSSfafO III UlOlO 

RinViara O oonioni a collaborare a una grandiosa bero chiudere Fenorme bacino (^Icolando che le altre due MONFALCONE, 31. — Due - 


Energia a tutta Europa dalle maree di Francia e URSS 

Tre centrali dorrebbero sorgere suirAtlantico e sulle coste deirArtico - Gli articoli sa « Literatamaia Gazieta » 


grande successo; solo perché U 
problema viene affrontato in 

senso mondiale e non limitata- j* _ disintegrato 


al go 
nelle 


verno nazionale, come 


nte a xm solo Stato. 

GIUSEPPE G.4BKITANO Entramb’. i piloti, un sottotc- 
_ nenie e un sergente, sono mor- 

Due ««fei militari - 


si scontrano in roto 

MONFALCONE. 21. — Due 


Frsdrich Morch 
orrosfolo in Indio 


smn e rarbitrio nella distri- nette amministrazioni regio- IO SvOIITa alili nato ora, la collaborazione ini- stallati tip» di txublne. di enor- l’UHSS. nel Golfo di Mezegn e italiana, levatisi in volo dal- re americano Fredrich March e 

buzione nelle Iniziative e nel «oH o comimall «. « . ~T’ , ^ prevista tra la Francia mi potenze, capaci di ifruttare alle foci dell’Ob. possono avere l’aeroporto di Rivolta, si sono la moglie attrice Florence El- 

fnndi" nuanto alle Darti antl- Queste parole dorrebbero Per accordo del capi gruppo e rUnione Sovietica. In quanto l'energia di grandi masse d’ac- all'incirca lo stesso potenziale o Scontrati nel ciclo della Bas- dridge. sono stati arrestati In- 
«f*! niTon rola- meditare gli uomini della si- parlamentari è stato stab-lito questi sono 1 due paesi del con- qxia che si mxiovono lentamente, un potenziale alquanto superio- sa friulana. sieme a un’altra coppia ameri- 

cosiiiiizionaii P a • . nUtro d,c., e soprattutto i che la seduta della Camera fis- tincnte europeo in cxu il feno- Le tre grandi centrali, rallegate re. si può contare su una ener- L’incidente è axvenuto alle cana e due apre persone, ien 

live al nnanziamenio axaiaic Lanza e i Carollo. che oggi saia per stamattina viene rin- meno delle maree è più intenso, tra loro da un sistema di tra- già aggixmtiva di 360-480 mi- 11.30 in località Terranova di nello Stato indiano di Madras 

diretto o Indiretto ««Uà | «i apprestano ad entrare f viata a domani mattina, per in Francia, infatti, come comu- smissione dell’energia ad alto liardi di chilowattore, pari a Isonzo. I due reattori, del ti- sotto l’accusa di violazione delle 

iunjola privata, jj conSt'— °1 nello slatto pootmo coi l p«rmett«re ai parlamentari dt nica U prof. Jibra nel suo arti- voltaggio, permetterebbero, non circa i tre quinti o I quattro po « F. M F. • stavano rien- legtì sulla proibizione degli al- 

^iede l’ADESSFl, 9*0*8 /oselaHf *1 ftnienU del ae- colo, dove fa un po’ la smria|solo_À garaatire^il fabbisogno quinti 4M qeMt di enerÌM naad» alla base di Bivolta da ooolicL Sono stati poi rilasoiati 

•egneodo Fbzìom Bvsllr ‘ " "" “ 


/oselaHf 


partecipare ai fincnU del ae-Jcolo, dove fa un po' la storia|solo di garantii^ il fabbisognoIgìrinH 4M 


MAMME 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dai rigori del- 
rin verno. 

Col freddo le bambine 
i ragazzi per andare a 
scuola devono affron¬ 
tare un rilevante sbalzo 
di temperatura, nè 
sempre la scuola è ri- 
accaldata. 

Il dispendio di energia 
calorica è quindi altis¬ 
simo: se fanno ginna¬ 
stica si riscaldano, ma 
consumano energia. 
Occorre quindi reinte¬ 
grare prontamente 
questa energia. 

Le 

CONFETTURE CIRIO 

oltre alPalto contenu¬ 
to di butta fresca, sana, 
matura, succosa, con¬ 
tengono il 60% di gno- 
ebero per cui fornisco¬ 
no, in una sola nonnaia 
razione, pià di 300 ca¬ 
lorie di immediata e 
completa utiliazazione. 

Mamme, 

proteggete I vostri fi¬ 
glioli dal freddo dando 
loro ogni mattina le 
CONFETTURE CIRIO 
frutta e zntxhero, ali¬ 
mento energetico prin¬ 
cipe per il vostro or» 
gallismo. 


»re Zoa* 


l(Ml'ìdea deUs «satraS elcttri-'Si 


dcainreps, fabW-lpcvvista 


vale SI addsstra-idi«tre caxrriotxk 








